* t 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi» IV Novcabie 149 . Tei 67.121 €3^21 614M 6TJ45 


INTERURBANE. Aaniaitlraztonf 

684.706 • 

RatfaiioM 

60.495 

PRkZXI ira BRUNA MENTO 

1 Anno 

1 Sem 

frinir" 

UNITA' 

6280 


«700 

(oon «cJiiiono dai lunadl) 

! 7.250 

arso 

1.800 

RINA80ITA . . 1 

1 «000 

eoo 


VIE NUOVE 1 

i 1.dM> 

t «4)00 

600 


BpeAfcdone in abbunameuto ptistale • Conto corrente postele t,29195 

PUBBLICITÀ': mm colonna •Commerciale: Cinema L. 130• Oomeni* 
cale U 200 • Beh! spettacoli L. 130 • Cronaca U 160 - Necrologie I* 1% 
> Ftnanelarla, Banche L 200 ^ Ideali L. 200 • Rivolgerai (Sin) • via 
del Parlamento 0 . Roma • Tel. 61jn2 - 83.064 e succursali in Ralla 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NUMERO A OTTO PAGINE CON 
IL DISCORSO DEL COMPAGNO 
GIUSEPPE D! VITTORIO AL III 
CONGRESSO DELLA C.G.LL 


Amici, lettori, leggetelo e fatelo leggere ! 


ANNO XXIX (Nuova Serie) - N. 318 


venerdì* 28 NOVEMBRE 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


."'•‘ili': r 


IL CONGRESSO DI NAPOLI INDICA LA STRADA PER SALVARE IL PAE SE DALLA CRISI 

Di Vittorio dolinoo il programma doila C6I1: 

rìcost ruiione economica, riforme sociali e pace 

La C.G.l.L. è disposta a partecipare assieme agli altri sindacati ad un governo che accetti questo programma 


La strada 
maestra 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 27. — Giuseppe 
Di Vittorio ha presentato au¬ 
gi, a nome delta grande orga- 
nuzazionc di lavoratori che 
egli dirige, una proposta di 
eccezionale rilievo politico 
alle classi dirigenti italiane. 
La CGIL — ha detto — c 
pronta non solo a sostenere 
un governo che attui un pro¬ 
gramma di rinascila, di rin¬ 
novamento sociale, di rifor¬ 
me, di pace, via anche a far¬ 
ne parte assieme ai rappre¬ 
sentanti delle altre confede¬ 
razioni sindacali. E’ ima 
grande prova di responsabi¬ 
lità: perchè i lavoratori san¬ 
no bene (e non lo nascondo¬ 
no) che questa proposta può 
comportare seri sacrifici, dal 
punto di vista dei loro im¬ 
mediati interessi di clas.se. 
Pure la i)n>!i'‘-tn è stala fat¬ 
ta. ed è tale da dimostra¬ 
re in maniera diremmo de¬ 
finitiva il profondo senso 
nazionale, che anima il mo¬ 
vimento sindacale unitario. 
l lavoratori hanno posto, 
sì, delle " eondizioui » alla 
loro offerta, ^la anche que¬ 
ste non sono « condizioni > 
di classe. Esse sono state 
elencate da Di Vittorio in un 
discorso che è stato al tempo 
.stesso appassionato c medi¬ 
tato, tutto teso a individuare 
i problemi più pravi che tra¬ 
vagliano la .società italiana e 
alla ricerca di una loro solu¬ 
zione: il discorso di un figlio 
del popolo animato da uno 
spìrito unitario invincibile, e 
da una salda coscienza delle 
esigenze di pace e di progres 
so civile, umano, sociale della 
nazione. 

In tre gruppi possono cs 
sere raccolte le proposte dei 
lavoratori. Sono propo.'te che 
nascono dnll'attnnzìnne della 
Carta costituzionale su cui si 
fonda la Repubblica, Carta 
costituzionale che prò nette 
agli italiani lavoro, rinnova¬ 
mento sociale, libertà. 

In primo luogo, il lavoro 
per tutti. Questo tema c ri- 
suonato insi'itev.ip e co.stavte. 
stamani, al Politeama. Di Vit¬ 
torio ha rivendicato per ogni 
italiano il diritto elementare 
di partecipare alla vita pro¬ 
duttiva e dì guadagnarsi il 
pane con la forza delle sue 
braccia e della sua intelli¬ 
genza. Da qui nasce la ri¬ 
chiesta della realizzazione di 
nn piano di 4-5 anni che, 
con il contributo dello Sta¬ 
to e con il contributo par¬ 
ticolare della rendita fondia¬ 
ria, assicuri la trasformazio¬ 
ne di 8 milioni e mezzo di 
ettari di territorio nazionale 
particolarmente arretrato, ga¬ 
rantendo cosi al tempo stesso, 
occupazione a un milione di 
italiani, ripresa dcU'apparato 
industriale in crisi, declm 
balzo in aranti del reddito, 
norionalc. 

Quali ostacoli si frappon¬ 
gono alla realizzazione di 
questo obiettivo di rinascila? 
l/indicazione di Di Vittorio 
è stata chiara, e altrettanto 
chiare le conseguenze rfie egli 
ne ha tratto: l'ostacolo sono 
i residui feudali e ìatifondi- 
stiei nelle campagne, sono i 
monopoli nell’industria, l'osta¬ 
colo sta nel folto che latifon¬ 
disti e monopolisti controlla¬ 
no e condizionano l'attività 
dello Stato e del governo. Il 
secondo gruppo di pn^ste 
riguarda perciò Vabbattimen 
to di questi elementi di sta 
gnnzionr e dì regresso delta 
vita rcon'‘ >''rn p rirP^’ r’^'f 
Paese: e cioè riforma agraria. 

Il terzo grnpjKi di proposte 
ai riferisce al diritto alla li¬ 
bertà. Il lavoratore è un cit¬ 
tadino, e lo è tanto più nel¬ 
la fabbrica e nei campi, men¬ 
tre esplica la sua attività 
proJvttiva. Lo statuto dei di¬ 
ritti del lavoratore, sottopo¬ 
sto da Di Vittorio aU'appro- 
vazionp del Congresso, delle 
altre oronniz-a-ioni sindacali 
e del Paese intiero, è la co¬ 
dificazione di questo princi¬ 
pio esspvziaìe, al quale il 
padronato più reazionario 
tenta di sostituire inrcce la 
eoercizione delle coscienze, 
il terrore fascista, la disci¬ 
plina borbonica. 

Sull'accoglimento di propo¬ 
ste di questo tipo, qualunque 
cittadino che desideri per la 
propria patria un avvenire di 
progresso, di civiltà, di pare 
non può non ccncordare. Di 
Vittorio ha dimostrato come 
i anafei di questa prospet- 


saiio essere che quelli stessi, 
I (/miti òiibordinuìio qualsiasi 
interesse del Paese al man¬ 
tenimento e aU’accrescimcnto 
dei itiopii profitti, nuche a 
costo di sacrificare l’indipen¬ 
denza e l’avvenire pacifico 
della nazione. 

iVou c po.s.siòile chiudere mi 
qualsiasi commento a que- 
.^fo dtscor.'.o di Di Vittorio 
senza ricordare quella che è 
la nota costante e tenace di 
ogni sua parola: l’unità po¬ 
polare. Nel nome dell’unità Di 
Vittorio ha avanzato le sue 
proposte, nel nome dell’uni¬ 
tà ha invitato tutti a discu¬ 
terle, a perfezionarle, a pre¬ 
sentarle assieme. 

Questo Congresso è la ga¬ 
ranzia che l’unità popolare in 
Italia è destinata a divenire 
sempre più forte. Basterebbe, 
a testimoniarlo, l’applauso 
nnanimc. caldo, con cui il 
Congresso ha accolto le pa¬ 
role del segretario generale 
della CGIL allorché cali, da 
Napoli, ha voluto riafferma¬ 
re In solidale fratellanza di 
aspirazioni e di lotta stabi¬ 
litasi tra le popolazioni del 
Nord e quelle del Mezzogior¬ 
no (ritalìa. 

LUCA PAVOLINl 


LE PRO POSTE BEI LAVO BATOBl 

/> 5 40 miliardi unii ni per lo sviluppo, la meccanizza¬ 
zione c la lionitiea di otto mìUonì di ettari e per tiare 
lai'oro a un milione di disoccupati. 

A'azionalizzazìone dei monopoli elettrici; deita i\loiì- 
lecatiiii c flcllc aziende liti. 

sj Statuto dei diritti costituzionali del cùttadini lavora¬ 
tori uelle aziende. 

^ ; 

Itiformu af)raria. 

, 9 ) Assunzione di 300 mila piovani apprendisti. 

«> Carta della donna lavoratrice. 


Parla il Segretario della Confederazione 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


NAPOLI, 27. — Ln secon¬ 
da liiornala dei lavori del 111 
(iongrc.s.so della CGIL è stata 
dominata dall’intervento di 
eccezionale importanza del 
Segretario Generalo del¬ 
la Confederazione, Giuseppe 
Di ViUorio. Prima dell’inizio 
licita relazione, il prcsidcnle 
di turno, sen. Roveda, aveva 
tetto alt’Assembtea ateuni le- 
legranimi di adesione, fia cui 
particolarme n t e apptauditi 
quelli provenienti dai sinda¬ 
cati polacchi, bulgari, romeni 
e cecoslovacchi, le cui dele¬ 
gazioni non hanno potuto pi e 
senziare, come desiderato, al 
Congresso, per i divieti posti 
dal governo italiano. Un no¬ 
bile saluto era stato pure ri 
volto ni delegati dal Segre- 
lai io dei .sindacati unici del 
T.L.T., RADIC il quale ha di¬ 
chiarato fra l’altro: « I prò 
grammi e gli obiettivi della 
CGIL sono i nostri. Noi lavo¬ 
ratori triestini vogliamo pro¬ 
seguire uniti con tutti gli al- 


UNA GIUSTA S ENTENZA CONCLUDE IL PROCESSO ALLA B ANDA SLANSKl 

Undici condanne a morte e tre ergastoli 

agli age nti Bagli imiiBPialìsil in cacoslo waccliia 

Nè gli imputati nè // Pubblico Ministero ricorreranno contro ii verdetto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 27. — Alle ore 
11,12 il Tribunale di Stato ha 
emesso la sentenza nel pro¬ 
cesso contro Rudolf Slanski e 
i suoi complici, condannan¬ 
done undici alla pena capi¬ 
tale e tre all'ergastolo: le 
cix’costanze attenuanti sono 
state concesse agli ex vice- 
ministri degli Affari esteri, 
London e Hajdu, per avere 
svolto nella congiura soltan¬ 
to una funzione esecutiva, e 
all'ex vice-ministro del Com¬ 
mercio e.'tero. Loebl, il quale, 
dopK) Tarresto av\'enuto nei 
lontano novembre 1949. ha 
collaborato con gli organi 
della Sicurezza di Stato. 

I condannati alla pena di 
morte sono: l’ex Se^etario 
generale del P.C. e Vice-pre¬ 
sidente del Consiglio. Slanski; 
re.\ capo della sezione esteri 
del Comitato centrale del 
P.C., Geminder; l’ex capo del¬ 
la sezione economica della 
Presidenza della Repubblica, 


Frejka; l’e.x vice-segretario 
generale del P.C., Frank, l’ex 
ministro degli affari esteri. 
Clementis; l’ex Vice-ministro 
della Difesa, Reicln; l’ex vi¬ 
ce-ministro delle Finanze. Fi¬ 
schi; l’ex vice-ministro della 
Sicure7.za nazionale, Svab; 
l’ex vice-ministro del Com¬ 
mercio estere, Margolius; l'ex 
segretario del P.C. per la re¬ 
gione di Bmo, SUng, e l’ex 
redattore del Rude Pravo, 
André Simone. 

L’udienza, che era stata a- 
perta alle 10 con la lettu 
ra della sentenza da parte 
del presidente della Corte, 
Jaroslav Novak, è poi stata 
sospesa per dar modo ai con 
dannati di prendere conoscen¬ 
za del testo scrìtto e di con¬ 
sultarsi con i loro avti'ocati 
circa la presentazione o me 
no della domanda di grazia 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca. Alla ripresa, i quattordici 
condannati si sono susseguiti 
alla pedana posta dinanzi al¬ 
la Corte e tutti hanno dichia 


L*on. Y.E. Orlando 

in gravissime condizioni 


tesa lU rissseits ose damata di 



Gravissime preoccupazioni sì 
nutrono per la vita dcll'on.le 
Vittorio Emanuele Orlando 
L'illustre statista, da alcun! 
giorni .afferente per un ma- 
le.^'ere di origine influenzale, è 
stato colpito nella notte scorsa 
da un principio di emorragia 
cerebrale aggravata da una 
leggera paresi. 

Dopo il collasso, sopraggiun¬ 
to nella nottata fra mercoledì 
e giovedì, le condizioni del ma¬ 
lato, privo ormai di conoscen¬ 
za sono restate stazionarie «i 


di incosciente sopore è stato 
interrotto da qualche sporadi¬ 
co segno di vita. Le pulsazioni 
del cuore e le vibrazioni del 
polso si mantengMo norma¬ 
li: è evidente che la robustissi¬ 
ma fibra dell’infermo resiste 
al progredire del male. Ieri 
.<k}ra alle ore 21.15, i professori 
Caronia e Condorclli hanno 
emesso il seguente bollettino 
medico: 

« L'on. Vittorio Emanuele Or¬ 
lando nella notte tra lunedi e 
martedì è stato colpito da con¬ 
gestione cerebrale, che nei 
giorni successivi è andata len¬ 
tamente estendendosi Nono¬ 
stante le condizioni dclTillustrc 
infermo destino notevole pre¬ 
occupazione, non si dispera che 
egli possa superare la grave 
infermità ». 

.Al capezzale di Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando ve^iano inin- 
terrcttamente : figli Carlotta 
Camillo, Francesco, Ambrogio 
e Carlo. Durante tutta la gior¬ 
nata di ieri Tabitazior.c roma¬ 
na deirniustre infermo in via 
Andrea Ccsalpir.o 4, è stata 
meta d'tm continuo pellegrinag¬ 
gio di personalità politiche ve- 
nute a chiedere ansiosamente 
notizie e a porgere d: persona 
i propri voti per una rapida 
guarigione: fra i nsitaton «o- 
no «tati notati il doU. Ferdi 
nando Carbone, segretario ge¬ 
nerale della Presidenza della 
Repubblica, inviato dàll’onJe 
Luigi Einaudi, Fon. Paratore, 
presidente del Senato, il com¬ 
pagno Terracini, fi sen. Molf, 
iT sen. Azara, primo presidente 
della Corte di Cassazione. 

AllTllustre ri a tt a t a giungano 
< pià fervidi omgmH di 


rato di accettare la sentenza. 
Dopo una analoga dichiara¬ 
zione del Procuratore Gene¬ 
rale, la Corte si è ritirata. 

Dopo sette giorni di dibat¬ 
timento, il processo è chiuso: 
i condannati hanno lasciato 
Taula, la testa bassa e il pas¬ 
so lento e pesante, lo sguardo 
lontano. Erano tremenda¬ 
mente soli, piccole cose in un 
grande mo^o proiettato in 
avanti. Qui sta queUo che la 
propaganda atlantica chiama 
il « segreto delle confessioni»: 
una volta arrestati, senza più 
i legami con i servizi stranie¬ 
ri, senza più la forza che es 
si credevano di avere per le 
cariche che detenevano, sen¬ 
tirono, probabilmente per la 
prima volta, che la loro vita 
era finita, il loro nome odia¬ 
to, le loro azioni condannate 
da tutto il popolo. 

11.0 spionaggio, il sabotag¬ 
gio e la preparazione della 
guerra non sono una ideolo¬ 
gìa, non danno una forza 
morale; per questo hanno 
confessato, anche se molti 
hanno compiuto questo atto 
solo in un secondo tempo. 

La serrata documentazione 
e la forza morale dei giudici, 
nati e venuti dal popolo, li 
aveva distrutti. Fra gli impu¬ 
tati e i giudici esisteva un a- 
bisso, lo stesso che esiste fra 
l'ottimismo dei popoli in lot¬ 
ta per il Socialismo e la cie¬ 
ca disperazione degli e^mnen- 
ti di un mondo càie ha già sul 
volto il pallore della morte, | 
anche se conosce ancora gli 
scatti rabbiosi di chi sta per 
annegare. 

La sentenza, amplissima e 
precisa, costituisce anch’essa 
come l'atto d’accusa, un com- 
olcto documento di prove, 
Perchè sono stati condannati? 
Perchè erano dei traditori, 
perché avevano sabotato la 
costruzione pacifica, perchè 
ave\'ano consegnato a spie 
occidentali segreti militari ed 
ccono.nici, perchè preparava¬ 
no un colpo di Stato, perchè 
volevano trascina'’e il Paese 
in una nuova auerra. 

La «lampa e !e radio occi¬ 
dentali hanno detto che essi 
ono itali ctincianm l ocrt ite 
ebrei, come ieri per altri a- 
vevano detto che erano stati 
condannati perchè cattolici. 
Non vi è nulla di più falso. 
Ficchi, che pure era israeli¬ 
ta. ave\'a ieri denunciato al¬ 
la Gestapo altri israeliti, e 
così Reicin aveva denuncia¬ 
to il Comitato centrale del 
oartito. e Frank altri patrioti. 
Nulla può- servire a dare al- 
’a loro attività una nual«ìa«i 
all 

Se la propaganda occiden¬ 
tale avesse un minimo di ri¬ 
atto per questi agenti che 
gli imperialisti hanno porta¬ 
to alla morte, oggi abneno 
dovrebbe tacere. Ma que¬ 
sto non è nella sua linea, 
c così preferisce dii fondere 
altre menzogne sul genere dì 
«mUb datg M SdUlm 


italiana la quale ha; alTerma- 
to che il segretario della co¬ 
munità ebraica di Praga si 
sarebbe ucciso con la moglie. 
Anche questo è un falso. 

Il fatto è die le centrali 
propagandistiche occidentali 
cercano in tutti i modi di 
spostare il discorso dalle ri¬ 
sultanze del processo, che so¬ 
no chiarissime e lapidarie. 
Il dibattito, ^atti, ha dimo¬ 
strato ancora una volta die gli 
Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna e la Francia usano ogni 
mezzo' per interferire nella 
vita interna del paesi del 
campo della pace, nel tenta¬ 
tivo di frenare il loro svi¬ 
luppo. 

Dapprima si appoggiarono 
sulle forze della reazione e 
poi. falliti questi tentativi, 
cercarono di aprirsi un varco 
all’interno delle nuove forze 
dirigenti. Anche questa cart.T 
è stata ora bruciata. 

Il fatto nuovo emerso da 
questo processo è dato dalle 
rivelazioni sulle funzioni che 


lo Stato d’Israele va ora eser¬ 
citando sotto la direzione di 
Ben Gurion, funzione di pro¬ 
vocazione e di spionaggio per 
conto degli Stati Uniti. 

Un diplomatico americano, 
1,’ambasciatore a Mosca Da 
vies. disse a suo tempo che 
i processi neil’URSS era¬ 
no serviti ad impedire che 
le organizzazioni aggressive 
naziste avessero nel Paese 
del Socialismo una quinta 
colonna. La quinta colonna 
di Slanski, ripromettendosi 
di agire in caso di guerra, 
doveva innanzi tutto operare 
in tempo di pace per creare 
le condizioni per un’aggres¬ 
sione ai Paesi del campo della 
pace. 

In questa luce, la sentenza 
del Tribunale di Praga, scan¬ 
dita stanane con voce ferma 
e solenne dal Presidente, è 
un grande contributo alla 
pace ed una grave «confitta 
per 1 dirigenti americani. 

.SERGIO SEGUE 


tri lavoratori la lotta per la 
pace e il benessere d’Italia».] 

Alle 10 in punto fa l'in¬ 
grosso nel Politeama Di Vit¬ 
torio, accolto da una nuova 
manife.staziono di affetto. In¬ 
vitato dal .sen. Roveda, il 
compagno Di Vittorio si av¬ 
via subito al microfono per 
svolgere la sua relazione, 

« Sono pienamente consa¬ 
pevole — esordisce DI Vitto¬ 
rio — della gravità del com¬ 
pito affidatomi, quello cioa] 
di pro.spett:ire il bilancio del¬ 
le lotte e delle conquiste che 
la CGIL ha registrato nel| 
corso di questi ultimi tre an¬ 
ni. Difficile, difatti, è riassu¬ 
mere in un’unica relazione i 
tutto ciò che vi è da dire. E 
tale difficoltà deriva enche| 
dal fatto che la CGIL rappre¬ 
senta oggi un peso spcssoi 
volte determinante nella vita 
del Paese. Ad essa sono le¬ 
gati i destini di una parte in¬ 
gente di lavoratori e delle lo¬ 
ro famiglie che hanno riposto 
la loro fiducia e le loro spe¬ 
ranze nella nostra Confede¬ 
razione. Ma io ho fiducia che 
con la collaborazione di tutti 
noi riusciremo a risponderei 
positivamente all'aspettativa 
di questi milioni di uomini. 

SO mila assemblee 

<» Questo Congresso — pro¬ 
segue Di Vittorio — ha pu¬ 
le grande valore per il suo 
alto (^ndo di rappresentativi¬ 
tà dei bisogni e degli interes¬ 
si delle • ma.sso italiane ». A 
questo punto l’oratore rifa¬ 
cendosi alle SO mila assem¬ 
blee, alla migliaia di congres¬ 
si tenutesi nel periodo pre¬ 
congressuale riafferma l’allu 
livello democratico raggiunto 
dalla organizzazione sindaca¬ 
le unitaria, «La consultazio 
ne precongressuale è stata 
senza dubbio la più vasta, 
profonda e democratica con¬ 
sultazione che si sia mai a 
vtita in Italia; superiore an¬ 
che a quelle elettorali, poiché 
in queste ultime il cittadino 
si limita ad ascoltare quel che 
dicono gli oratori. Nelle no¬ 
stre, invece, gli oratori son 
stati centinaia e migliaia dì 
lavoratori, i quali hanno e- 
sposto, legandoli mirabilmen¬ 
te. i problemi propri della 
categoria e quelli generali 
del Paese. Dall’unificazione 
di questi vari interessi noi 
partiamo oggi per renderci e-i 
spressione fondamentale del 
bisogni degli italiani e per far 
uscire l’Italia dalla cronica 
.situazione di miseria in cui sì 
trova. Questo è il nostro pri¬ 
mo impegno! 

« Si è discusso inoltre nei 
Congressi — proseguire il Se¬ 
gretario della CGIL — sulla 
base della mozione unitaria 


avanzata dalla Confederazio¬ 
ne ed anche le elezioni si so¬ 
no svolte in base a liste unita¬ 
rie. Qualcuno ha preteso di 
vedere in ciò un soffocamen¬ 
to dei diritti dello minoran¬ 
ze. C?he cosa è avvenuto in 
realtà? E’ accaduto un tatto 
di grande importanza stori¬ 
ca. altamente positivo: comu¬ 
nisti. socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici, anarco-sm- 
dacalisti, cristiano - unitari 
hanno approvato all’unani- 


scandali sono stati delu:>i: 
prendano dunque pure il lut¬ 
to i fautori di scissione 
Rifacendosi nuovamente al¬ 
la compenetrazione fra i nro- 
blemi particolari e quelli ge¬ 
nerali. dibattuti nel periodo 
precongressuale. Di Vittorio 
fornisce in merito alcune di¬ 
mostrazioni pratiche. 

Problemi nazionali 

1 metallurgici, oltre al piu- 
blema salariale, hanno po^to 


mità la mozione! Solo al Con- quello dello sviluppo del 



grasso dei ferrovieri la mino¬ 
ranza ha creduto opportuno 
avanzare alcune particolari 
riserve senza però scostarsi 
dalle linee direttrici fonda¬ 
mentali proposte dalla CGIL. 
Come si spiega ciò se non con 


settore siderurgico, schieran¬ 
dosi contro il piano Schuman. 
Essi hanno ampiamente dimo¬ 
strato che allo sviluppo aeila 
industria di base, la metal¬ 
meccanica, sono legati i pro¬ 
gressi in ogni settore della vi- 


il fatto che in seno alla CGIL ta economica del Paese. Cosi 


si è realizzata una completa 
fusione d’intenti e un grande 
attaccamento allo spirito unì 
tarlo? Tutti hanno rinunciato 
alle loro tesi di parte per una 
manifestazione npcria, clamo 
rosa di unità. A tutti gli al 
tri lavoratori, quelli che sono 
ancora lontani da noi. è sta¬ 
to detto; che attendete? Noi 
siamo tanti, siamo uniti: 
quanto maggiore sarà il nu¬ 
mero dei lavoratori organiz¬ 
za t i unitariamente, tanto 
maggiori saranno i nostri suc¬ 
cessi. 

Coloro che si attendevano 


La Dm Cm esce dal congresso divisa 

La posizione di De Gasperi indebolita 

U •nentUBeato della base e il gioco delle correnti — La simstra del P.S.D.1. retptnge le intìniida> 
lioai di Saragat — Il liberale Colhto sì dimette dalla commissione di inchiesta sul caso Tesauro 


L’andamento e le inattese 
conclusioni del congresso de¬ 
mocristiano sono naturalmen¬ 
te oggetto di esame, di discus¬ 
sione e dì commenti in tutti 
gli ambienti politici e su tut¬ 
ta la stampa nazionale. L’a¬ 
spirazione della base del par¬ 
tito a una rettifica dell’Indi¬ 
rizzo di governo e il sorpren¬ 
dente pronunciamento di un 
terzo dei congelasti contro 
la lista dei consiglieri nazio¬ 
nali capeggiata da De Gaspe¬ 
ri costituiscono innegabilmen¬ 
te i due fatti di più grande 
significato politico: proprio 
per questo la stanma del go¬ 
verno, non potendo negarli, 
ne tace. Lo sforzo dei com- 
mentatori polìtici governati-1 
vi e della stampa cattolica è 
invece rivolto ad affermare 
che, pur nel gioco delle cor¬ 
renti, il congresso avrebbe di¬ 
mostrato la unità e la demo¬ 
craticità del partito; e questa 
è anche la tesi che, in una 
preoccupata e difensiva in¬ 
tervista, ha certato di soste¬ 
nere ieri Concila. 

Ma è una tesi perfino ridico¬ 
la per chi ricorda l’impegno 
con il quale De Gasperi, e con 
lui i diligenti di corren¬ 
te, hanno tentato di imporre 
una votazione xmlca; il fatto 
die ben 268 delegati su 900 
si siano ribellati a questa ca¬ 
tegorica direttiva parla da 
solo. Bd è una tesi ebe non 
sta in piedi, eoprattotto. ae si 
riMi vmtmm f< 


che si è manifestato costante- 
mente tra il complesso dei 
congressisti e il ^uppo dei di¬ 
rigenti, i primi istintivamen¬ 
te fedeli agli impegni pro¬ 
grammatici che la D.C. inal¬ 
berava nel 1947. i secondi re- 
sponsabfli di un quinquennio 
di aperta reazione sociale e 
fautori di una ulteriore invo¬ 
luzione di tipo totalitario. 
Contrariamente a quel che è 
accaduto ai vertici de! par 
filo, dove il nucleo dirigen¬ 
te clericale si è identificato 
senza riserve con i gran¬ 
di agrari e i grandi grup 
pi finanziari, alla base del 
partito e tra i quadri mi¬ 
nori esistono tuttora delle ri¬ 
serve democratiche. 

A parte questi giudìzi d’m- 
sìeme, anche l’analisi detta¬ 
gliata delle votazioni e della 
composizione del nuovo Con¬ 
siglio nazionale si prestano ad 
alcune con.^iderazioni, 

E’ noto che, a parte la lista 
bloccata che impediva la li¬ 
bera manifestazione della vo¬ 
lontà dei congressisti, il con- 
gres^ era libero di eleggere 
tredici consiglieri a sua scel¬ 
ta. I sindacalisti sono riusciti 
a conquistare, con la lista dis¬ 
sidente di Pastore, sette seg¬ 
gi, il gruppo di a iniziativa 
democratica», che fa capo a 
Fanfani e Taviani e si auto¬ 
definisce di « centro-sinistra », 
ne ha conquistati quattro, e 
il cosiddetto «centro» o 


ne ha conquistati solo due, 
con conseguente sconfitta del 
ministro RubinaccL Sui nomi 
dei sindacalisti si sono river¬ 
sati circa 230 mila voti, sui 
nomi dei candidati di « ini¬ 
ziativa democratica » fino a 
un massimo di 465 mila voti 
(Segni), sui nomi dei candì 
dati del « centro » un masi¬ 
mo di 364 mila voti (Aldisio). 
Da questi dati è facile dedur¬ 
re che le forze che si presen- 
! tano come il « centro-sìni 
stra » del partito si sono raf¬ 
forzate sensibilmente, ai dan¬ 
ni di queUo che, secondo la 
tradizionale topografia inter¬ 
na della D.C., sì definisce il 
« centro-destra » e che va da 
Piccioni a Clonella. Ieri, anzi, 
un esponente di « iniziativa 
democratica » ci teneva ad 
affermare che anche De Ga- 
spierì è ormai uomo del cen¬ 
tro-destra. 

Naturalmente le parole 
« centro », « destra » e c si¬ 
nistra » hanno aU’inter- 
no delia D. C. un signifi¬ 
cato assai diverso da quello 
che comunemente si intende. 

I dirigenti delle correnti del¬ 
la D.C. sono infatti perfetta¬ 
mente concordi sugli obietti¬ 
vi di totalitarismo clericale. 
Ma essi sono divìsi, oltre che 
da violenti interessi e ambi¬ 
zioni personali, anche da se¬ 
ri contrasti di natura tattica 
sul problema delle alleanze, 
sui rapporti con l’Azione cat- 
Udk* • galla natura M 


tito. £ lo ^lostamento di for¬ 
ze che si è verificato tra le 
correnti prelude a unàpaspri- 
mento di questi con&asti,'^ 
certamente indebolisce la po¬ 
sizione di De Ga^ri cte 
sempre meno controlla e sem¬ 
pre di più aibisce il gioco 
personale e politico dei suoi 
coUaboratorL Anriie il succes¬ 
so dei sindacalisti, per esem¬ 
pio, non viene interpretato 
solo come conseguenza di un 
orientamento particolare del¬ 
la base del pariìto, ma anche 
come prova deU’inoebolimen- 
to della posizione personale] 

(Coattau In 2 . pas. 2 - col.) 


Oggi in sciopero 

i Iffif iteri dri petwiìo 

I Uvvraiari petrolieri di tat- 
U lUlin scendono «m per la 
■econd» volta in odopero per 
U darato di U ore. Lo sciope- 
rn è otote proeloraoto dallo tra 
orcanizzaxioni sindacali contro 
llntronsigcnsa padrooole per 
Il rhuMTo del coatratto collet 
tiro naolonale di tavoro. 

In nn oonmricatn dirnnuitn 
Ieri a SXLP. afferma efeo 
di acci rippreoo 
n aannonhneato dei lavoralo* 
ri ^o tetcndfieberaaao oHe- 
riormeate la loro ostane 
n «nando t pa dr o ni non ai 
ad oiwagiiera la 


1 chimici, i quali hanno ri¬ 
chiesto la narionalizzazione 
della Montecatini; così i Poli¬ 
grafici e Cartai che hanno 
posto l'esigenza di una mag¬ 
gior diffusione deUa cultura, 
cosi i tessili che, ispirati alle 
esigenze del mercato inter¬ 
no, hanno richiesto l’abbassa¬ 
mento dei prezzi per permet¬ 
tere agli italiani l’acquisto di 
tessuti loro indispensabili pet 
una vita decorosa; cosi i fer¬ 
rovieri, i portuali che nel 
ranunodernamento della rete 
dei trasporti vedono l'unica 
possibilità di sviluppo per ) 
nostri traffici; così gli edili 
per l’incremento nella co¬ 
struzione di nuove case. Una 
mozione particolare menta¬ 
no poi i braccianti e i mezza¬ 
dri, i quali con una visione 
esatta della realtà, hanno 
contram>osto la vera riforma 
agraria a quello «stralcio» di 
riforma governativa, che la¬ 
scia inalterati gli angosciosi 
problemi nelle nostre cam¬ 
pagne. 

«L’aver saputo legare tut¬ 
to questo — prosegue Di Vit¬ 
torio — è di fondamentale 
importanza. Ciò dimostra la 
consapevolezza, che i lavora¬ 
tori hanno assunto, dei loro 
compiti di direzione del Pae¬ 
se, dal momento riie le classi 
dominanti si sono dimostrate 
incapaci, dall’unità d’Italia 
ad oggi, di far uscire il Pae¬ 
se dalla stagnazione. 

Come si è mossa in tale 
situazione la CGIL dal Con¬ 
gresso di Genova ad oggi? sd 
domanda l’oratore. — Sarà 
bene innanzitutto esaminare 
l'andamento economico di 
questi ultimi tempi, per a- 
vere un’idea esatta di ciò che 
abbiamo fatto e di quello che 
ci apprestiamo a fare, n go¬ 
verno continua a ripetere 
che non c’è crisi nel Paese, 
perchè l’indice della produ¬ 
zione sarebbe superiore del 
40 per cento a qn^o del 1938 
Corrispondere alla realtà tale 
affermazione? n metodo di ri¬ 
levazione deH’ISTAT consi¬ 
ste nell’esaminare un grup¬ 
po di grandi aziende. Tale 
metodo non è mai stato effi¬ 
cace € oggi Io è meno che 
mai. Lo sviluppo della crisi 
non si manifesta mai in mo¬ 
do eguale. Anzi i monopoU 
vedono accrescere i loro pro¬ 
fitti proprio per effetto della 
disi. E tale fatto, oltre all’ac- 
caparamento delle materia 
prime, riduce le medie e le 
C. d. C. 

I 
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Venerdì 2S novemlire 19S2 


Temperatura di ieri: 
min. 13,9 - max. 20,6 


%éji, il 



d 




Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


PPP r2IllÌPÌ7Ì8 »-’*WHULIAMENT 0 dell’ufficio per il pian o regolatore coN »)^cdETTA QUABAH TA MANIFESTAZIONI IH CIN EMA E TEATRI 

tOD l OBSS II Consìglio conilanna unanime tu«a la giornata di domenica 

l’illeoal^ innerenza nreleltizia oeai caia ai congresso obi po poli 

b»* ^ m~ r . ... • / _ . _• 1 • • • Ift j » Il I • I 


CON CN'ACCETrÀ 


' con quaranta manifestazioni in cinema e teatri 


S’apre domani 11 Conrreuo ~ 
Numerose adesioni 

Domani all* or* 17 n*l Salo¬ 
li* della Fed*raxion* dicli Sta¬ 
tali, In Via SL T*r*3a 97. avran¬ 
no inizio i lavori d*l Ooncr*t*o 
provinciale della 6*zlon* roma¬ 
na doll'AssociazIon* Italia-UltSS. 

Preparato attraverso 41 ma¬ 
nifestazioni di amicizia con la 


Nella seduta a Palazzo Valentin!, i democristiani hanno però subito 
dopo solidarizzato con Antonucci a proposito di altri annullamenti 


Tratfo in arresto dalla Polizia 
e tradotto a Regina Coeli 

Il muratore 47enne Alfìero 
Pizzini, domiciliato in via 
Samplqro di ? Bastelica 52, è 
stato tratto ieri in arresto per 
minacce -alla • moglie ■ Maria 


qeoi caia al Congresso Oai po poli 

La manifestazione di ieri alt Arenala — Il nobile messati' 
gio di pace ; di un gruppo , di donne della vecchia Roma 


PICCOI-A 

_<:runaca^ 

Il gioroo 

— Ogfl TiBirdi 28 Bortalri (333-83). 

il sol« B')r 9 « tlle er« 7.10 
c, trim<et« •!!« ore 16.42. 

~ SoIlittiBB iBBlOftBlico; RegUtrsIi le 
r': Citi jgasebi 3j, itmmlce 36: oat> 
(turti 3: morti mtsrk: 22, immice 19. 
Matrimoni trascritti 16. 

— BoIUIIìbo BdMrolojiw: Temporstara 
n'r’ma « matsitaa dì ieri; 13,9-20.6. Si 
ii<v»i!e toupo incarto. T<*ai[>«“ratura «ta- 
I < ni::a. 

Viiibile e sscoltabile 

— Ttalti; • La locaaàirra • aM'CIisso; 
■ Mila- l’orsij'iio • ai Satiri. 

— Cintata: • Camiri* rosse • el Voltae- 

<!-», tttra, Qairitt*!», Bri; . Fanha Is 
TliÌ’P»* sU'.lqaario. Auuustus — As- 
sonia. Maschere e Flamialo; « Pre- 

ces^ ai’a eiitd . a!i'Alej<ce, Dal Ts. 
ieri le. .Modemiesitso e Reale; • La «ot¬ 
te Ai an commesso viaggiatore • al Oa- 


%fvaacg • WS*S««- - _ , , _ —. ---- Jaa«stCBV.Wi; * «■ 1 1 Cg - • ATtn I BO i ' r . a' /.kf ^ ^ \ , i - . . . ' ‘ « ' 1 ! r Ifm UUIo l Cl 

na doll'AssociazIone Italia-UltSS. ' , • Pellegrini e iti due figli. 1 rap- ieri sx;ra. parecohte centinaia Vienna ' l'cco idetllnsegnaine nto Comitato di Coordinamento della Bìthetls e** Moieroo^*—” «In *treoo^Tt 

Preparato attravor^ 41 - ^ animato dibattito, mento. Non vale, a so.stegno nìsi (mon ) die nrovoca una ** Pizzinl e i «Bmilia- di clttaUine e di cittadini sono che la storia ci ha dato e le rio- Associazione Inquilini Case Po- i„ o.-:«tB . a! Cola 4; Ri«io: . Il rif- 

nifostazi^l d amie zia «on protrattosi per oltre due ore, della giu-stezza della posizione levata di veudi deV suscettibile fi* "«ri buoni da molti anni, si convenuti al cinema Arenulu sire recenti esperienze ci hanno Musino •* • H 

Unione Sovietica noi corso «!•' u Consiglio provinciale ha de- della maggioranza del Cenft- pinlo (d.c.") il quale a aua vói erano andati facendo parlico- partecipare alla munllestazìo- dolorosamente confermato Ponolari^^unò dei Collfit^trc^ T"”’o 

una’ ciso ierh nella seduta pomeri- glio, .1 fatto che i lavori per iJ fa, con non vo^uÌ larmento burra.scosl in questi ne orpnizzMa dui comitati del- Per domenica prossima imine. TogntgrSpo del Con'-' ;Jn"''XrìfÙÙ " Saw‘ 

n diana, di respingere i decreti tronco stradale non ancora Ul ferma che il Prefetto non ha «Itimi me.sl. Sembra addirli- *‘i n n di tutto U lavoro comunale. „ ... 

I ulteriora svi^ppo di tutto II prefettizi con i quali erano limato sono stati finalmepU coloro politico... tura che il mur.atore. le cui fa- «V ora'svolto, a Roma L’invito è stato rivolto .nnehe Confereaie • dibotliti 

®**'®"* di annullate numerose deli- appaltati dopo la decisione é II compagno Volpi richiama coltà mentali, a detto ’deell terranno una quarantina d'. aH’on. Leceiso. presentatore del --SemiBuio ». Dimiui; Ojgi r.^L bsIb 

Italia-URSS. berazioni proncste dalla Giun- provincializzare la strada. lai senso di rosnonsabilità 1 d c Alessandrini hanno p<»riato KCmblee nel vari cinema e ueMe noto progetto di legge riguardan- dellhl-toto <li Pak.Iog.» Gece,"»!* U 

Al Congresso hanno dato fino- fa e an«rovate dall’arem Pinlo e i nS anzi^hf ^ sul prossimo Congre^^so del popo- ^aIo di rlunlon'.. I eittadl:.; so- te il riscatto degli alloggi dogli prol. A.ir:ino Bu.iati Truerso dirétu.. 

ra tra eli altri l« loro ad*.lon* Q^J^r^tahi BorVòmeo Sviuàno sull^^ ha^ afferr^^a o Bor^Xo ’ de^ sembravano piu pne p che si terrà a Vienna. ri.‘^tm- mani .potranno così ascoltare da Istituti Case Popolari. deiriNCIS re .JrU-I.ti.uto <1; .l"lr.:v«- 

SE S-ivorio Brionnta. Il orof WUanoo SolgiU dicniara cne e oorromio cavillano suue spesi na anerrnaio Borromeo, devo- come un tempo, abbia acquista- tendo l udesione dei folto tidi- uomini uolltlcl scienziati urti e Istituti similari. ■ siti «i l’iv a urrà una toni,«ma ti 

^E. Savorio Brlgant*. « prof. aipo^dine del giorno la deli- di manutenzione che la provili- no prendere decisa posizione,. „n*acceii-, óon la o.ini., et torio ' fti ^r,?iV,c. un V, La riunione avrà luogo lune- • Indit.duiiiti gvcrtica e individualilà 

Mariano Mossini, il prof. Paolo berazione della Giunta con la cializzazione comporterà, e vo per dare maggiore pe.so al ri- i ‘I«®l® *1 ^ d* alle ore 17 nella sede del bU‘h;.n:c«. a!!« or* IS. 

Tosch . Ping. Q»p«r* &nUn-qu^e si decide di ricorrere tano contro la nuova delibera- corso. Ma i d.c., senso di re- T' la vera c aMa mee S -Sindacato Cronisti RomanTa 1^- ^ 

Belo, l’avv. Alfrodo Occhiuto, lo contro Tannullamcnto dell'una- rione con la quale si decido il spon.sabilità dimo.strano dì non ^ Anna CHninruil Krailla Amu^ 'inP„.P..A ..V Marignoll in via del Cor- , ,.,, r.j,..., vi, 

scultore Marino Mazzaour«tl. Il nime decisione consiliare di ricorso avverso la decioion- averne, e si astengono nelle vo- «t-mmeno tentato di fare. Munirti « e ^ ra 

dr. Fratelli, il prof. Beniamino costituire un ufficio per lo «tu- prefettizia. La quale, tuttavia, tazioiii, che vedono ancora una! Si tratta, dunque, di un ca- .. 


r.iB ■■ 

idualìlA 


Segre, l’avv. Nicola SigIsmondI, dio dei problemi relativi al viene condannata a grande volta condaminti, a grande so scaturito da una dolorosa 

il prof. Paolo Acrosso, Il prof, piano regolatore regionale, l'ab' maggioranza. maggioranza, gli arbitri dei situazione familiare. Tuttavia. Benzlail- 

Luigi Chiarini. L* orsanizinslo- sessore Salinari si leva a par- Un’altra battaglia, che assu- Prefetto. un giornale ha tentato ieri se- «/.a z 


Eccolo nelle parli. es- 


buigi uniarini. i.e orKamzzniio- sessore ùaiinari si leva a par- un aura oauagiia, cne at^su- freicno. un giornale na tentato ieri se- «/.a storia del nostri rtorii cl 

ni domoeratloh* di Roma Invi*- lare per illustrare i motivi che me in taluni momenti un toni In precedenza, sotgiu aveva m (ed altri forse tenteranno narra da un canto una stona 

ranno I loro più qualificati rap- consigliano il ricorso. mollo acceso, viene quindi in- risposto a due interrogazioni di oggi) di imbastirvi su una spe- amara di oppressioni, aalfaìtrc 

presentanti: la Fedarazion* ro- Non è possibile — dice In so- gaggiata d.ille opposte parti Morandi (.sulla nuova aula con- minzione politica che non ha, ««« storia gloriosa di rcsisten- 

mana dal P.ai. sarà rappr*a*n- stanza Tas-sessore — elaborare suU’annullamento delle desi siliarc) e Ccsaroni (sul prestiti invero nessuna giustificazione* generose lotte per la fi¬ 
lata dal suo Sogratario, sana- sia un piano regolatore regio- gnazioni, approvate a suo tam- ni vilicultnri di Olcvano). Alla ' * - ' ■ hertà. A testnnonianza della pri 

fora Qrisolia, * la F*d*razlon* naie, sia Uno comunale senza po quasi unanimemente, altra unanimità, il Cnn.siglio aveva ’■ ma. restano le lapidi annentt 

romana dal P.O.I. dall’on. Aldo tener conto delle caratteristi- verso le quali il Consiglio av^ autorizzato l’istituziorfc di una 4 4 plonp ^ ÀnflPln martiri, o le pecchie mura 

Natoli. Rappresentanti saranno che particolari della provincia, va nominalo .suoi rappresentali scuola per puericultrici c la II" KIUIIC J. MllyUlU al Portico di Ottavia che rinser. 
anche inviati dalla Camera d*l Del resto, le ragioni giuridiche ti In vari enti della proviucia. corresponsione deiTindennità di Abliazioni 829, vani 2980, ravano il Ghetto. A ricordo dcl- 


II Sìntfacafo Cronisti 
per gli inquilini I.C.P. 


lUM occiiienle ucciso 
il colpi eli biisloiie 


— 1 funirali Jel Ldfrice Ma, 

raiiii'fi, Jcif'lulo l!a;j;ta!ne.i',*' .0 si-gu-io 
.'i u:i intìti.nio al dff^sito .\TAC di Ter. 

avraiinii lu< ij.j oj'j; elle "to 
Ui. j<irt«i li) dalla chÌP5i dì S. Fron- 
li-'o iarcrio alla Csrbilella. 


- — SI è spento l'altro ieri al Poti¬ 

li Sindacato Croni.stl Rumani. clinico il contadino Giovriiini •, 
In seguito a numerose sollecita- Troiii, di .66 anni, da Arcinaz.zo. i 


RADIO. 


' aiona romana dell’AssocIazIon* compito specifico dell’apposito spi (m.si), Morandi (pri), Pen Iza dell’IPAT. H 

Italia-URSS. aen. aw. Mario comitato. Ma — osserva Sali- . .. . . .... , _ . ... 

BarlinBUor. «“fi — dovendo essere rappre- - 

.oli, rof.'~n V IERI MAUINA ALL’USCITA DELLO SCALO SAH LOREHZO 

quali il mlBlloramonto dal rap- nell’organisrao che - 

porti tra l’Italia » l’UnIon* So- »arà costituito e vuole quindi -- , - ^ 

^;S=?SiS^S Una circolare esterna si senni 

economico dei nootro Pece# • 

con un carro ferroviario trama 

CAZitAra la «Alalia U smantella punto 

jOapUod lo oUinilO per punto le « argomentazioni ■ ' ' ' ' 

del Co nsiglio (Oi niinale fi“tutto%%*r 5 etto**noÌ"”pu 6 Tredici passeggeri del tram sono rimasti leggermente fe 
Bi?o“comiLie taSSt che^SJietto aC^ proìilamente medicali al Policlinico — Danni non gì 

mente dedicati all’approvazione ciale Amministrativa giudicare --- ■ - - __ 

di numerose deliberazioni di or- nella sua legittimità. In aecon- ... , < . ^ ^ - 

dinarìa amministrazione. All'lnl- do luogo si deve osservare che Alle 11 di ieri mattina, al via-1 dell Istituto Nazionale del Tra-I trafiìco, che è rimasto i 
zio della seduta il Sindaco ha quando il Prefetto afferma la dello Scalo S. Lorenzo, un sporti. Il trattore era manovra- to per circa due ore. 


•conomico d*l nostro Pa*** 
della salvezza della pacai 

PER IL N UMER O LECtÀLE 

Sospesa la seduta 
del Consiglio comunale 


Una circolare esterna si scontra 

distogliere la mente dal ricor- 

con un carro ferroviario trainato 

WWSB *■■■ WMB av recente guerra abbiamo vc- 

- dillo la stona ripetersi sotto i 

- . . nostri occhi Abbiamo veduto i 

i redici passeggeri del tram sono rimasti leggermente feriti ’ nostn fgu costretti a partire per 
e prontamente medicati al Policlinico — Danni non grani forse suite toro labbra era tee, 

* dell’antica canzone popolare sSo 

■ -- nato a Roma e vado a morì in 

Alle 11 di ieri mattina, al via-1 dell’Istituto Nazionale del Tra-I trafiìco, che è rimasto interrot- *' . » » .» r-i.rur. 


Tuvano 11 criiviiu. a ricorau uci- suiuzionc nei prumema uella go sianno svolgendo indagini. A i St.'ccarJi — f’- PsTÌoe fnl-asV- 

l’altra restano, in Trastevere, gli vendita degli alloggi eaiisa dello gravi testoni ripor- 5 ‘ii,. _ Vestiva! tiaioéò Di¬ 
spaiti diroccati del Vascello. Alla riunione sono stati invi- tale, il Troia si è ammalato di S òrch! .Vngeliiiì — O-e 13 

sUna casa ci può ricordare ii h Sindaco, il Prefetto, il broncopolmonite traumatica. In ) p jj. viLum musicik- — 17 Or-h 

sacrifìcio di Giuditta Tavani Ar- - i. membri seguito alla quale si è spento II ( K) „ari - 17.30: Collt-jam«ito era 

duali e dei suoi finii madre tra- Amministrazione poveretto soffriva anche di In- Mov.m - 17.1.6: Due piat.ìscc. - 

stevèTinachrinttam la li- rappresentante del sullìcenza cardiaca vascolare. j as 1.6: Hot-Jla« -- lo.là: Urch. 

bertà sua c t^er quella di tutti. ' ' ■ ' “ '* 

Un luogo ci può ricordare l'olo¬ 
causto di Monti e di Tognettt. 

Una statua ci ricorda Ciccruac- 
ehio. morto laggiù presso ve- 


DALU I SEZIONE DELU CORTE D’ASSISE 


Assoni gli ìmpulali 

per I talli dei Vimi nale 

il P.M. aveva chio.sto per i 14- pie verni li 
condanne da dieci a 20 mesi di carcere 


^ Kia'/id — 19,tj: La ruce de! Il* 
; v< raiori — 20; Musica Icjjgera — 

' 2!: 1*1 pesci dei mutivi — 21,5: 
; tVflcerlo sinfixiico — 22,43; 0:ch. 
) Savini — 23.30. Musica da ballo 
•’ — 21: L'Ittme notiiie. 


Abbiamo veduto nei Ghetto Si è concluso ieri alla 1 So- li. in quell’occasione, tiovaro- 
Tinuovar.u Iodio rii razza contro zione della Corte d’AF,-:i.<-T no modo di divergere l'atten- 


rassemblea nella prossima seau- speemea ii numero aei yolt, la . --- 7 .- 77:7 -eiudicaU nuaribfU infatU da im le mura delle nostre vecchie ca- r-pao Attenni Mario Scaglioni c.oiuuciiui, era 

La. n Sindaco ha anche annun- prassi giuridica dimostra che da non e stato ancora possibile ac- 8 « ««*«““ » ‘ punteggiate di la- salvatore Rivoli Edo Lieu ’ «caldamente elogiati. 

ciato che oggi pomeriggio rlc^ In queato caso la deliberazione Alfredo Barberini, di 35 anni.| certare. E’ un fatto però che mtalmo di due • un maa»1mo di riardano Veroismo. u MàrimT ... 

vera una delegaziona di mutUatt jeve intendersi approvata all* sette giorni Eccone 1 nomi: Ce- Switelo, to fine df piorant ni- Y®/*: Marino Cecagli, ... 

e invalidi. Ieri sara J*^**^^ ^ unanimità, Vi',)' ■ ^ - • x;,. grulli. -, mmmm t» leste DI Rocco, di 72 annlt Giu- ig ghe erano la bellezza stessa ^ ® ^ Amedeo Domani grani 

1“'^ “ ; MB .ti i •’ SI »ppi„,card.rodi2.«„i:Au. 52 :-_' 


{ SECONDO FROGRAHHi — Giutiiali 
) ra6io: 13 15 i5. tS. — 9.30: 

l KBipkssu Cw*gi‘-li — 10: Casa 

( K-K'.ii - 13: Canlatfi ccn noi — 

/ 13.30: Foatasia io b^oooo « nero 
t —M: Barar musicale — 14.:i0: 

) Vl-j.j.jio Ì3 ItiUa — 14.45; Ve- 

c Jitie al lu’crutuco — 15.15: Pa- 

) rata ir<.rc!i«tre — 16: l'aa voes 

pvr voi — 16 30; Orch. X'.celll — 
) 17: l’tu'jrammi per i ragaaii — 17 

> p 30: Baliale era n-; — IS.30. 

J Cracfilo — 1.*.15. Blues — 19: 

? il.);uatiAu — 19.1P0: (l:t-slra d**lie 

J raoinni — 20: RaOìoscra — 20,30: 
) La pesca dei motivi — 20,45: Ross# 
( e Nero — 2i.3a: Orch. Angelrai 

S — 22: la Gbatfa — 23; Siparlet'ra 
' — 23,15: Orchestra Gualdì — 23 
! i- 15; .Vultureo: Lettore d’amu.'e — 

■ O.'i: N'ittuxo daU’ltalia. 

> TERZO PROGRAMMA u.v 2'» 30: 

! LVnifrte — 21 .5; Ti:'- il B • 
i nald Dtiuean: Don GtOTtcal — 23 
I e 43: BeajoailB Br:l;M:: •> r.l-e a 

S Reg’jtem op 20 




al Comune un voto da presen- ,, r «=- 

lare al Parlamento eh* In questi 8^1 a^omenti è tanta che an¬ 
giomi discute uria legge «uU’au- che Borromeo, nonost^te un 
mento delle pensioni di guerra, gratuito • distinguo », si didila- 
La seduta è stata sospesa alle ra favorevole alla delibera, « 
ore 23,30 per mancanza di nume- .nome del suo gruppo; cosicché 
ro legale. Il’unanimità viene facilmeme 


.un 


Domani grande « Prima » al 




i 


i’H* •!* *“1^****^^ L» QUfU cosa non avviene per 
lori idill# S«de«i la deliberazione che respinge 

4tUt 

rtiioBt sifà jUtrto étÌMiift tot Hzzariion© dGlls strads litorA* 

tll* «ri 13 pw U zifiM Alili IM. nea Ostia-Anzio contro la qua¬ 
lar» 1953 » iti bfllliBi B«ft»gw. le i d.c si batterono a suo 

tempo con particolare accanl- 


l’unanimità viene facilnieme 
raggiunta. 

lÀ qual cosa non avviene per 





iir» 1953 0 <ti bollUi MflVfBf. 


.l: . x.i-w 


CU UN MODELLO DEL SARTEUR SHUBERT 

rnow^uche 

vestimvwno cosi 


Le prime a rinnovargi siranno qnelle di Nazareth 




eom'è noto, è stato recentemen¬ 
te oggetto di discussioni negli 
ambienti ecclesiastici, specie do¬ 
po una (particolare allusione fat¬ 
ta dal Papa a questo proposito. 
Si è detto che, date le particola- 


k ' ' 7 ^ ^ X ' 




I ■ ■ -V' 


J 

z-z'.i 


Il modellino di Sebnbcri 

gi esigenze della vita moderna, 
che vede le monache oocuatXt 
in qualsiasi campo d'attivtta. si 
• rendono nece*iari per esse degli 
atiifi meno goffi e ingombranti 
degli attuali, informati ad un 
eriiefio eòa ma m mnstaro ma ncn 


migliore, le suore dell’Ordine di 
Nazareth lo adotteranno a titolo 
di esperimento. 

La scelta sarà effettuata anche 
tenendo conto del giudizio che 
dei rispettivi modelli daranno le 
suore di diversi ordini, sin qui 
i maggiori consensi li avrebbe 
appunto ottenuti il c modello 
Schubert », tm sobrio abito scu¬ 
ro dalle semplici ma eleganti 
linee, stretto alla vita da una 
Cintura, con una gonna ampia, 
ma non eccessivamente, che la¬ 
scia scoperte le caviglie. L'abi¬ 
to. Chiuso Sul davanti da una 
lunga fila di bottoni, t arric¬ 
chito da una corta mantellina 
Sulla quale si rovescia un col¬ 
lcttino Monco e da due grandi 
tasche. Particolarmente elegante 
è il copricapo: una piccola ca¬ 
lotta con un bordo di minutis¬ 
sime piegoHne, sulla quale è ap¬ 
puntato un corto e leggerissimo 
pelo. 

ONtfro MosskaN dal gas 
per il MoJfjm contatore 

n furto di un contatore e di 
alcuni metri di tubatura del gas. 
avvenuto ieri notte nel sottoscala 
nello stabile di v. del Teatro della 
Pace 39, ha provocato l'Intossi¬ 
cazione di quattro inquilini do¬ 
miciliati al primo piano, che è 
stato Invaso dalle esalazioni ve¬ 
nefiche. Gli InfortunaU sono Ma¬ 
rio De Andrela, di 14 anni. Clo¬ 
rinda Vcrtolli. di 49 anni. Maria 
ricconi, di 80 anni e Umberto 
MormdU. di si anni 

FCOKIIAZIONC GIOVANILC 

u nMuii nxniii ìotììs» ^»«su 

Mia sU» 18.» n Fri. il wnpefa» 
bUìtMs F«r U ffevBKòt: OartMS, T«*- 
fifMU»ia, Quèrar». C. inna*. lUi- 
siai. ftall. Tmafoia, S. Looca»». F. 

OBfHldk. IqtlliM. Tibw- 

ti s». 

MnaKA all» «,» mm ws oas s a Ai 
r» 4 »T «a lm*. i ScfMtarl 4 dl« mU»)» 
fiefsaa: 4 i aiM* 4 a. i 4 d €D 8 

• Mia 0»Bn. G!«t. SsÀtal» «A { Se- 
«ratiri 4 *lk ««ajeai ftatuìl; TìWrUs». 
F/nmila». Tu e »i n . Ami*. Stkeis, S. 
Uisss», Qs mtt s M i l i , maisnili. ftw. 




•••aaaa a UCffU jnLf/ftU. _^ l_ - ì 1 • t • - _ _ _ 

SuLo^U*#**SJ^aMi,”u**c^u- Tesfa^rto^df Biwpo donné d°Co^ Pcintecoivo, per 1 quali il Pub- IFflAMMA E AMISTON 

Ba"rliril^tarP°iljmcati?*df 40 Durante la prima setlimana .li programmazione non sa- 

AJarperuii, urna Purmcail, ai 40 pj rivolgiamo a voi perché sap- ci mesi a un massimo di un ranno valide le tessere ed i biglietti omaggio, 

anni; Agnese Moriconi, di 25 piamo che più facilmente eoi .nnno e otto mesi dj reclusione, 

anni; Mario Gentilini di 60 an- potete intendere il nostro Un- sono stati tutti assolti. Per ar¬ 
ai; Umberto Bonvini, di 38 an- gttaggio e perché sappiamo che rivarc a que.sto risultato ci so¬ 

ni; Iginia Pettirossi, di 45 anni; onche voi siete in ansia pe» ic voluti sei anni di istrut- 
Giulio Salvati, di 74 anni; Do- **• p'^'^rra. toria. 

nata Salvucci, di 22 anni e il pcT dirtì°!im Imputati erano accusati, 

flglioletto di questa, Cesare Ce- ( nostri tFmorl e le nostre spc- k«7'®. ^ *?* attentato ai 

sari, di due annL ranze. portiamo anche noi n poteri dello Stato, di resisten¬ 

za e oltraggio alla forza pub- 


CHIUSO NELU SUA CAMERA DA LETTO 

Un assislenle edile 
si spara alla lempia 


blica, per aver partecipato ad 
una manifestazione dinanzi al 
Viminale, nel lontano ottobre 
del 1946, durante la quale si 
verificarono dolorosi incidenti, 
che costarono la vita a quattro 
dimostranti. 

II Tribunale ha però ricono¬ 
sciuto che i quattordici lavora- 

I tori imputati, non presero par¬ 
te ai fatti, che furono opera 
esclusiva di provocatori i qua- 



cte non 


UURENCE JENNIFER' 

Olivier Jones 

m UN PUM P! 

WILLIAM WYI.^R 

"C/ìttr uioraia 



MIRIAM 

HOPKINS 

EDDIE 

ALBERT 


■-U ^ 


^ un 4 Um 


Eia da tempo affetto da grave malattia OGG/ “Pr/fiio,, d*eccezione ai Cinema 

ADRIANO'' INPFRIAIF P MRRFRNR 

1 lavila l'assistente edile Ix>-Idi passaggio, condotta dal signor f»MFA00nil» Ai 00 AjM0MnMiAi R/ l^ARFMFmiRRiqRF 






Un dettaglio del clamoroso scontro 



abitante in via Bodoni 82, prò- l’urlo è .stato violentissimo: la ailarmail, * 

veniva dal piazrale di Porta motrice della circolare si è fra- ?fnv«iva''no.‘’<tót«»*»Sr^tÌ M 
Maggiore e si dirigeva al Ve- cassata contro un fianco del va- padre agonizzante, che stHiigeva 
rano, mentre il vagone ferro- gene, ed è quindi uscita dal hi- apcora in pugno la sua vecchia 
viario, appena uscito dai can- narL Tutti e due i mezzi sono '7l 


Con un colpo di pistola, che gli braccia li genitore sino sulla 
ha trapassato li cranio, si è Ieri strada, quindi fermavano un’auto 
tolta la vita l'assistente edile Ix>- di passaggio, condotta dal signor 
reto Cugini, di 59 anni, abitante Mario Belardinelli. abitante in via 
in via Giovanni Glolittl 433. SI Montepulciano 54, a bordo della 
presume che lo sventurato si eia quale il ferito veniva trasportato 
ucciso perchè afflitto da una in- al Policlinico. 

curabile malattia. ', Le sue cojidlzlor.l apparivano 

L'impressionante episodio si è gravissime e i sanitari Io rico- 
verlficato verso le 20.40, neU’abi- veravano in osservazione, rteer- 
tazloj’.e del Cugini- I due figli vandosl !a prognosi. A.Ie 22.1o 

deirassbtente. Ideale e Dante, purtippf». Io sventurato cessa- 
che si trovavano in casa, udì- va di vivere, 
vano ad un tratto una detona- ‘ 

clone proveniente .dall* stanza wt a> , IB ^ 1 I 

da letto de: genltoie. dov« que- ■ In f|||*f'|* I ' | 

stl si era ritirato con un* scusa ^ ■.ss» U* M V/ 

pochi minuti prima. 

Vivamente allarmati, i due si Motiiiario sul tesseramento 1963 


IL PIO'tHlANDf AVVENIMENTO , 
CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO' 

LA 


* reclutamento 

Nella giornata di ieri centinaia 


pistola. Egli si era esploso ur. di tessere sono state prelevate 
colpo alla tempta deetra e ii l’Ammlnlstraztone della 


celli dello scalo, doveva essere rimasti seriamente danneggiati proiettile gli aveva trapassato il Federazione romana, tra cut me- 
trainato in via dei Sardi dove e si è reso necessario l’inter- cranio. ^ era fuoruscito dalla rtUno di essere 

avrebbe dovuto essere scaricaU vento dei VigUi del fuoco per tempo in mezzo 1 Ostiense 392, Trastevere lOO. ! 

la merce trasportata per conto rimuoverli e riattivare cosi il’due ragazzi trasportavano a x^a le cellule aziendali si è di-1 

^. .. — stinta quella del GAS che ha ri- 

■ “ ——— fg^fgfg g su tutte ha 

fronte PER par loro percepire le liquidazioni Anehe**^Ia ”ceUuU***deU’UES«A,| 

* _sulle prime 92 tessere ritirate, ha 

« ■ ■ applicato ben 54 bollini sostegno 

ilei lav oro j HpirAfrir;i rs’"”"'”"” ”’*’"* “ 

i • m I • •_ * • • nel noUziario di oggi: la cellu- 

sgisèrt invernavano gli impiegali« mt;, a-:,; 

---percentuale di applicazione di 

pria categoria per ottenere- ] au— w—iu«i . ti .i ■.,.i.u —4 

mento del 30% del premio di in- Un clamoroso scandalo è scop-i'e pratiche, mentre U Toiromeo 
teressamento; l’aumento del 50*'. Piato al Ministero dell’Africa I-| provvedeva alle liquidazioni. Es- ™ ^ 

dei lavori straordinari o noti.,™- taiiana. si sono ’atlSanlL ‘«A*? ® 


1 postelegrafonici, riuniti In 
assemblea al Crai di S. Maculo, 
nell’lmpegnarsi a raggiungere l 
mille iscritti al sindacato unita¬ 
rio romano, hanno deciso di in- 
tensiflcare l’agitazione della pro¬ 
pria categoria per ottenere: l’au. 
mento del 30% del premio di in- 


PER FAR loro PERCEPIRE LE LIQUIDAZIONI 

Tre funzionari dell’Africa 
inventavano gli impiegati! 


dei lavori straordinari o notturni; taiiana. 

il ripristino delle indennità se- funzto.nari del ministero 

rall e l'istituzione di indennità *®^® «tati infatti denunciati alla 
per lavori speciali o disagiaU; •uWr^tà gti^iziarja, i.-.s|eme cor. 
r 0 dCRX>^niento delle diarie per i persorac di cui r.on 

movimentisti; li riconoscimento 

truffa conainuaaa al danni de.iO 


Il « Pontefice » Iberafo 


dicono che finora essi sono in 
tutto 397. cosi ripartiti: 8 da 
1.000 lire. 24 da 500 (2 femmi- 
ri'lii. 10 c!.-» 300. 54 da 200. 201 da 
lino (21 femminili). 102 da 50 
|i tutti femminili 1. 

I La cellula Piazza Firenze della 


movimentisti; il riconoscimento ^ Si continua a parlare della pre- riazza rirrnze arua 

dello €SUtus> del coadiutori. T sunU « batUglia delle beffe » fra ***• Colonna ha raggiunto il 

I UvoranU barbiert e parruc- A^toAte Di Stefa^*dl ^ alSt «tudenU romlni e napoletani. SI nel rinnovo delle tessw 

chleri aderenti al sindacato uni- Eànanuele Torromeo’ di 54 anni e afferma che il Pontefice Massimo, *** reclutato due nuovi com- 

tario si sono posti In agitazione del consigliere di 'prima classe rapito l’altro ieri, sia stato libe- P*n>«- 

per ottenere il rispetto degli ettore Barraco. di 55 annL Costo- rato a VeUetrf. - 

accordi salariali già in vigore dal ro, ritenuti gli organizzatori della TutU questa storia, a dir la Convocazioni di Partito 
*’ ®**®^**- , . Rf®?* irtiffa, sono suti denun- verità, comincia a sapere un po’ CiSfiSTI: Cr«=t 4 «elNia, «a». 

GII ospedalieri wno InvM In ciati anche per associazione a de- troppo dt messa in scena. 1 fami- z.i ros jf’v oo II « 4 m1ì 

agltazlone perché l’autorità tuto- Imquere. liari del Pontefice «Serglus. 'i IT^ F»4 

ria minaccia di sospendere il ILattlvità trtdfaldina del fun- Esisto, infatti, ci hanno dkdiia- AnbFEUofxiKTiaU- Gsa'i li «ri- 
trattamento di quiescenza agli ex J^rL c^ ******* rato che ii loro congiunto non è |,l^„ ^ S^ lX W fi li 

lavoratori che hanno superato fi rapito, nemmeno per h u , 3 tue ^iia‘ V 

limite di età. _ SflnSero’SirsSL * •“«"^•n.to?; \FV 


“ r*»* P«r conto suo. tranquilla- 

COOfCfSflliOlli (MlffO te tene *• *** l®”* ottenere IngcnU^m- «Wiltri'diSwBdo 
LtmiviMUmn twinu ^ jiquWazione tìieVenlvano 

alfiHuf il» P®* equamente ripartite. ?? , ®®rante la notte, uaecmti 


Riffa etetterate 


casa per conto suo. mnquuia- cofO. DOnNISTRil. <i« 3 ijci all# «« 
mente, c quindi ha telefonato da ig » Teònw^ 

Velle^ dicen^ aie mr^bc tor- oon. nOfAEÙDA; Oiji «Ik l«.» 
nato durante la notte. Inaeccnti q 


)i equamente ripartite. . —V—— — — 

Ciò era possibile in quanto. | 


— durante U gli ?rchlSl"drt' RIUMIOIII SINDACAU 

Otti: C*sillna ore 18 (VIv1*p0i Ministero erano andati completa- fST®** ^«2**^?* EBBI: 0. D., tssftms. stmsn'ust, 

8. Basilio ore 19 (GarrlUno); Pa- mente distrutti. I tra funstonarl Pontefice e il Principe cal- Boahri Irii* CO. fi., éslmti 4i aaS«e. 

w4ahli AVA IR MA» All _•__ _a _a_a».« • ^ Sa m mml m ^ ■ .. . ^ * . a. • 


completa 


Itoli (sede PSD ore 1» per gli d erano cosi ripartiti ! compiti; d«»flano? 

operai del Poligrafico (on. Taroz- q DI Stefano procurava pento- ' 

d); Aurelta ore 80 (Macchia). ne compiacenti, che si prestae- — Alla X»4is»s ai aprirà lene 

^ Bemeal: O tt e Udo eco 1» (et* gero al giuoco, li Berraeo ne Mriyit^^m ■ » ■» * 4ri fHM 


la a tt^rifti al Oosrgpeo «Irsarlioar!* 
tante «era tUe 18 te P. Esqsìlxe. I. 

■m LOCALI: Osai «r» 17 0o«!l. 
Mr. èri siBlsfat<. mM Mie CO. ». 

e «Me. smé, di* «dik 



'Scànéco&t \ri 



































Pég. S — >r L'UNITA* ^ 


Za^arrìo poeta ed esattore 


di SILVIO MICHELI 


Un anno c mezzo fa, du¬ 
rante le ore di lavoro, a Ge¬ 
nova. improvvisamente mori- 
Biagio Zagarrio, Egli non 
era multo conosciuto come 

f >oeta, non O'.tantc la sua col- 
aborazione a riviste e perio¬ 
dici letterari — compresa la 
terza pagina deiri/rii/à, edi¬ 
zioni ligule c piemontese — 
e i suoi quattro volumi di 
pcK^ie c novelle pubblicati fra 
gli anni ’54 e '49. Ma non sem¬ 
pre i giornali accettavano i 
suoi scritti. Sembrò rivelarlo 
— a 51 anni suonati — il 
Premio Versilia, uiruppendice 
del Premio letterario Viareg¬ 
gio 1949, dopo quasi venti an¬ 
ni di oscuro ma tenace lavo¬ 
ro, con il suo ultimo libro di 
poesie. Sereno. Si trattò di una 
mera parvenza di gloria. Ciò 
elle infatti poteva costituire 
Punica, insperata gioia capi¬ 
tata nella sua chiusa e gri¬ 
gia esistenza, fu invece il tra- 
\ aglio che doveva procurar¬ 
gli, da quel momento, non 
poche semplici noie profes¬ 
sionali e il colpo più duro al¬ 
la sua salute già abbastanza 
lorro^a da anni di sacrifici e 
(li stenti. 

Proprio in questi giorni, a 
pungere il nostro silenzio, è 
appai'(> nelle librerie il volu¬ 
me postumo dei suoi racconti, 
Il itoslro paradiso perduto, 
pubblicato non certo con in¬ 
tenti di speculazione libraria, 
ma unicamente per un senso 
(ji fraterna solidarietà verso 
l’opera dello .scomparso, dal¬ 
la casa editrice < Maia > di 
Siena. 

iXoi che Biagio Zagarrio co¬ 
noscemmo da vicino e a lun¬ 
go, sappiamo che la celebrità 
letteraria non era il suo so¬ 
gno, nè tanto meno pensava 
a una fama postuma. La poe¬ 
sia gli serviva per stempera¬ 
le ramaro del quotidiano la- 
\oro in ufficio, a contatto di 
un pubblico portato necessa¬ 
riamente a odiare in lui il 
nemico acerrimo dei suoi in¬ 
teressi privati. Fallito subito 
dopo gli studi come avvoca¬ 
lo. fatti vari altri tentativi 
professionali decise, stanco, 
bisognoso di lavoro, per l’im- 
piego statale. In casa erano 
molti fratelli. Abbandonato il 
suo pae.se, la Sicilia, capitò 
nel Nord, c Oh giù, ufficiale 
delle Imposte Dirette! >, dice- 
^a piano, come a se stesso, 
ridendo. Quanta amarezza si 
celava invece in quel suo me¬ 
sto .sorriso! Voler bene ai suoi 
.simili e sapersi additato, scan¬ 
sato, odiato a causa di un la- 
Aoro, di una società, di un go¬ 
verno che premeva insistendo 
ogni giorno di più sulla loref 
opera di c.sattori, era per lui 
una ruggine che gli addenta- 
\a a poco a poco le fibre cor¬ 
rodendogli raiiimo. Tutta la 
sua esistenza fu un dramma¬ 
tico contrasto tra il lavoro 
professionale a cui doveva 
piegarsi per vivere e dar da 
\ivcre — come sapemmo in 
«(■gliito — a non pfx-hi suoi 
parenti rimasti poveri in Si¬ 
cilia, e il desiderio di frater¬ 
nità, di amore o dolcezza per 
i suoi simili. 

iXella nostra città, a Via¬ 
reggio, dove fu trasferito ver¬ 
so il ’38, aveva ritrovato — 
come si suol dire — la sua 
seconda patria: il mare, la 
tranquillità, un lavoro meno 
aspro, ina soprattutto degli 
amici E dei compagni con 
cui, allora, sfogarsi in segre¬ 
to: era un vecchio socialista 
siciliano. Bicordo alcune sue 
poesie scritte in quel tempo 
contro la guerra fascista in 
Spagna, non mai pubblicate, 
(li-'perM; poi durante lo < sfol¬ 
lamento > obbligatorio della 
no.stra città nel '44. Una di 
queste era molto bella. 

-Ma principalmente ho an¬ 
cora davanti agli occhi la sua 
spenta figura di < travetto > 
delle < tasse Egli viveva di 
poco. Solo come si trovava, ri¬ 
dotto a risparmiare finanche i 
soldi del mangiare, anziché 
recarsi a pensione o in trat¬ 
toria, preferiva fare da se. 
Spesso, suli’ora di pranzo o 
di cena, lo vedevo arrivare dal 
mercato con stretto nel pugno 
il minuto ìnA'oItino delle cose 
da mettere in tavola. Acqui- 
st_3va m(?zz’etto di carne,, un 
pizzico di minestra, alcune fo¬ 
glie di verdura, o un uovo 
r» una fettina di pancetta che 
poi cucinava da sé. in came¬ 
ra, sul tavolino ingombro di 
libri, di pagine tutte fitte di 
parole corrette. 

Gli operai dei cantieri leg- 
ge\ano le sue poesie. Poesie 
e racconti, al contrario, non 
anda\an(> troppo a genio ai 
suoi superiori. Tanto che un 
giorno dovette smettere di 
pubblicare suU'l/nità. Erava¬ 
mo nel '49, alla vigilia dell’u- 
iscita del suo nuovo volume 
di poesie. Sereno, quello che 
poi. in C'tate, doveva riceve¬ 
re il meritalo Premio Versilia 
aggregato al Premio Viareg¬ 
gio di quell’anno. Ma ormai 
intorno a lui. contro di lui. 
lavorala nellombra chi ave¬ 
va intercicc a toglierlo di mez¬ 
zo: i superiori, i ricchi con¬ 
tribuenti del po«to, i vecchi 
fasciati 

Il Premio Versilia, che do- 
vc\a conctxlergli un po’ di no¬ 
torietà c il plauso di non po¬ 
chi lavoratori che sempre lo 
avevano segnilo, venne imme¬ 
diatamente c volgarmente im- 
pngnato dai suoi nemici che 
da tempo attendevano ormai 
un pretesto per disfarsi di lui, 
dell < esattore-poeta »! La Set¬ 
timana ineom, la ben nota ri¬ 
vista govcrnatiAa, il giorno 
dopo rìportaAa in grande il 


più odioso degli articoli con¬ 
tro Zagarrio, insinuuiKlo che 
il Premio era stato assegnato 
a lui unicamente per meriti... 
fiscali! Iiitto eonsideiatu la¬ 
sciava comprendere che alcu¬ 
ni giudici (lei Premio Viareg¬ 
gio, per roccasione, sarebbero 
stati lavili iti nelle tiisse da 
pagaie alle Imposte Dirette... 
Calunnia peggiore non pote¬ 
va esistere per Zagarrio, uomo 
tutto d’iin pezzo, vecchio so¬ 
cialista sicilianol Lo vidi pian¬ 
gere, (|uel giorno. Credevamo 
che tutto finisse lì, con l’nrti- 
eolo, e fu invece proprio di 
li che la lotta contro Zngar- 
rio, contro i suoi scritti, le sue 
idee, lu sua onestà, si inizio 
spielata. Immediatameiiie, per 
ordine della Direzione genera¬ 
le di Roma, venne trasferito a 
.Milano, noi a Genova. 

Lo vedemmo soltanto alcu¬ 
ne volle, da quando si trova¬ 
va a Genova. Era dimagrito 
e taciturno. Poi sapemmo del- 
riinprovvisa morte. Era il 4 
maggio del ’51. 

.Apro a caso il volumetto dei 
suoi ultimi racconti e in uno 
di questi leggo: < Mia madre 
aveva perduto la sua ragazza; 
io piangevo perchè mio zio 
era malato ed aspettava ogni 
sera che mia madre gli desse 
qualcosa da mangiare, perchè 


non poteva lavorare; piange¬ 
vo perchè i contadini aveva¬ 
no dato l'ass'alto ui forni ed 
erano stati arrestati; perchè il 
gelo bruciava i mandorli su¬ 
gli alberi; perchè Saii Michele 
\rcaiigeIo e gli altri santi era¬ 
no di cera e non avevano fat¬ 
ui nulla (|uaiido il cario ave¬ 
va ‘.chiacciato Calamita: per¬ 
chè i fiori morivano c perchè 
era morto in America il no¬ 
stro vicino che era andato per 
fare quattrini; cd era morto il 
contadino che aveva il petto 
bianco e le scarpe con la ter¬ 
ra scura ancora attaccata alle 
suole... >. 

Biagio Zagarrio era nato nel 
1898 a Ravanusn presso Agri¬ 
gento. Gran parte della sua 
opera ptxjtica e narrativa è 
improntata n luoghi c giorni 
della sua giovinezza siciliana. 

Aprendo questo volume, ci 
spiucc soltanto che l’editore 
non abbia pensato ad infor¬ 
mare il lettore riportando nel¬ 
le prime pagine quanto noi 
affrettatamente qui abbiamo 
cercato di dire della vita del- 
l’outorc. Non per dire di lui, 
soltanto di lui, ma per tut¬ 
ti, per noi che siamo rima¬ 
sti a lottare anche per lui. 
Ci avrebbe fatto piacere. Ci 
avrebbe aiutati a compren¬ 
derlo meglio. 



SEI SETT IMANE NELL’ALTRA META’ DEL MONDO 

Lidolo di bronzo delPHuai 

Airincrocio del Grande Canale con la Grande Vena - L’esperienza del giovane 
Huan - Un lago tranquillo - Moltitudine entusiasta al lavoro - Passato e presente 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 


LONDRA, novembre - (Di 
ritorno dalla Cina). — Il bnt- 
tello percorse un ampio giro 
nello specchio d'acqua forma¬ 
lo dall'incrocio del Grande 
Canale con la Grande Vena, 
c. lasciatasi a poppa la diga 
di Yuin Tong. puntò verso 
ovest, in direzione della diga 
di Go Lian,del lago HungTsc 
e del corso supcriore dello 
Huai. 

Era l'alba, e gli equipaggi 
delle giunche, che avevano 
passato la notte ormeggiate 
alle rirc della Grande Vena, 
si preparavano a riprendere 
il viaggio fluviale con i loro 
carichi. Dagli oblò del bat¬ 
tello. passando vicino alle 
La nota cantante ilclla r.utio giunche, potevo vedere den- 
Nilia Pizzi, ottenuta la con- tro alle loro cnbiuc qualcuno 
ferma dell’annullaineiito del cucinare un pasto mattutino 
suo precedente matrimonio, di riso bollito e di pesce, o 
si sposerà con il eolleira in uu vecchio ìuarinaio intento 
arte Gino Latill.i a lavarsi i denti con lo spaz¬ 


zolino. questo strumento igie-tda tagliare la montagna per 
iiico che Io campagna sanità- la lunghezza di molte centi¬ 
ria — dei cui stupefacenti naia di metri. Il fiume era in 
risultati varrà In pena di piena, la valle ancora in parte 
scrivere profusamente e a inondata, mancavano i mezzi 
parte — ha reso nella nuova di trasporto, e nella regione, 
Cina d| largiiissimo uso e, clic aveva sofferto non solo 
per così dire, una moda po- dal fiume, ma dal passaggio 
polare. Sulla linea degli ar- dello guerra, il cibo era mol- 
gini, contro lo .sfondo del eie- to scarso. Ma in dieci giorni 
Io. talvolta .si profilava la rappello del Governo ai con¬ 
figura di tin lavoratore in todini mobilitò 300 mila lavo- 
bicicletta, cd essa, in quel rotori volontari. Io s/orzo or- 
pncsnggio di ininterrotta pia- ganizzativo fece miracoli per 
mira, poteva darmi l’illusione provvedere ai trasporti c al 
di essere, invece che nella vettovagliamento, ed ogni vol- 
Cina centrale, in un punto fa che In piena nietteua in 
della Piana del Po, attraver- pericolo le strutture non an¬ 
so il Polesine, il Polesine del coro con.solidatc, altre mi- 
f ut uro, quando In forra c la oliata uccorrcunno dalle cam- 
saggezzn del nostro popolo paglie per aiutarci a fare la 
lo avranno riscattato dalle guardia, giorno c notte, nei 


no, con i suoi cento metri di! 
cemento c le sue nove cate-| 
ratte, snidata agli argini con 
due bracci di pietra. Su uno 
di questi, la parola d'ordine 
con cui Mao Tsd Dun, nel 
1950, suggellò la decisione di 
affrontare l’impresa — « Bi¬ 
sogna mettere 'le briglie al 
fiume Huai » — spiccava sil¬ 
labata nei suoi caratteri so¬ 
pra ti fondo rosso di impo¬ 
nenti quadrati di legno. Il 
battello gettò l'ancora in 
mezzo alla Grande Vena e, 
dalla riva, nn motoscafo si 
staccò per venirci a prendere. 
Un giovane ci aspettava allo 
sbarco, giovane come Huan, 
del quale era stato compagno 
di .studi, uesfito nello stesso 
abito semplice di cotone az- 


siccio ed inerte. Presto sa¬ 
rebbe stato rimosso e portato 
in un museo, curioso monu¬ 
mento di epoche scomparse. 

Spellacolo stupendo 

Il presente della Cina mi 
fu di nuovo sotto lo sguardo, 
con straordinaria evidenza, 
quando, di li a pochi istanti, 
mi affacciai all'avvallamento 
dove veniva scavata la c/iiu- 
sa per il passaggio delle na¬ 
vi. Erano poche migliaia di 
lavoratori, un numero irriso¬ 
rio in confronto allo spettaco¬ 
lo che aveva dovuto offrire lo 
scavo della Grande Vena, con 
il suo popolo di oltre un mi¬ 
lione di volontari. 

Eppure, era qualcosa che to- 


UN’ARMA CHE NON VALSE AD ARRESTARE IL PROGRESSO 

Scomuniche cd anatemi 
nella storia della Chiesa 

/ fulmini pontifici sui Longobardi e sui patrioti del Risorgimento - Firenze e Vene¬ 
zia sotto accusa - Le colpe di Cavour - L’« abbominevole disegno » di costruire VItalia 


Quasi tutti i movimenti ed 
i partiti che cercarono di 
camminax’e sulla via del pro¬ 
gresso e della civiltà furono 
colpiti dai fulmini pontifìci e 
minacciati del fuoco eterno. 

Dal giorno in cui cominciò 
il potere temporale della 
Chiosa la sua storia è una 
storia di scomuniche, con le 
quali essa tenta di intimidire 
o di ricattare chi l’avversa; 
dalle scomuniche contro i 
Longobardi (perchè, col loro 
tentativo di unificazione ita¬ 
liana, ostacolavano le mire 
espansionistiche della Chie¬ 
sa), alle scomuniche relative 
alla lotta per le investiture, 
a quelle contro gli Svevi che 
non solo ostacolavano le a- 
spirazioni della Chiesa al 
predominio terreno su tutti i 
popoli ma riproponevano il 
disegno dell'unificazione ita¬ 
liana, fino a giungere alla 
scomunica dei patrioti italia¬ 
ni del Risorgimento ed oggi 
a quella contro i comunisti. 

Durante lo scisma d'Occi- 
dente i due o tre papi die 
dominavano contemporanea¬ 
mente si scomunicavano a 
vicenda e scomunicavano i 
sostenitori dei rispettivi av¬ 
versari. Scomunicarono inte¬ 
re jcittà come Firenze e, due 
secoli più tardi, Venezia, sco¬ 
municarono i movimenti po¬ 
polari, come quello <ii Cola 
di Rienzo, scomunicarono gli 
bussiti, i luterani, i calvini- 
■iti, gli anglicani e tutte le 
confessioni protestanti che 
via via sorsero, essendone pe¬ 
rò ripagati d’u^al tnoneta 
Furono scomunicati gli illu¬ 
ministi. i giansenisti, i difen¬ 
sori della nuova scienza, co¬ 
me Galileo, i rivoluzionari 
francesi. Napoleone I, i libe¬ 
rali, ì massoni e i carbonari, 
i mazziniani, i patrioti e spe¬ 
cialmente ì patrioti italiani, ì 
membri delle società bibli¬ 
che. i cattolici liberali, i mo- 
derni.stt, i nichilisti e i co¬ 
munisti. 

Effetti non previsti 

Nelle intenzioni dei loro 
autori, I quali giunsero sino 
a specificare, membro per 
membro, tutte le parti de! 
corpo umano che intendeva¬ 
no maledire, le scomuniche 
avrebbero dovuto cagionare i 
ptù terribili guai agli scomu¬ 
nicati. in questa vita e ncl- 
Taltra. Cftsa succedesse nel 
mondo di là non possiamo ni 
re, ma è certo che in quest»'. 
spes.»^e volte i guai furono 
soilerii dagli scomunicalori 
Il papa Gregorio VII, che 
prcnunciò assai più scomuni 
che ed anatemi che benedi¬ 
zioni, finì con l'essere caccia¬ 
to da Roma e col dover vi¬ 
vere gli ultimi suoi giorni 
neiresilio. Una sorte quasi 
simile fu quella che subì Bo¬ 
nifacio Vili, schiaffeggiato in 
Anagni da coloro che egli 
aveva colpito con i fulmini 
delle sue maledizioni. 

Ma i papi, quando ne eb¬ 
bero convenienza, fornicaro¬ 
no con lutti gli eretici e sci¬ 
smatici di questo mondo. 
Tennero lungamente prigio¬ 
niero a Roma un principe 
turco, per fare il comodo de 
Sultano che non se lo voleva 
vedere fra i piedi. Inpof'-p 
zo Vili, per far trionfare i 
suoi interessi, pensò di far 
appello ai Turchi, scrivendo, 
in un suo breve: « Flectere si 
nequo Superos, Acheronta 
movebo)» (Se non riuscirò a 
convincere il Cielo, mi rivol¬ 
gerò airinfemo), e poi Pio VI 
ne accettò l’aiuto contro i 
Francesi. Gregorio XVT sco¬ 
municò i Polacchi cattolici 
insorti contro l’oppressione 
dello Zar, capo religioso de¬ 
gli scismatici ortodossi, e in 
[quanto ai protestanti, mais- 


detti ed infamati in ogni mo¬ 
mento, i papi non esitarono 
ad allearsi con loto numerose 
volle. 

Contro gli avversari, in¬ 
tanto, il papato continuò gli 
anatemi di Gregorio VII, In¬ 
nocenzo III e di Bonifacio 
Vili e Paolo IV. Pio V, con 
la celebre bolla « In Coena 
Domini », scomunica e male¬ 
dice tutti gli eretici e gli sci¬ 
smatici. in modo particolare 
gli anglosassonL scomunica e 
maledice tutti coloro che 
senza autorizzazione pontifi¬ 
cia leggono, trattengono o 
stampano libri. Si intromette 
nell’autorità dello Stato e n«i 
diritti di sovranità per levare 
imposte, stabilire pedaggi, 
esercitare la giustizia. 

Nessuna meraviglia che 
principi e Stati si siano sol¬ 
levati. In questo si trovaro¬ 
no d’accordo il cristianissimo 
re di Francia, il cattolico re 
di Spagna, e l’apostolico im¬ 
peratore d’Austria, i quali 
minacciarono . pene meno 


eterne ma più concrete a chi 
avesse propalato o dato retta 
a simili assurdità e furono 
puntualmente obbediti. 

Negli anni 1859-18G0 l’Ita¬ 
lia fece un gigante.sco passo 
avanti verso il compimento 
della sua unità; l.i Lombar¬ 
dia, l’Emilia, le Romagne e 
la Toscana furono liberate 
dalla guerra franco-piemon¬ 
tese contro l’Austria e con i 
Plebisciti manifestarono la 
loro volontà di far parte del¬ 
la patria comune. Dalla Sici¬ 
lia e dall’Italia Meridionale 
gli oppressori borbonici fu¬ 
rono cacciati per opera di 
Garibaldi e dei Mille, men¬ 
tre nello Stato Pontificio pe¬ 
netrò, nelle Marche e in Um¬ 
bria, l’esercito regolare del 
Cialdtni. Queste generose po- 
oolazioni avevano affermato, 
fin dall’anno precedente, la 
loro volontà d’unione alla 
madre patria e Pio IX (che 
aveva cominciato nel 1849 a 
scomunicare la Repubblica) 
le aveva punite ma.'jsacrnndo 


il 20 giugno 1859 la popola¬ 
zione di Perugia e lancian¬ 
dole la scomunica. Aveva poi 
assoldato contro gii italiani 
un esercito di stranieri che 
fu sconfìtto a Caslelfìdardo 
08 settembre 18(50). 

.« Infestissimi nemici » 

Contro que.sto iriesistibile 
moto di unificazione, contro 
la liberazione dei territori 
sottoposti al vergognoso go- 



CINA — Una vedala dei lavori per la Grande Vena, quando 1» rostruzione non era ancora giunta a compimento 


verno pontificio. Pio IX mol- inondazioni come il Kiang punti minacciati. Il lavoro fu zurro, con lo stesso volto lim- glieva il respiro. La moltitu- 

tiplico le sue prot^le, le sue T»e è stato riscatfato dallo compiuto prima del tempo, e pido e tranquillo, che nella dine appariva moltiplicato dal 

condanne e maledizioni e- Huai. noi tecnici imparammo ad responsabilità pareva trovare moto instancabile e vertigino- 

sprimendole in una sene nu- Avevo dinanzi a me quat- avere fiducia nella gente co- soltanto un motivo per essere so con cui i vangatori getta- 

tritn di encicliche, allocuzio- <__.i: ......___ ji_ __ . _ _ _ 


va loro comodo. Nella lettera 
apostolica « Cum calholica 





eioslssimi se ciìnveniva al oegnere tiuan wu quai- sa per una giusta causa ». n lago Hung Tse si incrc- bu da cui le ceste pendevano. 
foro interesse erano atei e della sua storm di tee- •nulnilot ^P^va appena contro le cote- si slanciavano a passi lievi su 

nb?rì SenSi qSo face- TlnnlJhJ'lurT^aìlicS^rV ’ CODllglI SOVÌBIÌCÌ ratte abbassate, li dove una Per il pendio, rovesciavano la 

va loro comodo. Nella lettera ® rt,- Finita l’opera nella valle gonfiandosi sotto Vaf- terra in cima ai cumuli, de¬ 
apostolica « Cum calholica ^tialche cifra di piu sulla Huan lavorò mi ni- Aulire sfrenato dello Huai. o formare gli argini 

ecclesia >» pubblicata il 26 impresa. Huan si diolie nell’alto cor- Vaboccava periodicamente giù chiusa, poi ritornavano 

marzo 1860 in occasione del so dello Huai e allo scavo e pianura. Le acque del- Otu quasi a volo, una distesa 

Plebiscito che sanzionava la ^ . ’^ttgegnere ^^^tinlxco, diolie della Grande Ve- Huai arrivano ora al lago di file in movimento snodan- 

riunìonc delle Romagne al- ^ Università di Cie Kong, 9 .. , , . regolate dalle decine di di- tisi a doppio, in su e in giu 

ritalia il papa, dopo aver .^^^indo la commissione per • ^ imnarò a^va- tli chiuse, di serbatoi P^f la conca. Lo scavo sem- 

riaffòrmato la legittimità e la ^ imbrigliamento dello Huai, . rniiitn niia ^aontani, di laghi artificiali brava approfondirsi a vista 

necessità del potere tempo- creata dal governo PO^ft^re, lutare la uto dell alta superiore dello d’occhio, e i gestì, i passi dei 

raìe della Chiesa, ricopriva offri a lui e ad altri 16 mila rhe i «n- Huai e su quelli dei suoi tri- lavoratori erano continua- 

di insulti Garibaldi. Mazzini tecnici dt logorare nell’opera Irenica che i so rnente ritmati dal loro can- 

e il governo piemontese (Ca- preliminare di rilievo e quin- dalla tecnica di Huan e dei to, melodie scattanti e giova- 

vour e Vittorio Emanuele li) di nella realizzazione dei Per gli altn popo i netta edt- ^ ciancio nili che aggiungevano allo 

chiamandoli: « infestissimi progetti. Il suo primo posto volontario di 900 mila lavo- spettacolo del lavoro una in¬ 
nemici della Chiesa, abbomi- dt lavoro fu sul fiume Sut. ' on- t^titori rurali. A Ben Ko Ci. al flessione come di leggiadrìa. 

nevoli nei loro disegni e par- uno degli affluenti .setten- mvttato dall uhòò per con Kiang Tse e lo Passandomi vicino, i portato- 

lanti menzogna nella loro trionali dello Huai e uno dei stgltare la commissione (Ielle diga del H volgevano la testa di sopra 

ipocrisia » suoi complici più PC^coIost, «uaL suggerirono ^«tod, e ^ 577 e. senza smettere di 

I patrioti Italiani scomuni- il cui corso doveva essere f‘ raccoglie oltre 7 miliardi di cantare, mi fissavano sorri- 

cah rubarono tuttavia, nel lo- deviato con un canale e por- " , metri cubi d’acqua, venne dendo. facce fiere ed energi- 

ro « abbominevole disegno » tato a riversarsi in un lago, completata nel 1951, entro il che. Qua e là nella conca, in 

di fare 1 Italia. invece che nel giunte piu aumentandola I PHmo anno dell’impresa. A cima ad esili colonne, svento- 

Fra gli uomini di SXaUj orande, in modo che non po-unz* uumentandoia. l suiralto corso lavano, contro il marrone scu- 

colpiti dalla massima punì- tesse piu contribuire °de cmsigji sovietici Juro^^^^ ro della terra, bandierine ros- 

zione usata daUa Chiesa non Piene di questo. Huai se. rosa, bianche, verdi, gìal- 

He' Sui ro.0 aitare SJÌS, "'i ‘"vo%Tuo 

Siici I «disegni » del suddetto «Quando arrivai nella valle ""®*5 '^fnndammtn di completamento. In Più meritevoli, quelle che era- 

uoino politico non erancj del Sui — mi diceva Huan ® tutti i punti chiave del baci- no alla testa delle altre nella 

r abbominevoli e parlanti con la fresca franchezza con no. la mano dell’uomo ha sta- velocito del lavoro. 


Errai Flynn si trova la questi glorul m Ronia con la moglie. 
Ecco la nota eoppim mentre partecipa a nn ricevimento 




Wlle del Sdì dl’alfo.laV^Salapa: ‘'de'Sa'^SSa' 

Siici I «disegni » del suddetto «Quando arrivai nella valle ""®*5 '^fnndammtn di completamento. In Più meritevoli, quelle che era- 

uoino politico non erancj del Sui — mi diceva Huan ® tutti i punti chiave del baci- no alla testa delle altre nella 

r abbominevoli e parlanti con la fresca franchezza con P«jopHe di »nqiio dell’uomo ha sta- velocitò del lavoro. 

menziona nella loro ipocn- cui si rievocano gli errori dei me, con grande dispendio di controllo sul fiu- 

sia». Fatto sta che lungi dal- quali ci si è liberatipensai me e gli schiude o gli sbarra Hn lmmagìlie 110013 

l’essere scomunicato il Mus- che era impossibile compiere legname (la diga di Ren Ko jj cammino a suo piacimento. ^ , 

solini fu addirittura bene- n lavoro nel tempo stabilito esempio, avrebbe rt- g. ^ direttore della di- ondulanti al 

dai piani. Tra l’altro, per de- ch'ito 12 mila palafitte prò- affacciarmi ?' sopra dei lavoratori, quél- 

C. d. P. a,ar? i, co«a da, ^ua.a. Cara fi.VS 

bero occorsi almeno Quattro e. eguire un breve quadrati liberati 

_ mesi). U metodo di poggiare inondazioni, u raccolto 

-1 * • semplicemente la diga sulla delle *** P™no già triplicato nel ba- 

^ superficie del letto, affidan-^ milioni di libbre 

stabilità a una diver- ^ di riso all’anno in più nel 

struttura e a una diversa Kiang Tse irrigato, i mille 

distribuzione dello s/orzo, chilometri di navìgazio- 

-I.__ _ _ wsinuavu ol di sotfo._^ 


TEATRO 

Dialoghi 


(Ielle Carmelitane 

Oraz:o Costa ha ina'Jguiaio l6 
Ti.io.ti stagione del suo Piccolo 
Teatro con lo spettacolo da luij 
g.a rapprcrcntato nella «corsa' 
estate a San Miniato, inaloghiì 
dci:c Carmelitane, di Georges 
Ecrr.ar.os Non si tratta in ve¬ 
nta d: un dramma vero e pro- 
pno icn-i dell adattamento tea¬ 
trale (a cura di Tassencouri e 
Beguini dune fcenario clr.ema- 
tosraflco pi^parato da BernanOs 
poco prima di morire: il tessuto 
drammatico e cosi Irantumato 
in tante piccole brevissime «ce¬ 
ne. dJ struttura perleUamenie 
cinematografica, che si sentono 
scritte proprio per 1 uso delia 
tecnica cinematografica ( ntcea- 
sità quindi del primo piano, del 
taglio in dissolvenza, ecc.) 
teatro ciò è alquanto lungo e 
monotono, giacché vi manca pro¬ 
prio l'accentazione drammatica: 
e per giunta la materia della 
quale è fatto Io spettacolo è, 
nella maggior parta dalle due 
ore e tre quarti della sua dura¬ 
ta, piuttosto privata, cioè non 
raggiunge lo spettatore ee non 
attraverso dati spettacolari: il 
lungo dialogare dt queste suore 
del Carmelo Intorno alla vita e 
olla morta, al morUrla a olii» mU- 


er/a. ai dubbi e alle certezze 
,jerde a poco a poco 11 contatto 
con resterno, con il mondo, con 
la realtà, e diviene perciò stesso 
astratto, privo di concretezza e 
d'umani»a 

Questo senza io,er in q-Csla 
tede toccare ’a quot:or.e che 
pure ii dramma ;Kinc quella 
[cioè de' rr.artirio scelto dalle 
suore per sal'.are 1.» loro lede 
«dai patrioti e dai.a re;,'ubv:i- 
ca»: que.stlone che ]>orta con 
sè I altra delia violenza delta ri¬ 
voluzione che risponde jicro a la 
violenza d'una sltuazior^» che la 
tranquilla religiosa rr.onarcnla 
esercitava sopra tanta ;«rte del 
popolo e della borghesia. Non 
sfioriamola nepp'urc la quest.o- 
ne ma diciamo almeno che qui 
Bemanc« si pone da una parte 
e dogmaticamente, senza accet¬ 
tarne e mostrarne le contraddi¬ 
zioni, come ogni artista, di qi;a- 
lunque parte aia. avrebbe il do¬ 
vere di fare 

L edizione data dal Piccolo 
Teatro ha trovato in Orazio Co¬ 
sta un fedele regista del.o spi¬ 
rito severo, arido, ostile del 
dramma; in Evi Maltagliati e 
Ave Ninchl le due interpreti la 
(mi umanità ha fatto maggloie 
spicco. Nella schiera degli altri 
numerosisaimi attori e attrici ri¬ 
corderemo là Mieerocchi, la Cam¬ 
pa, rAlhonl, la Moreacolctii. laj 


mcggiando nella Grande Ve- ^Perti quando la chiusa di 


Riva. •«. ^ndimarte. Pierfede- La regia c del vecchio e sma- adtóone per irc.iferatfrm^ meggiando nella Grande Ve- ^Peni Quanao la cntusa di 
nei e cras. iiziato Norman Taurog La cop- fjjn delle dighe del tipo cur- **"0 a fare lievemmte on- Go Ltan c le altre saranno 

Non approviamo ii dispositivo di sp«vini modello e formata po a b «Snclà che si apre ro- ** nostro battello anco- completate. Veìettrìcità per le 

e B«„ Dr«,. Wo dal SS." fn«- ™“> » '« ««'- .-"«"«ria del bacino 

ì ce dei tino rettilineo, in aper- ratta tornava ad abbassarsi, che verrà prodotta entro il 


scenico ideato da 'Valeria Costa 
che. probalciirneme apprezzabile 
in uno spettacolo all'aperto, to¬ 
glie qualunque «uggesUone (a 
un'opera che ne domanda tan¬ 
te) nel teatro chiuso, dove 11 si- 
pano è ancora, checché se re 
d.ca un elemento ir.disizensabi- 
le Molti appia'usi 

I. I. 

CINEMA 

Cè posto per tutti 


Pericolo rosa 


da Oary orant c Betsv Drase. tondo dal basso in alto, inve- rato là innanzi. Poi la cale- case e le industrie del bucino 

vice ce del tipo rettilineo, in aper- ratta tornava ad abbassarsi, che verrà prodotta entro il 

- tura verticale, che crea un at- la cascata si assottigliava. 1955 dagli impianti allestiti 

RIVISTA trito molto maggiore. spariva, ancora una volta il nelle grandi dighe. Guardavo 

« Nell’Università del Kuo- lago era immobile, lambiva i colorì delle bandiere e pen- 

Pcricolo rosa mindan — mi diceva ancora quietamente, come un fido savo alla bestia di bronzo che 

.-V» aua .nn, o, .«n.. a., S“rte';cS„'n’VÓge.lo W?“: •" ,»“<> «>■* 

pa:casoenico. M-oaro' torna alla avrebbe potuto essere m- , _ ^ logoro ed opaco, 

rivista con questo spettacolo cne (TOpreso in Cina sen-a im- CSTrwti sprofondata dal passato nel 

^ Ad un centinaio di nzeln ^®"5|' °®!;® 

van quadn: le vicende di un dalla diga erano in corso i la- *^°^uitno percor- 

reggi*»eno che appartiene a una ^*”Cne Mgii Amtt Unni e j. gpj^j.Q fj.g jj Jago e ualla Cina, il cammino su 

nou attrice americana, e che è “oB Inghilterra, Ma per tl cal- ^ Crande Vena, il passaggio ocanza R mondo, 

ricercato da una banda di spie. CeStniZZO necessario at lavori fMxp|/v« 5 ji« Mentre ci incam- 

ter un certo -'.«-saggio che r istillo Huai, le betoniere, che _FR.ANCO C.ALAMANDREl 


Una coppia di sposi abtostan- ««rcTto di Unda di spie, cestnzzzo neceàsano ai lavori Z^^^bile Mt^lre 
!* giovani, pur avendo avuto un certo -.«saggio che c sullo Huai. le betoniere, che 

scritto su di esso cori Inchiostro in passato Ci venivano esclu- interratn in fina ni/!^ ^ ala*’ 
btnL decidono di adotUfne altri simrauco «in^enfa HalVAmerìctc sona una piazza da- 

due uno dei quali ha gli arti __ r^fna" agli edifici della dire- 

.nferiort rigidi e deve cammino- T 


la co»a polca anche rLsuitarc State tutte fabbricate in Cina. 

O „r«a , 0»nl poooo dalla calara.le di •" * 


Conferenza ad Ancona 
di Sibilla Aleramo 


«1» «"pi- • i 'IV'*. là'di^Se è”,,.» ^..o»fb.aa.appong di Sibilla Aleramo 

ortopMlco. FarticoArmente ver- gj, tj.» | coliti temi esotici, calcolato dai nostri tecnici c j *,® ,*“^1 Sttli2zata « _ 

so au«Bto sventurato ragazzo ad astrali, e coM via. per dar modo fabbricato dai nostri operai. tempo. Era stata _ 

rivolgono le premure dei due co- al corpo di ballo dt mo^rare 1 j_ jy* mesi del 1951 lOmiUl 7***® epiegofono — quesU giorni SlbilUr .Mera- 

niugi. ohe riescono finalmente tuoi costumi, alle canUntt di rnetalluraici di SeianoaL la- ®® Qualche imperatore, sullo «'•«» tenuto al Crieo'.o cultu- 
a fargli spuntare qualche soni- csntare ielaro^ainzonl ed_> M>- - argine dello Hung Tie. « Tommosl » di Ancona una 

so sulle lattoni. Naturalmente la SoSL? X «00 tonneUate di Soterotte < [conferenza sul tema < Espenen- 

sposina. dovendo pensare a tan- ehe”no^£Sts gn^?’^Sh» * macchinari per Talto coreo ecrtttrlce nel Paese 

tl bomUni, trsscuia 11 posero ze nè tropp^ntS^. ma che <le«o Huai «. *® PÌ*"®* ®®‘ Socialismo ». rei cui corso 

aiarito; da ciò il regista trae Io nceoe modertamente a divertire. Le ore erano trascorse, 7VnV,^*??f aveva ignorato ha letto la sua recente poesia 
spunto per Inserire nel mezzo Gtntoee molte scene disegnate mentre la mia guida parlava, ® •immerso, consumandolo di « Russia .\lto Paese * La confe- 
della tramo, tutta Impregnata àa Majoreno. Assai applaudito e dalla prua del battello si **COlo in secolo, sino a che la reqza, olla quale asslsUva un 
peraltro dt un senumentoiismo un numero di giocolieri afia fine vedeva ormai la diga di Go Itrra spoetato oerso la co- pubblico folto *d attenUssimo, 
airacqua di rose, alcune tro- della prima parte. Lian alzarsi a chiudere la struzione della diga non ave- ha rtacoeso un entusiastico soc. 

rate pia « meno umoiistiabe. Vice iprospottiva della Granda V#- va sepolto il suo corpo mer- caeao. 


ìK 























|f Pmg. 4 — «L'UNITA»». 


Venerdi 26 novembre 1952 


I NOTIVI DELI'INSUCCESSO 
DEU& FERRARI NEI NESSICO 


A VVENIMENTI sporti vi 


Il SALUTO DEii'u.i.s.p. | GLI SPETTACOLI 

Al CONGRESSO DI NAPOLI --:- 


Un mMaasgio di saluto • di ausurlo, a nomo dei suol 72 mila 
organixiatl) è stato inviato dalla Segreteria Nazionale dell’Unione 
Italiana Sport Popolare al Congresso della CGIL che ai sta svol¬ 
gendo a Napoli, 1 ... . * 

«L'UISP — dice il messaggio — o consapevole che soltanto 
■razie agli aiuti, alle cure, all'interesse della CGIL o dei SInda* 
cati, ha potuto allargare ed estendere la sua sfera d'azione e 
diventare la grande organizzazione sportivo, qualificata, del la¬ 
voratori Italiani». 

« Il movimento sportivo popolare — proseguo il messaggio — 
si estende sempre di più e si afferma, al nord, come al sud, nelle 
fabbriche, nelle officine, nelle scuole, nel can]pi, negli uffici. 

Numerosi campioni sono usciti dalle fila dell’UISP: Zucconelll 
campione italiano dilettanti UVI; Peppicelll, campione italiano 
dei 6 e dei 10 mila metri; Bruni, Nencini, Boni, Marnelli e tanti 
e tanti altri che sono oggi alla ribalta dello sport nazionale sono 


• ( 1 , 


** Ferrari 



I I I H ». I li ■! ■ ' ■■■■ Il ^ RIDUZIONI ENAL — CINE.MA: Cine-SUr: Camicie rosse 

, . . ' ^ ‘ 5 ? i' , Aurora, Alhambra, Centocclle, elodie: Il pescatore della Luisiana 

H caliiln'^rloll’IIIQD .L'insuccesso italiano nella “carrerA'^^messicana 

'■ .s \ - " ■ ' ■ ■ Principe, Planetario, Sala Um- corallo: Riso amaro 

m ^ ^ ^ \ _ berte, TuscoIo. Trevi. Trieste, Corso: C'è posto per lutti 

•5’ %{. ,1 ^ ' -t ‘A ’'A '^1 \ ''f '< ’lH M - ■ ■■ vittoria, teatri: Rossim. Cristallo: Sansone e Dalila 

al Congresso della CGILte difficolta «COnomiche-T.-»-».^ .. 

tane >, 

M _ ATENEO: Prossima riapertura. 

■ .. m I * Grand^ spettacoli diretti da P. 

E Maggi L cfrlspo Iiorla: Il giuramento 

-- ORIONE: Óre ■16.30-21,15: «I Pie- Eden- Bongo e l tre avventurieri 

I A» coli di Podrecca » ® regno dell Alce 

I rapporti di Ascari e di Bracco sulla corsa-Il progetto e la costmzione dell’utilitaria 

^ ” Falconi e Spiller. Excelsior: Largo passo lo 

----- QUIRINO: Ore 21.15: « Pericolo Farnese: La croce di diamanti 

Nostra Intervista con il costruttore di Maranello ROS^SINlf°Ore*^2l!l5:' t II casti- F*amma: Art. 519 Codice Penale 


ka<;/tlMM CRUT! 

•””TITI 

T£LfF. £JS9^-£y4t&a 




I rapporti di Ascari e di Bracco sulla corsa >11 progetto e la costruzione dell’utilitaria 


Dopo avo. mos» tn ovidonia corno coltanto da una attivila c^nciuslóne delia terca edlzio- nem' /e.I™a"d(.diV'^Hae 9 '^o pos.raiio r?m^mrtj'per%i aP 01^.8*o^Mcreo m’oI oaln.oCrlsp’ln''(GMndc'sueaM A?re3); Teatro d'Arte Italiana 
aperta a tutti I cittadini, o non ristretta a un gruppo di privi- « Carrera messicana » pubblicata dalla v.Uaz-'ctta delti, li>namr,it? rnn al ^ Banvenutl (Capitale). Arrcgul wameva» 

ioaia», .1 po»o„. cara coadivioa, .—«Wì d".'.",‘"'“r .>». P“«A Sporf., '1 ..‘"'JSrDrSfc!'" f'S Sia' rj‘ LS a."'"'""'’ IgSilJl 1= /,'r'SV .''S Y*" a„ . 


gamatti ». 

SATIRI: Ore 17.15: unico spetta¬ 
colo € Madre Coraggio ». 


guidate da Chinettl e Me. | (Grande Buenos Aires); Varisco 


VARIETÀ’ 


rairico. (m. a-hu. iibwwu cosio «Clic QUOllTO UtUla Cita riflcato. _ Proneiu nnn difetlnnn alla 

«E ciò — osso afferma — spiega II successo dell'UISP, dò messo In risalto le rCsponsaul- vendetti ai siguon Cornacctiia e _ Come mal larufll ha corao t Ferrari m mn OftichA nnni i». 

spiega il fenomeno del grande movimento sportivo popolare at- lUà del pailecipantl alla «aca c/nuctti; xnoitrc, non potendo con una « Oldsmobile »? Uro atto'è^aub^inato^^oélle 

torno a cui si stringono migliaia e decine di migliala di giovani)^ e la leggererj’j» con la quale gli affrontare l onera di trasferire — Quando cedetti le macchine ferree legai economiche è ovvio 

«Un sindacato moderno — continua il messaggio doli UlSP Italiani hanno affrontato la se- jifcssiro almeno quindici mec- ai atgnort Cornacchia c Chmetti che i medesimi verranno afjrnn- 

— pone fra le giusto conquisto del lavoratori, l'attività sportiva vera competlzlono messicana. canirì. tenuto conto che ,t solo espressi ti preciso desiderio Che tati a seconda delle disponibilità 
m ricreativa In genere. Si è detto che la grande scon- viaggio di andata c ritorno costa le medesime fossero pilotale da _ Pensa di noter frnnteroin. 

I ^ nnn»i%t«ri RIAI Pnast nmcvrorliti. h ntfr» a in nmn la ann I_ _ ..p.. * _ _ .. .■_ . ^_ 


AL TEATRO DEI SATIRI 

oggi venerdì unico spet¬ 
tacolo alle ore 17,15 
con 

«MADRE CORAGGIO 
E I SUOI FIGLI » 

dì Uertolt Brecht 
GRANDISSIMO SUCCESSO 


Stasera la premiazione 
degii «Amici deii'Unità» 

Stasera nella sede sportiva dc- 


La Fenice; Il figlio del dottor ' - - ' ■ ■ ■ ' 

Jekill e rivista Fiammetta; Invltatlon 

Principe: Il generale mori all alba piamliilo: Fanfan la Tulipe 
e rivista _ Fogliano: L'ultima minaccia 

\olturno: Camicie rosse e rivista pQntaiia: La luce rossa 

Galleria: Il brigante di Tacca di 


CINEMA 


Lo sport nelle democrazie popolari, nei Paesi progrediti, o qua è stata la casa Ferrari 'e «oo mila lire per Un solo bl- Asean, Farina, Vdloresi e Tarn/, te la partecipazione della « Mor- *** «Amici dell'Unità» avrà luo- n f.; Felicità proibita 
strumento e mozzo di elevazione morale, di educazione civile cui volturo (quelle guidate da gliclto. Infine, siamo ora impe- fi; ne ebbi assicurazione, m un cedes » alla a Milla MiPila»? d®i campioni Adriacinc: Alto tradimento signora 

• contribuisce a unire i lavoratori, a sviluppare I sentimenti della villoresi. Ascari o Bracco) sono guai, nella costruzione di mac- secondo tempo. jKr ragioni eco- — Come ho aià dtchmralo al- Adriano; La regina d'Africa nnI,pr?a‘iP^^T 

fratellanza a d.ll'.mlclxla fra l popoli. stata eliminato lungo 1 3 113 chi- ihine da consegnare alla clien- nomiche o di altro gemere che I mizio. nL foc'ca a “niel- ^,?sUca"."‘So \alìi“pfe t lmr.rr!f:‘’Ì:'u'i?in?ane"nt^nzl^‘'^“ 

Ma nolo naila pace e possibile lo sviluppo dello sport, e lometrl del.percorso dallo « Mer- tela, unica fonte di realizzo che non no ancora accertato, lac- giare la partecipazione dell’in- ziale U.I.SP. degli allievi Bai- AmhasrratnH- Al?iTpn*^.!Pn 7 a cielo Induno: L'albergo della malavita 
cosciente di dò 11 movimento epwtlvo popolare e al fianco della cedes» della casa germanica. ci consente di onorare gli im- cordo tra Taruffl c gli acqui- dustria gcrmamca ma a quei'e larln che il suo rivale fino al- ^ui^ne’ Fidanzati sconosciuti ionio: La nostra pelle 

CGIL per la difesa di questo bene supremo deH’umanlta». Slamo, quindi, venuti qui a pegni coi nostri collaboratori e retili non si concluse ed anche case che hanno una produzione l’ultimo momento Cimlnl riceve- Apollo:’La mia donna è un angelo B^l*: Facciamo H tifo insieme 

Concludendo il messaggio, dopo avere espresso la eartaisa Modena per rivolgere alcune do- fornitori. Farina fu lasciato a piedi, qhc- quantitativa, degli interessi ^nm- la ricompensa per lo spi- Appio: L'ultima minaccia 

aha I rappraaantanti del lavoratori Italiani ‘ riuniti a Napoli, mando al comm. Ferrari, co- — corno giustifica la sconfitta situazione la feci rilevare merciali aii estcro e '’o^wiiquc Aquila: 11 padrone del vapore Massimo;* Il cappotto* 

esprimeranno, anche la esigenza di Incrementare l’attività «por- etruttore dolio macchine scon- dello sue vetture? con un mio telegramma sin dal sono in grado di fronteggiare un laziale. Sono invitati tutti 1 cor- liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Mazzinir’wanda la peccatrice 


Lupo 

Giulio Cesare: Parrucchiere per 
signora 

Golden: Parrucchiere per signora 
Imperiale: La regina d'Africa 
Impero: L’ultima sentenza 


Slamo, quindi, venuti qui a pegni col nostri collaboratori e rentt non si concluse ed anche case che hanno una produzione l’ultimo momento Cimlnl riceve- Apollo:’La mia donna è un angelo •'^1*; Facciamo fi tifo insieme 

à Modena per rivolgere alcune do- fornitori. Farina fu lasciato a piedi, Que- quantitativa, degli interessi ^nm- cfo®® la ricompensa per lo spi- Appio: L'ultima minaccia ì^'. 

limando al comm. Ferrari, co- — corno giustifica la sconfitta <f« situazione la fec, rilevare mcrnalt allrstcro e comunque fe'le°varie*prove"del «famplonató ^‘U'fia: B Padrone del vapore Alassimo; Il cappotto* 


(casa alla «catrera». 


■tlva a favoro della gioventù lavoratrice, cosi dice; Atte alla « carréra ». per poter — Non sono ancora tu pos- 5 noicmbre ai signori Cornac- duello tanto impegnativo, come rldori « Amici ». dirigenti del- 

« L’UISP, oggi come Ieri, ei pone al servizio di tutte le orga- chiarire agli sportivi alcuni re- sesso di un rapporto dettagliato; eiua e Orinetti. informandoti quello che io da tempo ho vre- l'U.I.S.P. provincltle Troiani ed 

nizzBzioni che hanno a cuore I problemi del lavoratori a dal troscena che contribuiscono al- comunque le notizie recatemi da delfmopportunttà delle loro de- visto ed avvertito, e che si sin- Allvernlni e 1 seguenti dirigenti 

Paese, a principalmenta dalla CQlù a el impegna a Intensifloara la nostra sconfitta. Ascari e quelle inviatemi da ctsioni. Indubbiamente, ic man- tetizza nel ritorno del tedeschi di sMietà: Albanesi (il quale ha 

sempre di più I suoi eforzi per raccogliere e unire tutta la Ecco come ha risposto Enzo Bracco mi hanno precisato che cote partecipazioni di Taruffi, alle corse. Che la v Ferrari » sia **Comlnettl* dei Vecchi 

gioventù ed I lavoratori Italiani. , Ferrari alla nostra prima do- II ritiro di Ascari fu dovuto ad conoscitore aci percorso, e ai più telocc della sSlercedesj, è Aquilotti CasiUni, COli della ClUi 

«Con quaMo impegno, l’Unione Italiana Sport Popolerai aa- manda riguardante la partecipa- un incidente di strada causato Farina, solido quanto veloce pi- cosa provata, e comunque Asca- • Ciucci del Quartloclolo. L’ap- 
iuta II Congrasao dalla OQIL a il auo amato diriganta onoravota glone non ufficiale della sua dall'asfalto molle ed alla fortls- Iota, non hanno certo contri- ri stesso nu ha ieri dichiarato puntamento è fissato per le ore 
Qiuseppa DI Vittorio». casa alla «catrera». aima velocità a cui marciava il buito a migliorare la posizione che la sua bcrlinetta raggiunge- 20 nella sede sociale di via del- 

Pilota in quel momento. Il ri- delta squadra italiana in ‘tersi- va rapidamente In rettilineo i l* Cordonata, 30. 

* ■ . ■ ■ ' •■' . . tardo ai Vtltoresi nella prima co, anche se s, considera che. 278 Km. orari . .. 

DOPO L’ALLENAMENTO DI IERI si «,«-**1* ' "ìPmfuì" ' 

^ ^ ... d CongeliU.V.I. 

rprta la nrp^spnifi di fidili ,.,8,,=,™».,,. 

l/Ul m m'U1 R/avllAtl 111 UUIll X .»"» , V.-..8.,„8„ . rp?oT"r»pp“i?n!;mnf''cE" 

* _ M A» .« nio anche nella classifica gene- — come altre volte detto, noi II comm. Ferrari ha risposo grasso di Gardone Riviera, sono 

—. A. tale alla Una delta nritna tanna t intenzione, ne la poìsibui- alle nostre domande senza esita- mvitatl a farla pervenire, con 

I I ■ Ir BB B^BBIB I se non fosse Stato ^attardato^dà una automooUe zlone. come se avesse avuto • cortese sollecitudine, prima del- 

BflB*Bl im BBIIII II I.BBII I Illudi camtMn HI «tip» Utilitaria ili Sene. MI limiterò sogno di dire queste cose oBr la fine del corrente ^esc al 

MlvMM Ul vIrMIU IF vIFlI M MMIIVK „,ailci dlranle la^edeitma. lÒ unicamente a presentare una liberarsi di un peso che lo t-.r ^[’J"Torino*^T°”“^'' “ 

_——-- inconvefUculc della frizione la- Proposta concreta f/i auto-scn.}- montava, il peso di una respo"'- ~ ‘ _ 

. », X . 7 • / wi mentalo era facilmente ovviabl- ^■f'idovrcbbc interessare una troppo ^ossa ò\ iroh‘c - ; ' 

Porse nessuna variante nella Lazio per la trasferta di Milano le se avesse Un comunicato 

-- va di tapp^^^Bastava infatti ri- «o" completa soddisfazio- rare — dice congedandoci — dell’UISP regionale 

Il galoppo di allenamento che l’allenatore biancoazzurro dira- opportune sosUturionl: Travagli- stabilire il giuoco ueceasarto con motocicletta o nel mo- Speriamo di incontrarci nuonn- - 

Ieri la Roma ha aostenuto con- metà le convocazioni per la registrazione semplice e ra- tor-scooter m ogni coso, se to- mente in migliori occasioni. Pi» ^ seguenti corridori: Marcotul- 

tro le riserve, riteniamo eia eer- squadra rincalzi che domani glo- SS BTnLri°al°‘ceMro.'Tl Plda. Pcr ou^ularc a Qu^irincon- esemplo dopo la s Mille Mfpifa ‘ Camerino.’cpnti.Pe: 

vito per dissipare gli ultimi dub- cherà contro l’Empoll. ■ rientro di Romanazzo ad interno veniente che cl vietò di cogliere ° “ FRANCO MENTANA trocchl, ValenUnl, Piacentini, 

bl di VargUen chea la fonnazlo- ’ - ' — destro sembra il più improbabile un meritatissimo successo. prc^.o c/ic il progeuo e com- i. Santini, Traina, Spera. Mailo* 

nmerp®'' 'I ‘'«‘■•’y M A Oikers la feria tappa 

Y.;T“D.‘’ÓL’r'’ R«»m lea-Ch inofio "‘“ •.r"'™,,’ Ilei Giro (TArgenHiia «ra* '«SS 

» posto, tonto a posto no oc- io otte™ del .derby, noma- le idrtSl S?'lò"‘,omo'STOe”dn " — có'"C d"=i "e»», non peli- Jy”“O CUAHTE, ZI. — 11 belfe ohe sl''*»v‘'ol*?iS d'émenlce’^tos- 
gnare ben due reti. Dato per tea-Chinotto Neri, che rlchlanie- schierare In campo. so che gli inconvenienti di nome « f rari » tiwieme ai Oekers ha vinto la 3. tappa ®l™* ® Napoli, sono Invitati a 

certo, quindi il rientro di Gal- rà una folla di primato, la squa- La Segreteria della Romulea Asi-ari e Villorcsi st sarebbero V^getto ed al prototipo stesso, ciclistico d’Argentina, la presentarsi stasera, alle me 19, 

IL resto. 11 problema dell'ala de- fi*"® giallo-rossa ha ultimato la comunica che per facilitare l'in- evitati anche co» la presenza scorso anno, per costruire c Venado Tuerto-Rio Cuarte, prece- presso la sede dellU.IS.P. re- 
L^Sm Sora sua preparazione effettuando una grosso al campo 1 biglietti sono -o* »Lacio;m diretta vèr gestire quelle macchine che t-an- dando il compatriota Van Steen- Rionale, via Sicilia 168-c per 

atta polche Lucchesi, tuttora co- pajuteUa di allenamento con gli già stali messi in vendita pres- f . diretta per- Ascari la possibi- bergen. prendere i definitivi accorti per 

stretto a restare a riposo» Ieri am^vl. Ij’allenalore Serantonl è so l seguenti bar: Bar Fcsluccl, ^ generati da ause est anee, conauistarr^ il r^mplono- Ecco la cìassinca generale do- partenza Raccomandasi m^- 

non ha preso parte nemmeno ancora In forse se lasciare in- Via Appla Nuova: Bar Taranto. concerne Brocco, n- "J po u seconda tappa: sima puntualità e si avverte che 

airullenamento. latta la formazione clic ha pa- Via Taranto; Chiosco Donati, rem. /'• rosa senza dubbio «o» y?» .Steenbergen (Bel.) in coloro che non si pres^tassero 

Ma andie per tale problema reggiate in Sardegna o fare delle Porta San Giovanni. si sarebbe tcnflcata. E’ proba- rcitipcainct oieoay ore 9 29'29": 2) Coste (Fr.) 10f)2’ verranno esclusi dal partecipare 

vna IndlcazloL ò venduta dal- - - attTJz^fturT ed”'^! aZTieù: 

l'allenamento di Ieri: Ferlsslnol- t i -, iiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiii 

"'"’i w WAnciNE alla bipnionk ppchustica m MHntNo Z cZ%cZ Sf 'LZ"Z. _ -- 

b^^a foma e ha marcato due ’ ^ mente la mia produzione e fe 


^ ^ - a 


DOP O L’ALLENAMENTO DI IERI 

Certa la presenza di Galli 
nei rinconiro con rin ier 

Forse nessuna variante nella Lazio per la trasferta di Milano 


del Giro iTArgentina 


àletropolitan: Gli uomini non 
guardano fi cielo - 
•Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: La regina di 
Africa 

Modernissimo: Sala A; Processo 
alla città; Sala B; Robin HOod 
c i compagni della foresta 
Nuovo: Davide e Betsabea 
Novoelne: 11 segreto del carcerato 
Odeon; Perdutamente tua 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Fuggiamo insieme 
Ottaviano: La leggenda del Piave 
Palazzo: La spada del deserto 
Palestrlna: Cinque poveri in au¬ 
tomobile 

Parloli: Il cappotto 
Planetario: Il cammino della spe¬ 
ranza 

Plaza: Il mondo nelle mie braccia 
Primavalle: Angeli senza cielo 
Preneste: Garù Garù 
Quirinale: Camicie rosse 
Quirlnetta: Giuochi proibiti 
Reale: Processo alla città 
Rex: Camicie rosse 
Rialto: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Andalusia 


/t VOXTffC J’PUHMMTf r 1 

ITUSCOLOTITI 

T£LFf. F/596 776*69 


11. Leone. Camerino, Conti. Pe- dalla Clnes-Lux-Rovere Film, 
trocchi, ValenUnl, Piacentini, Germi ha girato intera- t j- 

Santini, Traina. Spera. Marln. Calabria (dìstr tubino; La croce di diamanti 

Barberini. Brunetti. Angelettl. fa arto; Foraa bruta 

Petrlcca, Filippi, Rinaldi e Fir- rlim) SaU Umberto: Tensione 

mani designati dalle proprie so- Salone Margherita: Altri tempi 

Cietà per partecipare alla gara ^ Sanflppollto: li grande Caruso 

piciifitira ■ Gran Premio Lavoro » Arcobaleno: Les belles de nuit Savoia: L'ultima minaccia 
che si svolgerà domenica pros- (sottotitoli in italiano) Silver Cine: L’espresso di Pechino 

stoa a nSì som invitati a Arenula: Vecchia California Smeraldo: La leggenda del Piave 

oresentarsì^^asera alle ore 19 Arlston: Art. 519 Codice Penale Splendore: Ragazze alla finestra 
n ...fi: rfMi'iT TS P r.»: Asteria: Parrucchiere per signora Stadlum: Quattro ragazze all'ab- 



Uii comunicato I La ÌMostrn veneziana ha cun- 
, iisiTic»rk * 1 Icrniato il successo di Coset- 

llCll Uloi regionale la Greco In occasione della 

presentazione del « Brigante 
seguenti corridori: Marcotul- di Tacca del Lupo», prodotto 


•Isryarehhy'^c^yicata." tcuccttl fc rettificatrici olCodi. aSrinV^GT/'^ulminTnon guar 

namtche da me costruite, ie 41”; 3) Vaf’mltjans 10 02-56”; 4) Ulta gara suddetta. danJ fi c‘>lo ® 


attre-zature Cd l °^^^Sni iiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiii Bellarmino: Riposo. 


imedesimc. nonostante il merco-1 


Trianon; L’awenturiero della Ma¬ 
lesia 

Trieste: Stella solitaria 
TuscoIo; La giocatrice 
V'entiin Aprile: Il sergente di 


reti, una delle quali veramente 
pregevole. 

Allo stato attuale delle cose, 
quindi, la formazione che la Ro¬ 
ma allineerà domenica contro 1 
neroazzuixi dell’Inter, tranne la 
Bostltuzlone di Zecca con Galli, 
sarà la ste.-ysa di quella che ha 
battuto la Pro Patria. 

L’allenamento di Ieri è durato 
circa un’ora e mezza. VargUen 
ha allineato la seguente lorma- 
eJone: 

Tee sa ri (Albani); Azlnioiiti 
(Eliani). Groseo (Aziniontl), Tre 
Re'(Stocco); BorlolcUo (Frasi), 
Venturi (Pandolflnl); Pensslnot- 
to (Merlin). PandolQnl (Coiiac- 
ci),'Galli (Zecca). Btonèe (Gros¬ 
so), Sundqaist (Talarico). 

Le reti, come abbiamo detto, 
sono state segnate due da Gal¬ 
li, due da Perisslnotto e una 
quinta, nella ripresa, da Capacci 
• • • 

Nel clan biancoazzurro anco¬ 
ra niente di deciso circa la for- 
«nazione da schierare contro 11 
Mitan. 

Questa sera Blgogno diramerà 
le convocazloPL 

Quasi certamente la Hata com¬ 
prenderà Sentimenti V. Tutta¬ 
via Malacarne appare ancore co¬ 
me il più pròbabUe a vestire la 
maglia n. 5. Anzi, in via Fratti- 
na, si dà per certo che a San 
Siro giocherà la stessa forma- 
xione che ha vinto sul Torino. 

Nella stessa glomata di oggi 




mente la mia produzione e te 

. a .a.*l ■.«.A • richieste fossero notevoli, '’er , 

Convincenti le vittorie zz i 

- __ mine le macchine della nuora ; 

Q| I 6S1UCCI 0 W0lOSOni un giorno io sia costretto » 

_ rendere, col proaetto ed il peo- ; '• 

totipo della « 300 ». anche ’l 
13 Agidcl batic Alinaloro per .Stllia- mio nome rutto aò a meno 

litica — Loy prevale su Ccusterniaiìs p'" sp<’«o it ruolo -he 

* mi sono trovalo a dorer roste- 

- - nere, c che voi giornalisti mi 

Un gesto ammirevcAe e simpa- ha addentato una spalla del suo attribuite, è enormemente sprn- 

tico hanno avuto Gaetano An- avversario L’arbitro ha lasciato porzinnafo olir mie vossibiUtà 

correre, mentre avrebbe dovuto finanziane, anche se le capacità 

Franco Fcstuccf. la giovane spe- sanzionare una severa Punizione. ™,.s r'nJinnnTni.,ri 

ronza romana dei pesi medi, nel Ciò ha contribuito a far perde- freniche act miei coUaDoral i i 
corso del'a riunione pugilistica re la calma od Annaloro c l’in- lutti cd agonìstiche dei miei pi 
che ha avuto luogo mercoledì contro, come s'c detto, se con- ’ „o^<!ono assumersi attcsto 
.sera al Teatro Nazionale di MI- eluso con la vittoria di D'Agata ' ^ ' o..um stq 

lano. I dite atleti hanno combat- che cosi si può vantare di ruolo con nnferoli prooaoilita r I 
luto all'insegna della solidarietà avere battuto uno dei migliori successo. 

sportiva e hanno devoluto i „„ii„ ,iT„,nr,n __ . , 

compensi loro spettanti a (avo- O” , “ Europa — Perche la C.S A I. non e i<- 

Tc delta vedova di Honoré Pro- ,,flclalmcnte Intervemtta per b» 
tesi, rea; campione di Francia d campione d Italia dei pesi leg- ,i 

morto a Londra dopo il combat- gerì. Duilio Log. che ha battuto partecipazione alta «catrera* 
timcnto con Jake Tuli dopo strenua lotta il transalpi- — *o compiti de fa 

La maniSestazione italo-fran- no Ccustcrmans; un non facile Ct S A l. rientra quello di con¬ 
cedo JinaSnó” r‘‘sp^rtlvo?*'ta '«o impegnato se- /or/are economicamente la M'- 

unica noto stonata della serata ‘'«"'P'?”®- , tccipazione alle grandi mamfe- 

ò venuta dall’arbitro Lucchi. jjj med.o‘^“ ornano*‘ fScc il automobilistiche mter. 

Anna'oro“nel Xso^ dril’tacontm ^“cnlc’'?er'‘^&ara •’Tl‘''‘dÓ^ nazionali; comunque po«o aSri- 
con rarefino D’Agata, si è in- Boidgran/cxi'tMng^ tangibile^ 

nerrosito a (a! punto da Perde- peto, alla sc.'ta ripresa. porlo ti massimo ente di«e,p 

re la calma e lasciar partire ol- -•tcc'amifio i; smccsso :lc. «pai- narc della nostra atlniia spo'- 
Vindlrizzo dell'arbitro apprezza- letta» romano .•l/varo Ccrasani. tira ha mai potuto Offrire at co- 
menti che gli hanno valso la ^hc battendo il batlcgliero h yv,-*. AHI AXIXTFR-^ 

squalifica. E parte di que.sto ner- gretto Bamd.inc s: c ncondharo maichinc da roria. r.K . 

vosismo gticl'ha procurata l’or- *^01 suoi umcitralori milanesi jf-i'd'’i <'■ Uc anni or sono. a*ja «vi pomeri 






Bernini: Operazione Cicero V'entnn Aprile: Il sergente di 

Bologna: Cinque Poveri in auto- legno 
mobile Verbano: Le mille e una notte 

Brancaccio: Cinque poveri in au- Vittoria: Duello nella foresta 
tomobile Vittoria Clamplno: La scogliera 

Capital: Morte di un commesso del peccato 
viaggiatore 

Capranica: Ragazze da marita •iminHninniiinininiiniiiiiit 

quillo "" '""i (INODIIOMO RONDINEllA 

Centrale Clamplno: Amor non ho riunione corse Levrieri a par- 
però però ziale benefìcio della C.R 1. 








, • ' w 






moderno 


VrF.R-.%IK rii STOCCOLM.A 5 a t — Una parata 
portiere Kjel an testa di Nordhal. La rappresentati\a 


Nella stessa giornata di oggiI Franco Festuca 'do. netta quinta nprisa. 'D'X'gatal E. V. 'rd ano di Vdano di sfiTd’iorc"?.» I a San Siro | I 

«iiiiiiiiiiiiiMiiiiitiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 


bitro Lucchi. che, in preceden- dopo il deludente incontro còn furono incaricati vn autorcvìlc milanese, formata da elementi del MUan e dell’Inter, ha Ira- 
za. non à intervenuto aliorquan- Barbadoro membro della C.S.AJ. di Rana \oIto i modesti ospitt nell’incontro amichevole disputato 


/òtSùw £{ettr£cù 

PHILIPi 




a San Siro 


Appendice delP VlSIl A 


afferras -1 vano colpito nel segno; una — Sono di sopra! — gndòfso più rapidamente in fuga. Il coraggio e di scappare. Bi- tare, poi disse: gli assedianti potevano '• e- 

h^ìrnenio com- nvcva UCCÌSO il maggiore dei H marche.^c. si fece a gara a precipitar- sogna arrivare tutti al secon- — Un minuto, comandan- derc la scala minata 

afellnViV ° preparata «tagu fratelli Piquc-en-Bois, Tal- Quel grido determinò l ab- si per la scala. 11 marchesa do p:ano. La ricominceremo. te. Sono io che ho fatto que- Quello che era certo è -he 


i VlV T'KK 2 ^-— 

IL il V I Hil 1 il 1 llij 

d armi sì vedeva completa- 

Grand, roman». di VICTOR HUGO 

Diani superiori e inferiori. Ra- 
_ doub lasciò cadere la scia¬ 
bola. prese due pistole a due 

E sentendo la sua orecchia non si muoveva più e che for- colpi e le scaricò contempo- 
ctrappata: — Hai! — disse, se era già morto: rancamente a caso, sotto la 

£ riprese; ^— Non ci hai gua- — Ve^, uomo dei boschi, porta, nella spirale della sca- 
dagnato niente a confiscarmi per quello che volevo fare la la, poi afferrò un fucile, lo 
Un orecchio; per mio conto ima sciabola o niente è la scaricò, poi impugnò un trom- 
preferisco aver c^lla di me- stessa cosa. La riprendo per bone pieno di pallini e lo 
no che qualsiaà altra cosa, amicizia. Ma mi occorrevano scaricò. Il trombone, voml- 
non è altro che un omamen- le pistole. Che il diavolo ti (andò quindici palle, sembrò 
to. Mi hai fatto ima scalfittu- porti, selvaggio! Ah! Che cosa un colpo di mitraglia. Allo¬ 
ra ella spalla, ma non è nul- devo fare? Qui non sono buo- ra Radoub, riprendendo flato, 
la. Muori, contadino, li per- no a nulla. gridò con voce tonante nella 

dono. Avanzò nella sala tentan- scala; «Viva Parigi!». 

Ascoltò. Il rumore nella sa- do di vedere e di orientarsi. E. impadronendosi di un 
la bassa era spaventoso. Il Ad un tratto, nella penom- secondo trombone più grosso 
combattimento era più aspro bra dietro al pilastro di mez- del primo, lo puntò sotto al¬ 
che mai. zo, scorse ima lunga tavola, la volta tortuosa della scala 

— In basso tutto va bene, e sulla tavola qualcosa che a chiocciola, cd attese. 

Fa lo stesso, gridano viva il vagamente luccicava. Tastò. Lo scompiglio nella sala 
Ite. Crepano nobilmente. Erano tromboni, pistole, ca- fu indescrivibile. Queste sor- 
’ I suoi piedi urtarono con- rabine. una fila d’armi da preso disgregarono la resl- 
tro la adabola. I»a raccolse e (fuoco, disposte in ordine, aem- stenza. Due palle della tri- 
disse a Gbantc-en-Hiver che'biava aspettassero Mltante gliee «wrlrg JtadMk 


as^diati lUr la fratelli Piquc-cn-Bois, Tal- Quel grido determinò l ab- si per la scala. 11 marchesa do piano. La ricominceremo. te. Sono io che ho fatto que- Quello che era certo è .-he 

dell’Actaif^ t.Tt» *^ofizard, che era il si- bandono della barricata; uno Incoraggiava questa fuga. Abbandon.ò la barricata per sto. Mi sono ricordato di D.-»I. il nemico non poteva scanoa- 

^iidssaiio. luiio un arse- q.Tior di Quclen stormo di uccelli non è mes-I — Fate presto — diceva. — ultimo. Ho fatto come voi. Ho preso re. Quelli che non erano 

— Una mcn^a» — c<ici.-,roò , .- _ ii nemico fra due fuochi. morti, erano là come chiusi 



Radoub, imtx^tato in cima — Buon allievo — di^-se'sotto chiave. Lantenar crr m 
Bl primo piano della scala, col Gaiivain sorridendo. itrappola. 






m 






/ pilletto del trombo- Quando si sta per un d r- Con quella certezza, si po- 

// ^ spiava la fu.?a- to tempo nciroscurità, gli .c- teva prender tempo per cer- 

r uf c/Ti* fmiscono per abituarsi al- care la migliore soluzione 

j ' ^"'hra come quelli degli uc- possibile, v’erano già su.ti 

É fiilrartari* celli notturni; Gauvain si ac- morti. Bisognava cercare di 

mona Ra’d^b • »<-n'ultimo aaaalla 

.. . ... ... - Ala tu «PI f<Tri:o t, _j-, _ _a 


k^. 




m 






é fiilmi’naf?’ ^i^irÌMryh^A notturni; Gauvain si ac- morti. Bisognava cercare di 

mor^a P^ma^che Bad™b''’’l'W™n-,^ , . ncifultimo assalto, 

avesse ovulo il tempo di af- len.o. .-'a- u rischio del supremo at- 

^ ferrare un’altra arma, gli al- . tacco sarebbe stato grande, 

\ tri passarono, il marchese do- i^teci caso, coman- vi sarebbe stato probabilmen- 

^ po tutti, e più lentamente de- Che cose un orecchio to da affrontare un’a.'ipra 

i gli altri. Credevano che la ca- ?- 

i mera del primo piano fosse ' ^ ^^U'*****' ^ combattimento era mter- 

I piena di assedianti, non si fer- ^ rotto, gli assedianti. padioni 

^ merono. raggiunsero la sala fo s. ro™^ un vetro, ci si ^ei pianterreno e del orimo 

^ del secondo pmno la rame- ]‘^Sha sempre un do. Dal- piano aspetta\’ano il ccmsndo 

K ra degli si^cchi. Là vi era '^^on^e non c che un 00 di capo Gaurain e Ciir.our 
la porta di ferro. La vi era la «’Ofuo . tenevano consìglio. Ra¬ 
micela solforata, era la che ‘ doub assisteva in silenzio a!- 

bi^gnava capitolare o morire sta "^Ua sala del primo pia- ,.j deliberazione. 
Gauvain, sorpreso quanto no. conquistata da Radeub. , ^ 

"Z loro dalle detonazioni della Portarono una lanterna; era "f^rdo un nuovo Umido 

1 scala e non spiegandosi come effettivamente il caso di ri- saluto militare, 

di là gli ai^vasse un soccor- flettere. Gli assedianti non — Comandante! 

so. ne aveva approfittato sen- erano a i^rte del segreto de- — Cosa c’è, Radoub? 

za cercare di capire; era sai- gli assediati, essi ignoravano — Ho diritto a lìn.-' o crr,- 

tato lui c i suoi oltre la bar- la loro penuria di munizi’v'.i, la ricompensa? 

ricata ed aveva incalzato gli non .sapevano <;he i difendei i _ certo, domanda quello 

assediati sino al primo piano, del posto erano a '>3rto di ,,j,e ^ 

tià trovò Radoub. Radoub polvere; il secondo” piano era 

fM* anzilotto fl Milito mOl- l’ultimo poito di ruìatenai fGmnemt 
















Pag. S — « L»UNITA» » 


Venerdì 28 novembre 1952 


A ^ Lu '' IT jW O 


VERSO LE GRANDI ASSISE DI VIENNA 
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>^U’AÌDL,1)N; MEDICO A BARI 
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mi , »• j • Ha.. .... «..i.v II'trattamento economico e ffiuridico 

Mnmeriisi preti aderisconoCononsolo«polmonefl’acciaio>>deimae8irnnKra^^^^ 

ai Ciingresso dei popoli per io pace lenl ftUlMiMfare flUC PaM ftllll Cara Unità _ ll'Ì5Ìy.^‘ .: ..#«/« 

l^^;o^fiire nelVapparecchio, si è dovuto 
Éi^me « Uno dei due piccoli è deceduto 


Le parole di don Primo Mazzolar! -1 giovani partigiani deila pace orga- f^pp^^^^^chio, si è dovuti 

aizzano una « staffetta » che porterà a Vienna messaggi da tutta Italia rfecùfer e^^ì * dei due piccoli è d eceduti 

Particolare eco aegli amblen- gabili del Sacro Ministero, plau-| Partigiani della Pace italiani NOSTtO CÒiiJ^taPOÌÌflWTEjMv«\hie ^ wo peo^lare altri-ine del «p^one d’acciaio 
ì nattniipi ha avuto la nosizio -1 Hr» rnn tnttn 11 - - « - •:- *■ buto nella battaslia pcT la Vi- Si può immaginare, a ( 


Dopo 

decidere 





ti cattolici ha avuto la poslzio- do con tutto il cuore al disar- lcJnsJ’gneranno”la ■fiàccoir‘e“i| " ^uto nella immaginare a que- 

ne assunta dal giornale di Don mo degli animi e alla nobile ini- messaggi raccolti al gloianl au- BARI, 27.--L insciito-dram- ta. ed ha lottato attimo per sto plinto^ con quale ango- 
Primo Mazzolar! .Adesso^ che zìativa della pace, fonte di prò- striaci scoppiato Ieri all’Oepedale attimo, minut^ per minuto, per scia si 

Ila auspicato la partecipazione sperila e di civile progresso pediatrico cittadino, un episo- strappare alla morte le due medici cl 

di forze cattoliche qualificate al facendo voti che essa trovi la (.....,1..: J: I...... .11. Cl.i ‘'‘o c^® sue modeste giovani vU«, anche se alla 11- bambini, 

Congresso di Vienna. Anche più larga eco e la più vasta iOiPvllSIOni Ql laVOiO 3119 lISI proporzioni è carico di una n® essa è stata sopraffatta. Ed lasciare 

uno degli ultimi numeri de » La rispondenza nell’animo di tutti o la rifhiPttp rfplla f InlprnP lancinante angoscia, ai è coot e«6o -la pietosa cronaca di ciaio» U 

Via- diretta dal deputato d.c. gli uomini di buona volontà». ^ nmiuJic uuiiv liiiciiic eluso tragicamente conia mor* qtiellà dleoalosa. Impari lotta. In cura c 

Giordani riporta uno scritto del - T o 1® del-piccolo Ludo Bagnoli, qualche tempo la piccola carie conc 

sacerdote milanese che afferma ■, u* . . lUKiwu, zf. — ue uommis- uno del due bambini àh®.- il Sn«t Pawallo di anni tre. da Bagnml 

tra l’altro: « La troppa sicurez- L dhlvltà dcl QIOYSIIÌ eioni interne e In direzione professor Trambusti,' dil^épte MonopoU, esondo colpita da sint 

za di crederci «riglio.i di pace.. - della Fiat hanno di-scusso oggi dell’ospedale, ha,dispenitMÌ^- ouel morbo che continua a far volta tolt 

ci porto a dar aoca importanza In tutta Italia fervono nume- *• problema inerente alla ehm- t« tentato di salvare cop Ihitni- rtraee fra l bambini la po- temo del 

ai movimenti della pace, qua- rose Iniziative di giovani In pre- sura degli stabilimenti del co «polmone d’acciaio» di cui linciente era stata trasoorta- 

lunque fosse la loro origine ».... parazlone del Congresso del Po- complesso per alcuni giorni. E’ l'Ospedale dl^ne. J. àn Bari ner essere condì, ess 

..La aicurezza ci porta a svalu- poli per la Pace. Lo InlzlaUve stato chiesto alla Fiat di esa- tj dramma ausilo umano di nel « noi mone d’ac- sistere pa 

tare e talvolta a ridere di ogni più varie sono state presa dalle minare i motivi del provvedi- due bambini ?n lotta con la Hn[^°^della CSinloa nediatri- riprender 
mfivinìpntn nf'r la napp fnnrl r^inntA ìcrrtvAnii» T^*>nvirtr%icii« rinu.«.a.»»,. oi «««. ^5 uue 081110101 IH /Otta COI! iaiciaio>» della cinica peaiatri*||. . « 


I 


... ... --- —... CAUSO ixoKivanieiJie con la luor* auc 4 ia • • - ** * # . • t • t 

- te del-piccolo Ludo bLooIL ^'^aualche tempo la piccola ^«^1® condizioni o introdurre 11 cenziatt a fine settembre, per tutti i giovani, che mtendono 

TORINO, 27. — Le Commis- uno del dUe bambini'db®- U Camallo dt aiml tre da Bagnoli che presentava evi- poi essere riassunti in servizio a avviarsi alla camera dell inse- 

sioni interne e In direzione professor Trambusti,' dllrtlébte WtonopoU. esondo colpita’ da denti sintomi di asfissia? E ^a ottobre o novembre. gnamento, hanno il posto stabile 

della Fiat hanno discusso oggi deU’ospedale. ha,dispeilitfM' quel morbo che continua a far volta tolta la piccola dall’in- Quasi tutte le categorie di sta- appena finiti {;li studi medi, se 

il problema inerente alla ehm- t« tentato di salvare con l*Ùni- ntraeo fra I bambini la do- terno dell apparecchio, quante tali hanno il loro avventiziato, e maestri, ed universitari, se prò* 

rlaffìi cr^fìKiltmArtél /1 a 1 _«_....t... t _ _..l • r* t^ma ^«tarvit OP» ...L- : I_.. • J_f r. • A_ .1 _l_ _1-. —...« 


Cara Unità scrive: « Durante la discussione, presentate dalla Comtn. Interna, 

sono un in- quesu insegnanti (europei) sono ma addirittura non si fece viva 
segnante di ma- rimasti molto sorpresi nell’ap* presso ^interessato nè per lettera 
ferie tecniche prendere come siano insufficien* e nemmeno con fina farisaica 
che da tempo ti le leggi sulla stabilità deU’im- occasionale stretta di mano, 
ha notato la piego degli insegnanti americani Che ne dici? 
non felice si- e come sia aspra la lotta per ‘ Non ti pare, che questo su- 
tuazìone cui si difendere gli insegnanti contro i peri il colmo della rìconoscen- 
trovano gli in- licenziamenti cd i trasferimenti za... cristiana? 
segnanti incari- senza giusta causa •. Un petroliere 

catt, di qua- Ben diversa, invece, è la con- i i irsio 

ordine e grado.' Mi rife- dizione dcjili insegnanti pel- Polizze Ilei 191o 
n maniera particolare al- l’URSS. Nel paese del sociali- . 

Hla annuale cui si devono smo non ci sono insegnanti di- e svniutazionc 
arre gli insegnanti, inca- soccupati c non ci sono ins^ C a Unità 

o supplenti, vedendosi li- gnanii incaricali o supplenti: _ 

ti a fine settembre, per tutti i giovani, che intendono occasione di 

sere riassunti in servizio a avviarsi alla carriera dell’inse- scriverti una 

e o novembre. gnamento, hanno il posto stabile lettera (da te 

Ili tutte le categorie di sta- appena finiti {;li studi medi, se oubbìicata) su:- 

inno il loro avventiziato, e maestri, ed universitari, se prò- j Polizze ai 

ile che per i lavoratori del- fcssorl. Anche per le supplenze ® P 

Itola, sui quali grava il saltuarie, neH’URSS, non si ri- della vrande 

1 ..I- r ^o dì preparare le future corre ai supplenti (d’altra parte “ * _ 

Picc I gcMcraz/oni, «ori si possa fare non si troverebbero perchè non r.. 

>S£i di simile; anche per il ci sono Insegnanti disoccupati), ,, ,7 

a stesso della scuola? .1 raG.l.rm delU ore sarebbero^ state pagate il 


Giuseppe Gnudenzi 
Via Gaela, 4 - Cosenza 


cTenrbUa°cr^sUana.''e"a*giudl- fart^ailPS PaceTdf JoSl modo°'pe”r cSenerlo^'arminl- lSten%^"nÌr° ne^ìVe E’ evidente, e qui la gravità fJttTstflso'ddù 'T qZth^bhero s'tlte" pagate U 

care severamente chiunque dei Comitati giovanili per la parte- ^lo possibile Precise richieste !l?a7*DrÌndi**7<:n,r<u»**di t®*'devano a un leggero miglio- dilemma si rivelava in tutta stesso della scuola? nia .al cosidetto sistema deUe ore ^ gennaio 194S 

nostri mostri verso di essi una clpaztone al Congresso di Vlen- sono*^state avanzate per tute- iV^iirrm^dpi mez^’ pochi drammaticità, che im'al- yorret sapere come stanno le m soprannumero, cioè ad una ' prospettato che sarebbe 

certa attenzione. .Ma l’attenzio- na. Una «Staffetta della Pace* . „ i.i„*on.-ii.- ^ i J ♦* ®’'® po^ibBe farla re- . pj-eoccupazione pesava sul- negli altri Paesi e in parti- specie di lavoro straordinario, , *„rl„t,;nafura n 

ne verso ogni narola che si ri- attraverserà nel prossimi giorni 1 integrità del salano per è stato caratterizzato appimto spirare fuori dal «polmone». . ,jj.j.jsione che il prof. Tram- colare nella Francia, negli Stati che è ben retribuito e costituisce, ^ 

volga ad un’angoscia di tutti i numerose città Italiane, lacco-P* P®ri®do di chiusura. I ^ husH*^ e T*med?cl dìe In *quelK/nifi d'America e «e/l’t/RSS.! oltre lo stipendio, una fonte A'dP^^S^^^cnto dì queste pensioni in 

tempi e del nostro in modo par. gilendo ovunque messaggi e do Specifiche richieste sul trat- 7 In rlììì ì-a momento lo assistevano doveva- Distintamente notevole guadagno per gl’inse- ragione di L. sodo ,u joidalt, 

t.colare è istintiva e l’udienza ni per la Presidenza de! Congres- tameno economico saranno no prendere: come assumersi lai Ignanti che lo compiono. \ graduati e sottufficiali e L. fo^o 

cre.sce e le adesion sono meno 60 dei Popoli. La « Stafetta » presenate dalle commissioni ^ . bomielite fu tras^rtato in Giuseppe Gaudenzi PASQUALE D’ABBIERO i« comfg«c«za 

idiote c serrili di quanto si partirà domenica prossima nel ^ . n ‘®“* Pur di fronte a questo an- gravi condizioni ali Ospctl.ale e ,„„jg piorte di uno dei due < r- de lo svi imerito della nostra mo- 

Pensa... corso di due manlfLazlonl glo- direzione della gpseioso dilemma, la sdenza «ibilo ai medici apparve chia- ^InTnei conati dei gt Ma Gaela. 4 - Cosenza membro del t^omita o „,,^ j^,i,^,sleuovacostava- 

Molti parroci aanno già dato vanlll a Livorno e a Genova. Il Fiat, nel corso di una prossi- non si è arresa, non lia per- io che l’unica speranza di sai- nitori, derivante dalla scelta - 4n,,niV MedH «o all’incirca lire 4 alla dozzina, 

la loro adesione alle manifesta- 7 dliembre a Tarvisio i giovani ma riunione. duto quello .spirito di inizia- vario risiedeva ndl’appltcazio- improrogabile che bisognava La precarietà del rapporto di ai-uoui aiLui ^ ^ ^ ^ ^ 

zioni indette per il Congrasso - - - ■ ■ , ■ ■ — fare? lavoro degli insegnanti Incarica- t triot,» rtilicvo-i <>1 hg. tanto per citare alcuni ge- 

dei Popoli II parroco di Ran- ’ Bisognava prendere imme- ^ supplenti costituisce un prò- Ma itibiu ^ti,nentari e quindi, le 1000 

SS" defcSmo'-d'éiu Paco’ UN ANGOSCIOSO INTERROGATIVO IN MARGINE AI FATTI DI CANOSA ',\"rc2'“iSo‘‘S.f 0 °..?" ‘‘.'11?. di «n reduce d’Afriea «,.„cco cnc.e. 

r’iri-ir>r..fp rifiiu phIpst Hi _ furcti secoiulan.A Italiana, nella quale, , i. . — ■ ■■ ■ ■ avevano il potere di acquisto dt 

MÓntaione (Firenze) mons. Raf- « ■ ■ ■ ■ & decise co.sì di estrarre dal- Egregio z jo dozzine di «ora, di t66 kg. 

faello Fiorentini. Vicario fora- BW HA VA l’apparecchio Rosa Cavallo c di .^‘^v insegnano ben rv^grnf~| j.fi„ „ ^°° P‘4ne. 

neo, invitato dal locale comitato B 2BWBMflB BB BB BB B BB B B BB B BB BB BB B »B^BB B.BS introdurvi il piccolo Lucio Ba- }i.ooo incaricati o supplenti su valido della Dopo aver atteso tanti anni, con 

ha risposto con una lettera in ■ ■ ■ ■ m h ■ ■ ■ ™ m m » gnoli. Seiionchè, dopo qualche un complesso di^ éj.ooo mse- guerra 40*45 tale somma st poteva appena ac- 

cui si afferma; f* 11 sottoscritto _ _ ^ ^ ^ _ JI^B ■ HM B ora, le coiìdizìoni della picco- granii medi* Essi rivcndic 8 no> ' J prestato qiiì$tare un paio di dozzine dt 

quale sacerdote cattolico che ^ fl B mM J M A A ■ » M ■ B^ erano peggiorato a tal pun-lanche nell’interesse della scuola,! I 8 } servizio nii/i-l,<ova, 7 J 0 grammi di burro, 4 

deve preparare ed annunziare BBSB B B..B BB B" B B* BB BB B B B 39BBB ■ to che fu necessario rimetterla d’essere equiparati agli aTventizi| <*RJCì# tB tare dnranfe|]t«. dì pjrte. 

1 evangelio di Dace non Duò non w m rt a 1 1*nrvTick^r»/«_ I I ^ ^ M I 1 /.« -«m/)/f OtI /1 1 • 


Che c ben retribuito e costituisce, 7 ;“ r--- " 

oltre lo stipendio, una fonte di d/ rjueste pensioni in 

notevole guadagno per gl’inse- ragione di L. sodo ai soldati. 
guanti che lo compiono. graduati e sottufficiali e L. fo^o 

PASQUALE D’ABBIERO 1,, 

membro del Comitato svilimento della nostra mo- 

contrale del Sindacato neta. Nel totS le uova costava- 

Scuola Media no all incirca lire 4 alba dozzina, 

il burro L. 6 . al kg., il pane L. 2 
al kg. tanto per citare alcuni gè- 
mèri alimentari e quindi, le tooo 


dazzo (Catania) c entrato a far 
parte del Comitato della Pace. 
L’arciprete della Chiesa di 
Montaione (Firenze) mons. Raf¬ 
faello Fiorentini, Vicario fora¬ 
neo, invitato dal locale comitato 
ha risposto con una lettera in 
cui si afferma: «• 11 sottoscritto 
quale sacerdote cattolico che 
deve preparare ed annunziare 
l’evangelio di pace non può non 
desiderare la pace del mondo, a 
cui, nella nascita del Cristo. 
Princeps Pacis, gli Angeli l’an- 
nunziarono e il Redentore, nel¬ 
la sua gloriosa '"esurrezione sa¬ 
lutò gli apostoli con il dire 
. .< Pax vobis... quindi altamente 


^ « ■ ■ ■ ■ Si decise CO.SÌ di estrarre dal- 

Sara condannato un innocente 


to che fu necessario rimetterla d’csscrc equiparati agli avventizii 


Ciò che pensa ìa gente a Canosa — La figura e la posizione di colui che per 
primo fu sospettalo come Vautore del delitto — Lo strano, caso delle indagini 


immediatamente nell’apparec- statali, ma il Governo, anche 
cliio, mentre al Bagnoli veniva recentemente, ha respinto la ri* 
praticato la respirazione arti- chiesta, limitandosi a trasforma- 
lìciale. In seguito si ninise nel- l’incarico da annuale in trien- 



...- i.wv... / 

tare durante kg. di pane. 


J 1 questa questione, si iute- 
* ^ \ ressarono, a suo tempo, per il 

p a r tecipando Comunista, gli on.li Gio- 

ad ogni azione ^ Moscatelli. Quest'ultimo 


. . *. rt ^ auro ira i ansia inaiciniie :v — —r . r .—' —« y.™-- , • J §• ai oiaio per 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dopo il loro arresto avvenuto portone che si trova a circa razione del marito dell'uccisa delle madri per alcune ore. Poi blamente porr.à in primo pian(> fatto prigioniero dagli mg . Petrilli, nella seduta del 

jj P P®" «OH si sa in base a quali indizi, cinque minuti di cammino dal dopo le pretese spontanee con- i medici, con una estrema, dì- il problema dell.i stabilità del Tornato tn patria nel ^942 in settembre 1947 rispose che, 

^ AnAho n r.n.-.-..nr. H. «5 Qt» A A dì oucr coitimesso il delitto su posto del delitto) quando ha in-fessioni di Cataldo e Zingarelli, sperata decisione pensarono di personale insegnante come uno seguito ad uno scambio di fri- riconoscendo il minimo va- 

fa^^fFironzeina inviai uno Istigazione e in compafluia del teso «uno forte detonazione - che accusano il De Ninno: introdurre nel polmone d’acciaio Sci mezzi per. assicurare ù tega- gionUd feriti, ritrovai la moglie 

&tera ad un eSLÌesso toSe 'Cni c ic ^forcn^ considera che sono le parole del verbale - e « Subito dopo il fatto attribuii tutti e due i piccoli: 11 Bagnoli (are funzionamento della scuoia. ? i 4 Bambini - tutti ht tenera [j" nelu LfsÉuità di Zstenere 

lettera ad un Congresso locale alle Ass^e di Treni, ci c ripren- gra un ex gerarca proprio in quei momento i due l’omicidio ad una vendetta per- fu messo in posizione normale. „ età — che vìvevano nella pi» f. ^ „ 1 ■ 

nella quale e detto testualmen- dera sono ^niUo ^i a fascista, si comprenderà subito fratelli Liiini e Giu»eD»e Barba- verso mia moglie... Ades- mentre la bimba fu sistemata Questa situazione e tip carne .i-f I aggravio che ad esso sarebbe 

te: -.Dolente di aon poter per- Lanosa per Tendermi conto de n tentativo di speculazione unti. so penso alla vendetta politica in modo che la sua testina u- « italiana, ma si riscontra an- squallida n sera. derivato se st fossero valonzza- 

sonalmente partecipare a code- It<®p/<. f comunista che ci si propone di Zlni Z ad opera degli anarchie. o co- scisse attraverso un oblò nor-|che in Francia, dove però il nu- Impossibilitato economicamen-\f^ potere di acquisto di allora. 

sto congresso, ,ier ragioni di sa- delitto contro la jamtglia ni- compiere con la montatura di r lìivi munisti, o tutti e duo insieme, malmente destinato ad essere mero degli insegnanti non sta- te e fisicamene a mutare un qua- jf sottosegretario, assicurò però 

iute, mando la mia piena ade- ”®''® ® Sfolto. questo processo. ^ ‘ ~ ®^^® . ”‘® | Ma non e^icludo la partecipazio- aperto per compiere la pulizia bili è molto piccolo c perciò dro st misero e straziante; rtsolsi, pinterrogante, che la questione 

sione, auspicando che effettiva. Come è noto la sera del 20 Un fatto che colpisce subito comvaania dei fratelli Barba- »'<> dei Muggeo, dato che questi, dell’apparecchio. non costituisce un problema: in in un momento di aberrazione archiviata. 

mente venga la tanto sospirate agosto 1950, alle 23,55 circa, la a chi arriva a Canosa è questo: rivoltiti a me mi hanno ®® ”®® ®'‘'‘®* ^°®® au^rchicl e Purtroppo, la tragedia preci- Francia, piuttosto, c’è il problc- mentale, di modificarlo seguendo Quell'asskurazione risultò t>ri- 

pace cristiana. Distinti ossequi», farnig ta padre, madre con chiunque parli hai limpresa savino lialhit^o ò una forse attraverso la faccenda po- pitava. Verso le ore 10 il pie- ma. dei giovani insegnanti i quali ima strada da cui ero sempre rt- [ jf leJsla- 

Al Congresso di Ponte D’Ar- c figlio, di ntomo dal cinema, siane che il processo sia nella bombaV ’ ’ hanno potuto prendersi colo Bagnoli cominciò a peg- rivendicano la oarità di tratta* fuggito con orrore. 

bia (Siena) ha partecipato di venne fatta segno al lancio di mente di tutti. Da qualsiasi ^ una .««iddisfazione ». giorare e alle 17. essendò la Sla carriera La sera del tf febbraio, stra- ‘ZZ ? f provvisorio dei o 

persona il parroco Don Alfie- una bomba a mano che uccise punto inizi il discorso ti por- L’ombra dt MuRgeo Hon tutti elementi questi che paralisi arrivata al bulbo, spi- J M .t_. • .1 ---uum-, AaìPinvnrazìone dei bimbi ^ .?97« della 

ro cappelli, ohe nel corso del- all'istante la signora Rinella e teranno al processo. E una do- ^ , * .T , . . avrebbero dovuto far riflettere rava. ‘ .Negli Stati Uniti il problema, ziato dall invocazione dei mmPt Gazzetta Ufficiale 4 giugno 47. 

la discussione, .viluppatosi so- ferì il figlio ventenne. Il padre, manda ansiosa si legge sui voi- * Barbarosta che il Luisi coloro che conducevano le in- La silenziosa, amara trago- P®*"® termini diversi, si che avevano s^rne e dal stabiliva all'art. 2 che il 

prattutto attorno ai quaderni rimasto illeso, è deceduto in se- ti e nei discorsi di ciascuno: sostennero, invece, di aver vi- dagini e che comunque non pos- dia di poche ore svoltasi in presenta piu grave, perche la che vedevo riflesso sin lor pagamento delle polizze doveva 

della pace e della rinascita, ha guito per malattia. 1 superstiti «sarà condannato Antonio De nluggea circa dieci mt- ggpQ «on avere un grosso peso una piccola stanza di ospedale, precarietà del rapporto di lavo- e sul viso di mia moglie, uscii e, richiesto entro il ir di¬ 


impotente, comrmsi decadenza. Lo 

grande della ammonLirtf tnmùlettivn dell^ ftn* 


pre in ogni famiglia, in ogni mini fuggire. In seguito fu im- ogni parte politica. per chiedergli: ^perche non dt- Drarlulfa In (iamnui preoccupazione l’assenza, da a delinauere Per cui fui subito 

borgata e nel mondo intero, proovisamcntc orrcstato Anto- Ma il risultato più importan- ’"!® ”^rito era tn vostra KTeCIplia III 1131111115 grande cittàcome la nostra, «PO ad sindacato ade- a delinquere, per c t j polizze vennero già pre- 

Sempre in provincia di Siena, nio De Ninno, segretario della te della nostra piccola inchiesta compagnia primo che scoppiasse y- ff[|'fQjMb 3111611(3110 <>» adeguati mezzi di cura ne- 15”^' In«rnazionaIe gialla. ^ . sentale per la riscossione, le re- 

a S. Giovanni D’Asso, una no- Sezione locato del PCI al tem- a Canosa ci porta a parlare di bof ba? ». E vi sono una se- "" «|ilyiwro^icmaiiu ^ j Dopo aver affermato che gli m- Comparso nel ^947 m Lorxe riducono ad una cifra 

bile lettera di adesione al Con- Po dell'attentato, in base alla una figura che ha certamente .‘.*^?dicoI(in nelle aepo«- new YORK, 27. — Un dirigi- mezzi che risultano decisivi segnanti americani non hanno dt Assise fui condan a * limitata da non più preoccupare 

gressq è stata inviato dal par- ..^confessione,, di tale Vincenzo un ruolo di prim'ordine in que- aeUafamtglta Muggeo che ^ue della marina è esploso In per lavila di centinaia di barn- uno stato giuridico egli, facendo anni e due mesi ed escluso dalia ^ rivaluta- 

•: Zingarelli e Sabino Cataldo, i sto processo. E' quella di Sa- '* ,?! fiamme al momento del decollo bini. il resoconto di una riunione di pensione m seguito alla interdi- ffo appreso che Ìl com- 

I- qual» affermarono in carcere, vino Muggeo Vho visto mogU?%d alla fistia alle orf 24 P®rt«e”l >- P- insegnanti tenuta in Europa, ziimc perpetua dai pubblici uf- Cino Moscatelli presen- 

- - do^rpreddet^e%càSeZTa . .... ^ - Ho combattuto e ho dato tutto /! 

a comunicato (oro il rinvio del f ^tlffntanava per andare mTSJXrvr'Kirt TVr A-Zirkivr A T T? lYT 1ICA cc AT rAAnz A1>rk A me desso alla Patria, signor di- del Tesoro sia per la 

a lftinrocn d.battime«to a sabato e subito dell'acqua; la moglie af- AL CONVEGNO NAZIONALE DI IVIASSALOMBARDA rettore ho un braccio inservibde f"'®’®* 

liIi|VV t?9%l mi ha colpito un fatto: passan- « allontanò per .--- rotore, ho un biacao tmmwu pagamento. Gli ex com- 

m do davanti alia gabbia di Ca-® »*9®"***» m. m 00 - am • a - a battenti attendono fiduciosi. 

.apj^jera. S:S£SS 2 s-5» £ «' Bli oriof ruiticunopi Chiedono ' 


granar j ammontare complessivo delle po 

mi!nl.nti„ con mmpreialBlle il. signor Um avfm muma fttiladme .. 

c'„rs?z,àciSeT.“os.?; ,»«.r;o4 «s; k 

rii arinmi.'it! HI rii»-- no. ccnte all Intemazionaic gialla, arrestato. A sentale per la mcosiione. le rc- 


Corte P^^ 1“* riscossione, le re- 

siduate si riducono ad una cifra 
a ri f.* j.___...._ 


roco Don. Nello Bechi che dice:! Zingarell» e Sabino Cataldo, i sta processo. E' quella di Sa- ** contraaatcono: savtno ùlug- 
«Trattenuto da doveri indero-lquai» affermarono in carcere, vino Muggeo. L’ho visto sfi- afferma di aver detto alla 

_ lare fra i testi alle Assise, quan- « ® ®7®/1 

==========================^- do il presidente Scaringella ha 

■ ■ a comunicato loro il rinvio del allontanava per andare 

LIMM dibattimento a sabato e subito ^ -’in 

■ aa mi ha colpito un fatto: passan- egli st allontanò per 

- », , , do davanti alia gabbia di »*9®"***' 

della "nonna pistolero» 7x;«sr«i ««f * „ 

-=-- .saluto amichevole del giovanot- genero 

I .a timida vecchietta, alta un metro c ì° ^ii^mudàiTlomro Ninno p'®’ ^ véro “he « 

mezzo ha svaligiato un altra banca ^avfnf MugSéó 7u to ^ 
mezzo. Ila svaligialo un aura oanca pf,(a seg-uito sWo dopo ii de- 

- liffo dai maresciallo Roseli.', che ^ 

LOa ANGLLES. 27. — La « non- grave problema della rivaluta- conosceva uomini e cose a Ca- 

na pistolera. di Los Angeles ha «one deUe pensioni di guerra, nosa c che venne poi tra»/e-9“®*to 

compiuto ieri un nuoso col-jo hamio promesso l'appoggio di rito. La pista fu abbandonata f?”®. ammasso di contraddi- 
contra una ^nea-if terz^n-ìì f®«‘ * 8™PP* quando assunsi la direzione ® d. .mentite reciproche, 

mro cu 40 giorni La óOenne si- ^ iP*^u*?»** ®®®®f'^" delle indagini il commissario di Alcune indagini da me /atte 

‘ la de ta rivalutazione _sia- p nuffiolione. noto n Canosn «“«f® famiglia Muggeo mi han- 


AL CONVEGNO NAZIONALE DI IVIASSALOMBARDA 


lihe ri scambi con tmii i Pa esi 

Una delegazione verrà inviata al Congresso dei popoli a Vienna 


« -- -- IICIAU la uccia XiVaiUUl^lUUC n « Dtsfftof*to# n 5unu TUf/MWlIU iviuuaeo Tlli fjaU“ - - V- -— — - —» -, - 

gnoni, dall’aspetto mite e mia no esaminati dalla Commissione "“‘"P*'®”®'"°*®®,''®"®*® «o portato a questi risultati Produttori cd esportatori or- tiel mondo, ed in {specie con rono costituiti, 
soco sommessa, alta solo un m--- Finanza e Tesoro del Senato In f che non potevano e non dove- tofrutlicoli, provenienti da Quelli che un tempo erano ahi- £’ molto interessante che a 

tro ^ rinniiarttM r* Prìti-tìtii -n tutta urffMZa. UirlCIU CflC Vu uu 0 uri 6 IlC U illl- _ ._. _ a-.: hiali nrnitirpnft Hot ** *- 


Una delegazione verrà inviata al Congresso dei popoli a Vienna I cara non ho ottenuto nulla. 

—--- Ho commesso un reato spinto 

MASSALO.MBARDA, 27. — liberi scambi con tutti i Paesi per i quali statutariamente fu- 7u”*o«c//é Yue^a *c«Ì 

roduttori cd esportatori or- del mondo, ed in {specie con rono costituiti. 

ifrutticoli, provenienti da quelli che un tempo erano abi- e’ molto interessante che a ” ^ - ,, prteeden- 

jni regione d’Italia, si sono luali acquirenti dei nostri prò- tali conclusioni siano giunti, in stesso e, ogg , _ e 

uniti a convegno a Massaiom- dotti, e i cui mercati sono oggi un clima profondamente unita- temente non ^avessi co 

irda Dor esaminare i vari venuti a mancare per l’errato rio, produttori, esportatori, ar- versato tl mio sangue per la ra¬ 
detti delia crisi gravissima Politica di commercio estero tigiani, tecnici di ogni tenden- tria. questa mi toghe quel eoe 


per CUI la commissione lettemi ahendono fiduciosi, 

guerra mt riconobbe e mt asse- 
Inò la pensione di quinta cale- 

goria a vita. Però, dal giorno S.luno 

%'ilulVTJu r7/S 11 trattamento 

degli autisti delle FF.SS . 

tante porte per ottenere ciò che Egregio direttore, 

mi spetta; ma fino ad oggi an- __ 


Egregio direttore, 

sono un au¬ 
tista della Di¬ 
rezione Gene¬ 
rale delle fer¬ 
rovie dello Sta¬ 
to e mi nvot- 
go a Lei per 
chiederLe d i 
far conoscere 
attraverso i l 


irò c cinquanta, è entrata ;n tutta urgenza. vincia coeva aa uarieiw-^a^ sfuggire ad una irruzione ogni regione d’Italia, si sono luali acquirenti dei nostri prò- tali conclusioni siano giunti, in stesso e. oggi, comeseprey 

una succursale della Citizens m bawfa su indiìf, anciìe “ e vi riuniti a convegno a MassaJom- dotti, e i cui mercati sono oggi un clima profondamente unita- temente non avessi conAattuto e 

NaUonnl Bank e. dirett^i n- Impedite Ic OnOFanZC |o So i Mriìti^i riiìirtra S ■i sono stale le cosiddette con/é.-lbarda por esaminare i vari'/^uuti a mancare per reirato|produttori, esportatori, ar-\versato il mio sangue per la rtf*l 

racdiatameme alla cassa, iia >r.- ^ ... [r^éaéé lui o diVioere ?e onera^ del Cataldo e dello Zinga- aspetti delia crisi gravissima Politica di commercio estero tigiani. tecnici di ogni tenden- tria. questa mi toghe quel che - „ 

semaio al cassiere un tiglie'to PCr 5 partigiani caOUtl trovava im a mr.gereie^ra esistente nel settore ortofrut- seguita dal governo. za politica, convenuti a Mas- permetterebbe oggi, almeno tn pomale. la situazione della 

con scruto: «Ho una pi.-^tola e ' . _ ' „ , tiin,.rv,inn nimnHn tifl/tn crnrut P®®. ® Tiome Carmine, oltre ad ticolo, le cui ripercussioni pe- Il documento prosegue af- ^alombarda. Al Convegno, prò- parte, di sostenere la mia fa- - rateroria 

non ho paura di adoperarla. M» - I compagni Boldr.ni ® campagna elettoraìe Per le am-o®®® «“bìto altre condanne per ®®®o fortemente .su tutta la fermando che occorre limitare messo dalla Amministrazione miglia. Benché il traffico nelle città 

tote Io banconote tn questa Ararne insieme al swialacmo- - .• arrecato il se- ricettazione ed altri reat^fu economia nazionale. Al termi- lo .strapotere dei monopoli, ed Comunale democratica di Mas- p„chè debbo essere oggetto dt ,,2 - ® Roma) di* 

sa. La eonn:, aveva una rivo':- cratico Zanfagnini b^tm ri- /“ condannato il 7 giugno 1947 a del convegno i convenuti indirizzare la produzione dei salombarda, aveva telegrafalo particolare 

iella seminascosta d.a una sci ir- '®^*? Lavoro Limongelli perché a stani di reclusione per ten- hanno votato una mozione con- grandi complessi industriali, la propria adesione anche il , , azioni^sono in contraddi- spenga ogni gmmo più dtfftale e 

pa » crete, il cassiere ha ineom.n- Pace,ardi la seguente /‘nterro- ® (alo ropina, lerfoni e detenzione elusiva nella quale si richiama quali la FIAT e la Montecati- Prefetto di Ravenna, ed erano pericoloso, PAmi^trazsone ne- 

ciato ad e-<=eguire l ordine cd a ^ 1 °!,'/ nulo un sacco pieno di armi abusiva di armi. In casa di un la necessità di una politica che ni, verso prodotti meccanici e presenti rappresrotenti dello zsone tra ga a not auMi si diritto um 

questo punto la donna ha -og- P®r ®®* % stato impedito P®' duuu„t£ alla porta della sua co- ®“ 0 too del Muggeo, che ha no- comporti la riduzione dei co- chimici utili alla agricoltura e Ispettorato Agrario, della Ca- X-sssdo le consegue _ » , mdennuà dt chilometraggio del 

giunto a voce: «Mettetene d-7e P®’® fnulano di oprare solen- o/l prel^ver. sne anch'egli Savino Muggeo. è sti di produzione, specie per a basso prezzo. mera di Commercio, di Enti della fri^ non mt si dà la j- conB«« 

altre: nor ho paura di adoperare ?LLti. erano appostati davanti alla scopP»afa ima bomba il 7 giu- i piccoli c medi produttori; Si osserva. Infine, che gli ®®®®,®VJ*®]’, parlanentan e per- munerazione che al personale di macchina dei 

la pMoIa». p a, ullìan-^paclui, Oer^ l’o ®a-''^ Limongeìli, il quale, al P"® ^9^-® ®bc uccide un bambino Fallargamento del mercato in- Enti creati con lo scopo spc- sonalita di ogni corrente. ho meritato servendo la PaXnaS £ neppure ci riconosce una 

Terminata loperazione la i- A.iAf g nellai n^rrezio tnomento in cui il sacco venne ® Z®’’» altri bambini e una don- terno, attraverso l'aumento cifico di aiutare i produttori. Grande rilievo riveste anche U 4 agosto ca. fui trasferito indennità per • econo- 


meccanici e 


a vocu: € Meueiene ar,o 3 I inere^o in Ita- ^ carabinieri, già preaover^ 

to l'a le iilme dei Sique parti- t,ti, erano appostati davanti alla 

la pi-^oia». p.,,., ,tai,ari- parlili, npr l’o- ca.ra Ori Limongellt, tl quale, al 

nove d’Italia* nellai nsurrezio- tnomento in cui il sacco venne 


gnora si è allontanata a Jo.- .> 
di un taxi. Questa volta però M 
bottino è stato di soli 267 dj.- 
lari. I colpi precedenti. eseg^uJ 
in maniera identica, erano «fi'i 
più fruttuosi; Il 17 ohotre «:.a 
aieva ottenuto l 212 dollari • i! 
12 rovemtre 2 600 dollari 


ripi nnnoir. rérostrVv^cro al' depositato si trovava nella sede T®- ^ Polizia accertò poi che della capacità di consumo del- cioè i consorzi, gli enti eco- la voce di protesta che da al penitenziario di Potenza per mia di benzina» analoga aWm- 
la vléilirLlto Liberazione, Minervino. ■ Q"®»® casa vi erano altre le masse fondamentali della nomici, e gli istituti di credito molti convegnisti si è levata sottoposto ancora una voi- j^fà ter •economia combu- 

I la vigilia Cieiia i^iuerazioue >■. bombe. nnnolanonn- nn inpromantn ....m;,...:-.,-.. -a .,c_ opp Heniinpìar»» i neripolì che t ___ r.' • 


in maniera Identica, erano srt'i L anflIVerSdfìO dcllS IHOffC Ma torniamo al Muggeo. - - - - ■ ■ --- 

più fruttuosi; Il 17 ottobre «^.a |f: fijiiifjHa IpwafO P» ®b® ** fermò » — » _ 

arava ottetto 1 212 dollari - .! W OlUOinfl ACWdW .i primo so.spetfo di Giuseppe A J»»*AI»«• AVrtfBClSAnA 

1 - ro.emtme 2600 dollari C.AT.ANZ.ARO. 27- — Domani Rinella, il marito della uccisa. /% i*|*OII2ll li*2l HI IIR I 

- . IT ;-28 norembre ricorre li sesto en- nella deposizione fatta ai cara- ^ v w 

rTOSSiniB ttlSCOSSHHK 3l jcnsro niveisano dc:i a;>&as= 4 nio di Giu binierL II motivo c'era: il Mug- fifJ* «« J ■ 

ciiIIa MmiiMi «li _ dìIAe. Levato, to prima vittima geo era stato arrestato alcun» gflllfl l|npC||*g fl| Hn S 

5UII6 P6ll5IOI!l 01 gU 6 ir 8 dei piorat» degli agnart. I con- anni addietro, con tutta la sua U UH V9|PO?UOI17 € 

I due disegni di legge suite ri- ® *®**® '■ della famiglia, ^r furti e ricettazio- -—-—- 

valutazione delle pensioni di ricordano questo gior- ni. Fra l altro egli era stato j nomo SÌ C clìlcSUato COI! eCCCzionalì Salti atl 

guerra saranno discussi entro H ®® dolore ma anche con to trovalo m possesso di cesti»» . tiszuiv» v. 11 «ili 

corrente mese in seguito alte vi- coscienza che da quel 28 no- in-rternlp vario rubati in casa ■—^— — 

va insistenza delle sinistre. Que- vembre te lotta per la terre, per del Rinella e quando, per otte- ,sy-cOS.\. 27- — Verso > JS Le mi.-nediaie ricerche iniziaci II Fra 

sta e la conclusione del dibatuto la quale Giuditta Levato cadi»» «ere Ig grazio, dorette chtedc'i-scorsa li detenuto non hanno ancora dato esito 

l”"'’ ■' P^r.laa«^i=la,e dl ! 1,^“, .nm « 1° ^.,ho * 

del SeiSlo”* n e e Tesoro portando a grandi successi. danneggiati da» r.oi reati, to x;ggia (Imperlà) è eva'so dallo -- ìì''^ 

Nel pomeriggio, una commis- ■ _ _, _ .«gnorn Rtnel.a, l ucam.chesi ospedale civile di Ancona, dove (aiuniì isaea tnaraWiu » c: 

Rione dell’Associazione naziona- iBMfiOdRÌ M| IdUMCRfO tubava al.ora solaanm.jm - jrovavasl ricoverato sotto sor-e- i 8 flgiHIIWÌ 1531810(18 mone. S 
le del Mutilati, composto dal j tv. « . j nfi un# ®^® «larifo era al confino j> r __ ferito oa una ll’llfl laibA rnliA fili f^A pcc l'arrt 

R,cc. d.i «o. pr«i- delie pe Mu del l tltPà. < «« 2 -S';«(?pp“" i, ™"p ó?“p,“t,T " ■" "•* ™ '■'® 

dente Cirlnel. di Argentano e, —■ - ca a negare la dichiarazione di ® - 

della medaglia d'oro Sciorrillo.j Allo scopo di ridurre il disa- perdono. Le informazioni ci di- ALESS.ANDRIA, 27. — Una on- 11(1 


La pista di Roteili 


bombe. Ipopolazione; un incrementojdovrebbero cominciare ad as- per denunciare i pericoli che ^ mt inferpenfo cbirurgseo mu-rl,:. 

Ma sentite ancora la dichia-'della esportazione, attraverso solverc seriamente ai compiti l’adozione del «pool verde. nuova estrazione^ di nconoscmta as 

_ farebbe incombere sulla orto- ®®'* «na^ msti. n^tre, et itene rtspoma 

^ '• — - frutUcoltura italiana- Non c’è b^cio. btlt della qtsantuà dt benzina 

A • •• m m m dubbio, infatti. Che l’ortofrntti- Le dico questo sigimr dtrett^, 

im 5 *l*All 2 lt 15*21 AV 2 IC!ÌAIIA iti lin flAtAnnlA coltura sarebbe, m caso di ado- perche sono sscuro che fard q^ pfè PAmministrazione dà al- 

"rAOml^O X V Ut UH Ut^tt^llUttF zione dei principi ispiratori del che cosa netrmei nguardt. Sono riconoscimento ai molti am- 

.pool», una delle prime prò- tanti armi ebe mt tre^ tn que- puliscono la macchina 

dalla finesira di an ospedale ad Ancona 

- — _ stradone rtegli uomi^ credo che et congedo, cioè ad 

\J uomo si è dileguato con eccezionali salti attraverso i tetti Ive^o la con-sapevqlezza della ^he rrd ^capisca e perdoni 

-;--CTÌ^ÌSfroUi?ola^SI''ma £ f^lo, che cordisi solo per amo- ^ ^tre mam. 

.\yc07<.\, 27 . — Verso ’ 7)| Le immediate ricerche inl 74 atc| Il Fracchia. trasportato allo Qone che si preoccupi esclusi- min figli. Vi è poi una palese ingmstt- 

leiia notte scorsa, li dctcnu.olnon hanno ancora dato esito [ospedale, veniva sottoposto aJ vamente di questo, se pur »m- _ .**** o nella disHnzione che rAm- 


veniva sottoposto ad | vamente di questo, se pur im -| « A ^1 I d.**» #««»«•• vive * 

atto operatoilo per te estrazione portantissimo, settore, essendo Casa penale - a rrànistrazìone fa tra gli autisti 

del proiettile penetrato nel poi- necessaria, invece, una diyepa dei Capi Servizio, cui concede 

mone. Sono in corso Indagtnt politica avaria, una politica __— « ■■ - ' 90 ore fisse mensili di ttraordr 

per ranesio dei maUattore. a’^aì-e'^a Statene”? di padroni ^(W.® fui eccede non 


zìa nella distinzione che PAm- 


d'un ladro (OHÓ sol fatto ^ ran esio dei maUatto re. 
ALESSANDRIA. 27. — Una on- Uedde la fidanzala 


la può avviare a 


e poi si togfìe la fifa 


Fracchia. 


- problemi della ortofrutticoltura 

^Miata ssrieme a quelli, del tutto ana- 

“"*'***" Ioghi, che travagliano gl» altri 

e la fifa 1 .settori fondamentali della a- 
_ gricoltura italiana. Perciò lar- 

A Tortoricl li consensi hanno sottolineato 


ficio del VT« pr^idenie MoTc. ^ te“^^ ««a famiglia dovettero sconiarr cubito b^ 18 proc^ ed ha U Fracchia. ^ T^^orict li ®®®-«^^ hanno sottolineato 

dai prcsldenu e dal rapprestn- tante scadenza deRe pensioni del- *" carcere tutta la condanna, suo attiva altre due eva-^nl rinchiu- 27enne sèbMlteno luculano pa 1 ® ridiiesto di una diversa po¬ 
tanti di tutti I ginppl del SeM- lo ^to, U Wtolstero dri ^voro -■ Motivo di vendetta » fu allo, compiute dalle carceri di Albo » In locale annesso «Ila con un colpo di r 1 ** 4 >i 4 Rtica, formulata dal rappreseli- 

'jr, ISS: 5„^5: «te l*'» .?'*■ "°S!tT , neu-.,,». « .«mpi™ T. SSS ant?invia,, al ConveS dall, 

per i socialUtl. Mole per gli m- 1) Per t pensionati aventi di- *FH^omnVMntd-ite Cuneo. Particolar- colpo Indisturbato. Ma sorpreso Angelina Gallato ed ha qut.'iit Segreteria Nazionale della Co- 

dipcndenti di sinistra. Nili» e ritto cito 13* mcnsUito.- a) che U i ^ mento drammaUca la fuga del dal figlio dei mugnaio, netro J1 rivolto Tanna contro so stesso stituente della Terra. 


■ , , più di 2 ore di straordinario gior- 

Cara Uniu, _ naltero, ed anche quando questo 

* petrolieri straordinario effettiw dovesse 
io«o stfts co- raggiungere, come in qualche ca- 
9 *®* f£> avviene, le 7 ore consecutive. 
I ff* giorni allo E questo, mentre tutti noi «»• 

I /pii tcjopero e tra tisti, indistintamente, abbiamo 

iform forse lo Pobhligo di essere reperihih per 
I tur anno dt tutte le 24 ore del giorno e per 
^r-'mu 1 nuovo. ^ ogni servizio. 

Affinchè i Sicuro che non mameberà di 
tuoi lettori rendere pubblica questa lettera, 
sappiano ancora una volta Come distintamente La saluto, 
certi democristiani frottìiio t la- AeUlte Aatlnccl 

twafori. citerò uno dei tanti e* Kiev». » -Momm 

sempi. _ 


lervenuto Ton. Bertone, presi- 2) Per i penrionafl non aventi e dei testimont tfo lui indteati P*®®®!® sporgenza del muro e di la detonazione accorrevano al- tempo Intreoaato una zelatone —*,^, 1 ; en« tutti In b m • j- «i.. 1 »- 

dente della Commissione Finan- diritto alla IT mensttità a) che a teauito del fermo onerato lln»»®! afferrarsi allo scarico tre persone ed 11 delinquente, amorosa che te donna, non «t »a , generale wn turo Alla Raffineria dt O/m Mine- 

“n® ..1 .... ‘I ^gamento rate b^e- contro di lui dai carabinieri il grondala. Arrampicandosi vedendosi preclusa ogni via 01 per quale moUvo. aveva voluto * (ROMSA) in via Botteg^ _ 

«ismS^si^lte Ioro“riSìlerié”1 ra^ léogo ^dM^^ìr dìSmbrJ^^SÌ* P'®*^® t^ccessivo al delitto: egli » questo, raggiunse tl tetto jeiia scampo, sparava altri colpi re successivamente rompere. Lo (u- accettata l Iniziati^ Oscure, un impiegato compì il 

presentanti del gr^pl. rendei bi che il pagamento del bim^rì di essersi trovato all'al- prigione, saltò successivamente rendo ad una gamba il S 0 e*-.ie culano. dopoessere stato rlpeUTto di inviare una delegazione di suo jj anno di servizio. La Di- Ronta 

dosi conto della giustezza di successivi continui ad essere ef- tezza del portone del palazzo sul tetto deiTattigua canonica Giuseppe Polla^ri. # riuscenio volte respinto dalTez fldanaata, esportatori c produttori orto- rezione in quest’occasione non r» pi 
queste nvendicariom e della Im- fettuato dal primo giorno di dei fratelli Luigi e Giuseppe della chiesa delie carceri e di Infine a darsi alla fuga -vCr la è giunto aU'attiauione del foUc frutticoli al Congresso dei Po- solo respinse le proposte di una Urtai 
piente necessità di riaolvcre U clascim bimestre. Barborossa (ho veduto questo qui. Infine, si calò sulla strada, aparta* campagna. ' preposit». poli di Vienna. eventuale frnrnomnf • /r(iiiiip!»l d| 


Piana Niev». 9 


\ paitllsavlsas latfirtesa* 
ruaHÉsv aUi vaso deà 
, vfa IV Hamwàvs Mit 






















« — «LnmirA*»^ 


S8 nSnmnhré 1988 


n discorso di Di Vittorio al Coiuresso 


(ConttonU oìie da lla 1. pai.) 

piccole aziende in condizioni 
fd’esistenza sempre più diffi¬ 
cili. Ma anche ammettendo 
per certo l’aumento del 40*/4 
questa percentuale si dimo¬ 
strerebbe ugualmente insod- 
disfacente. £ cifre inoppu* 
gnabili lo testimoniano. L’u¬ 
tilizzazione del potenziale 
produttivo nei vari settori, 
nel 1951, è stato il seguente: 

Trattori 57*/o; cantieri na¬ 
vali 33Vo; siderurgia 70 per 
cento; macchine tessili 65Vt, 
macchine utensili 50®/*; ma¬ 
teriale rotabile 13®/o. E d) 
fronte a questi dati si osa 
parlare di sviluppo produtti¬ 
vo? Quando poi nell’industria 
di base vi è stagnazione, quc 
sta si ripercuote inevitabil¬ 
mente nella produzione di 
beni di consumo. Si veda, per 
esempio la crisi che ha col¬ 
pito in modo particolare )1 
settore tessile. 

Nel primo semestre del ’52, 
rispetto a quello del ’51 «a 
produzione di filati artificia¬ 
li è scesa del 34®/#. Sempre 
nel primo semestre di questo 
anno, ben 53 fabbriche tessili 
sono state chiuse e forse la 
cifra non è completa. 

« Quali sono le cause di 
lale situazione? Noi possiamo 
affermare con certezza che se 
l’industria tessile fosse stata 
legata al mercato interno, ta¬ 
le doloroso fenomeno non si 
sarebbe verificato o per lo 
meno sarebbe oggi di facile 
su^ramento. Nessuno difatti 
può sostenere che in Italia non 
si. possano collocare prodotti 
tessili perchè il mercato è sa 
turo. Vi sono milioni e milio- 
ni di cittadini privi dell’in¬ 
dispensabile, ' perfino della 
camicia, come In molte regio 
ni del Mezzogiorno. 

« La classe dirigente, con¬ 
tro gli interessi del Paese, 
cerca, invece, altre soluzio¬ 
ni, fuori da quelle dettate 
dallo stesso buon senso. L’u¬ 
nico rimedio consisterebbe 
per costoro, nell’esportazion"! 

Gli industriali giungono al 
punto di richiedere un pre¬ 
mio d’esportazione; vogliono 
cioè far pagare agli italiani 
le spese per il collocamentr 
dei loro prodotti all’estero 
Quale mostruosa assurdità! » 

«Ma anche neH’lndustti i 
metalmeccanica la situazicnt- 
è cantica. Sì assiste pure in 
que.sto campo ad un estra¬ 
niarsi continuo dai bisogni 
del mercato nazionale che non 
ha precedenti, forse, nella 
storia di tutti i Paesi. SI è 
giunti al punto che l’inciden¬ 
za delle esportazioni rispet¬ 
to alla produzione, ha rag- , 
giunto nei primi 8 mesi del ^ ùu^ta gloria. 


Di Vittorio denuncia poi 
Un altro grave pericolo insito 
in questa nostra posizione di 
ausiliari con funzioni 
di soddisfare le esigenze al¬ 
trui e non le nostre: si può 
esportare finché agli altri fa 
comodo, ma questi ad un 
certo punto potranno far 
cessare d’un colpo le nostre | 
esportazioni. E allora la no¬ 
stra situazione economica 
precipiterebbe per quanto 
riguarda le industrie. 

Ma ancor più drammatica, 
rileva a questo punto Di Vit¬ 
torio, è la situazione della 
nostra agricoltura. In Italia, 
paese prevalentemente agri¬ 
colo, la produzione dei campi, 
secondo dati ufficiali, è au¬ 
mentata negli ultimi qua¬ 
ranta anni solamente dcH’uno 
e mezzo per cento, mentre 
in Un numero di anni assai 
minore la produzione agrico¬ 
la dell’URSS si è moltipli¬ 
cata e la Cina ha compiuto, 
in pochislmi anni, progressi 
grandiosi. 

Un atto di accuso 

Nello stesso periodo dì qua¬ 
ranta anni la popolazione 
italiana è aumentata del 36®/#. 
Di Vittorio ha posto a que¬ 
sto momento un drammatico 
interrogativo: se continue¬ 
remo cosi, cosa mangeremo? 
Si preoccupano di questo le 
classi dirigenti? Questo è un 
atto di accusa tremendo con¬ 
tro di loro! E il maggior re¬ 
gresso nella nostra agricol¬ 
tura si è proprio verificato 
negli ultimi anni, in questo 
dopoguerra. Le regioni più 
colpite da questo' fenomeno 
sono naturalmente le meno 
economicamente progre^te e 
nel Mezzogiorno il regresso 
è stato, cosi, assai più accen¬ 
tuato che nel nord. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, continua Di Vittorio, 
il governo è stato costretto 
a fare qualcosa sotto la pres- 


.sione continua e sempre più 
forte delle classi lavoratrici; 
ma ha fatto ben poco, ha 
potuto solamente porre qual 
che limite aU’aggravarsi pro¬ 
gressivo della situazione 
basta. E questo lo si può 
dedurre dairandameuto della 
disoccupazione e del consu¬ 
mi nel nostro paese. Malgra 
do tutta la demagogica pro¬ 
paganda governativa, la di¬ 
soccupazione è -in aumento 
secondo i dati ufficiali. I quali, 
se mai, peccano in difetto 
perchè molte categorie di 
lavoratori non sono iscritte 
agli uffici di collocamento. 
Co.sì per esempio 1 maestri 
che sono disoccupati a mi¬ 
gliaia, mentre l’analfabeti¬ 
smo domina nel nostro pae¬ 
se, incontrastato. 

La disoccupazione è au¬ 
mentata rispetto all’anno 
scorso dell’ll®/# passando da 
1.932.000 e 2.147.000 unità. 
Nello stesso periodo si è par¬ 
ticolarmente aggravata la di¬ 
soccupazione giovanile au¬ 
mentata del 24®/#. E nel 
Mezzogiorno la disoccupazio¬ 
ne cresce con ritmo più ac¬ 
celerato che nel Nord: su 
cento lavoratori occupati ve 
ne sono 18,5 disoccupati nel 
nord e 29,2 nel sud d’Italia. 
Per quanto riguarda le in¬ 
dustrie fondamentali, quelle 
produttrici di beni strumen¬ 
tali, si ha nel nord una di¬ 
minuzione della occupazione 
del 2®/# e nel sud del 21®/«. 
Ecco allora che malgrado 
tutta la propaganda gover¬ 
nativa sulla rinascita del 
Mezzogiorno, si sta invece 
progressivamente liquidando 
la struttura industriale delle 
ragioni meridionali. 

Lo sviluppo ineguale della 
industria italiana, ricorda 
Di Vittorio, si è sempre at¬ 
tuato a svantaggio del Mez¬ 
zogiorno con un progressivo 
aumento della miseria in 
queste regioni; ma oggi si 


Il senatore Casadet apre 1 lavori del Conrresio 


ha nel sud un potente ri¬ 
sveglio politico e sindacale. 
I sindacali qua prima non 
esistevano, oggi vi è una 
potente organizzazione con 
la quale si dovranno fare i 
conti, mentre i partiti dei 
lavoratori progrediscono co¬ 
stantemente. Sarà quindi 
difficile, sempre più difficile, 
alle nostre classi dominanti 
di poter continuare a sfrut¬ 
tare il Mezzogiorno. Ed an¬ 
che perchè oggi i lavoratori 
meridionali non sono più soli 
ed isolati ma uniti agli ope¬ 
rai del nord e la nostra or¬ 
ganizzazione cosi si rafforza 
e si consolida in tutto il 
paese. 


Vogliamo liberare il Meridione 
dalla disoccupazione e dalla fam< 


Il popolo del Mezzogiorno 
soffre da secoli di una ar¬ 
retrata struttura economica; 
questa forza organizzata che 
noi stiamo creando avrà il 
compito di liquidare questa 
situazione di arretratezza e 
di liberare il Mezzogiorno 
dalla miseria e dalla fame. 
A. no! toccherà questo onore 

esclama 
entusia- 


corrente anno il livello de] 

70®/#. contro il 2,82 del 1938! 

In questo eccesso abbiamo >a 
prova di un andamento a- 
Tiormale della nostra econ«> 
mia, confermata da queste 
altre cifre: sempre rispetto 
al ’38. la disponibilità di 
macchine utensili è diminuì 
ta del 26®/# mentre nello stes 
so periodo si è registrato un 
aumento dell’ll®/# nella popo¬ 
lazione. 

Arance dittila Cedifomia 

Le esportazioni di conci¬ 
mi sono quasi raddoppiate 
nell’ultimo anno, come se in 
Italia non ne avessimo biso 
gno per fertilizzare i nostri 
campi, per aumentare il rac¬ 
colto annuale. 

Se questo sviluppo delle 
esportazioni avvenisse su 
basi normali di scambio fra 
l’econamia italiana e le altre, 
sarebbe un indice favorevo¬ 
le, vorrebbe dire che l’Italia 
acquista det nuovi mercati 
pila sua produzione. Ma è. 

Invece, il contrario perchè 
rindustrìa italiana, sempre 
più avulsa ed estraniata dal 
mercato interno, diviene 
strumento dei monopoli stra _ 
nieri, specialmente degli 
americani. L’aumento scan 
daloso delle nostre esporta¬ 
zioni avviene infatti sulla 
base dei bisogni militari 
della preparazione alla guer¬ 
ra del monopoli americani. 

Così l’industria italiana 
diviene ausiliaria dei grai^i 
gruppi monopolistici stranie¬ 
ri e perde progressivamente 
la sua funzione di elemento 
propulsore dell’economia na¬ 
zionale. 

Di Vittorio rileva che anche 
per quanto riguarda le im¬ 
portazioni, l’intervento dello 
Stato si è attuato a danno 
dell’economia nazionale, per 
la concessione di pr^i di 
importatone e condizioni ci 
speciale favore per acquisti 
di macchinario dall’estero, 
mentre le nostre fabbriche 
si chiudevano o licenziavano 
operaL Si finanziano le 
Importazioni dall’estero e fi¬ 
no al ’51 l’Italia ha ^so 
238 mOiardi per finanziare 
Tinvasione industriale ame¬ 
ricana ed inglese in Italia. 

L’industria straniera si trova 
sul nostro mercato in condi¬ 
zioni più vantaggiose di quel¬ 
la italiana 

Noi paghiamo profumata¬ 
mente le importazioni e in 
compenso gli altri non ci pa¬ 
gano quanto esportiamo; dai 
paeri deP ’aera della sterlina 
e détnjnkme Europea dei 
pagamenti ^ton riusciamo a., - . . , 

farci pagare in denaro p** suolo stesso del 


Di Vittorio fra gli 
stici applausi dell’astemblea. 

Di. Vittorio passa quindi ad 
esaminare la situazione poli¬ 
tica la quale, egli afferma, 
non è mai disgiunta e indi- 
pendente da quella economi¬ 
ca. Da una situazione econo¬ 
mica quale è stata riassimta 
nella prima parte del discor¬ 
so* non può scaturire che una 
situazione politica sempre più 
grave e determinata da un 
accentuarsi delia reazione 
governativa e delle classi do¬ 
minanti contro le forze pro¬ 
gressive del Paese. Non aven¬ 
do la capacità di risolvere i 
problemi vitali del popolo, 
perchè occupate solo a difen¬ 
dere i pr<^ri privilegi, le 
classi deuninanti sono porta¬ 
te a ripiegare sulla reazione 
fornendo così la riprova del¬ 
la incompatibilità di una 
struttura economica arretra¬ 
ta con una democrazia poli¬ 
tica. 

Le esigenze democratiche 
di libertà e di autogoverno 
non possono venire soddi¬ 
sfatte senza urtare contro le 
strutture economiche arre¬ 
trate del nostro Paese; quin¬ 
di chi queste vuole difende¬ 
re, è costretto a togliere le 
Hbertà al popolo, n dilemma 
è questo: o per garantire i 
privilegi si distruggono le li¬ 
bertà democratiche, o per 
consolidare la democrazia si 
devono spezzare le strutture 
arretrate per garantire il 
progresso economico, per 
soddisfare le esigenze ele¬ 
mentari di vita del popolo 
italiano. L’Italia si trova ad 
Un bivio. Bisogna che l’opi¬ 
nione pubblica abbia concet¬ 
ti ben chiari sulle ragioni di 
questo ritorno reazionario, 
riie non è certo il primo nel¬ 
la storia italiana che registra 
quelli del perìodo Crispino, 
di PellovuE e del fascismo. E 
tuffi per salvaguardare i pri 
vilegi più antichi. 

Di Vittorio ricorda a que¬ 
sto punto che le classi domi¬ 
nanti italiane furono battute 
con il crollo del fascismo, 
dall’azione delle classi poi»- 
lari, dall’insurrezione nazio 
naie che portò alla repub¬ 
blica. 

l^ggi raaxiontaie 

Ma poi a poco a poco que¬ 
ste classi reazionarie si sono 
riorganizzate, sono state aiu¬ 
tate e protette dagli impe¬ 
rialisti stranieri. Esse han¬ 
no venduto l’indipendenza 
del Paese per avere forze 
americane a loro di^iosizio- 
ne, per la difesa dei loro in 


rodiritti; legge elettorale truf- 
faldina che permetta a quel¬ 
le classi dì rimanere al Go¬ 
verno quando il consenso po¬ 
polare è stato loro negato, 
creando ima maggioranza ar¬ 
tificiosa. Infine leggi contro 
coloro Che vengono chiamati 
i sovvertitori, gli agitatori, i 
briganti. In questa maniera 
si sta svolgendo il processo 
di ritorno a forme dittatoria¬ 
li aperte. 

I lavoratori, invece, chie¬ 
dono innanzi tutto pane e la¬ 
voro, ma la lotta per queste 
esigenze primor^ali è dun¬ 
que strettamente legata alla 
lotta per la difesa alle liber¬ 
tà democratiche per la di¬ 
fesa della Repubblica. E’ una 
lotta sola che noi dobbiamo 
intensificare e condurre 
avanti con la lotta per la 
pace. 

A quale esigenza del popo¬ 
lo ittdiano — si è chiesto Dì 
Vittorio — corrisponde que¬ 
sto affannarsi del Governo 
alla preparazicaie alla guer- 
rh? A nessuna. 

H popoio -vuole la pace 

Si tratta di una guerra di 
classe che gli americani vo¬ 
gliono scatenare per allon¬ 
tanare la minaccia contro i 
privilegi, una ^erra dei mi¬ 
liardari contro i proletari, ma 
vorrebbero che fossero i pro¬ 
letari a combatterla per con¬ 
to dei miliardari. 

II pc^lo non ha interesse 
alla guerra — esclama Di 
Vittorio — la guerra che noi 
vogliamo fare è la guerra! 
alla fame, alla miseria* alla 
tubercolosi, non la guerra per 
la difesa delle casseforti e dei 
portafogli. 

A questo punto Di "Vitto-! 


rio affronta il problema del¬ 
la rèvisìone costituzionale 
cui tendono i dirigenti cleri¬ 
cali. Contro questi intenti 
sovversivi — afferma Di Vit¬ 
torio — siamo noi, sindacati 
unitari, che affermiamo una 
esigenza di conservazione: 
conservazione della Costitu¬ 
zione, della democijazia, del¬ 
la libertà, contro chiunque 
voglia esperire il quarto 
tentativo di affermazione 
reazionaria in Italia, dopo 
quelli di Crispi, Pelloux, 
Mussolini. Impegneremo in 
difesa della Costituzione una 
grande lotta e chiameremo 
tutto il popolo a essere con 
noi. Un lungo applauso dei- 


programma in esso contenu¬ 
to. se il governo è stato ob¬ 
bligato a dare inizio ai primi 
timidi tentativi di riforma: 
legge « stralcio », Cassa del- 
Mezzogiorno, lavori di pub¬ 
blica utilità. Questi stanzia¬ 
menti sono tutti figli del pia¬ 
no del lavoro, ma poiché so¬ 
no stati compiuti da un go¬ 
verno che non ha un piano 
organico, tali misura si sono 
dimostrate errate e insuffi¬ 
cienti. 

La prova l’abbiamo nel 
fatto che la situazione gene¬ 
rale del paese si aggrava di 
continuo. Il segretario della 
CGIL si è dimostrato parti¬ 
colarmente documentato, a 
questo proposito, esponendo 
dati che sono stati attenta¬ 
mente seguiti dall’assemblea. 

Il consumo medio giorna¬ 
liero di calorie è disceso per 
ogni italiano da 2652 nel *38 
a 2227 nel 1946. Un’indagine 
deirOEGE ha dimostrato che 
l’Italia è fra i paesi dell'Eu¬ 
ropa capitalistica all’ultimo 
posto per il consumo delle 
calorie e per il consumo dei 
grassi e al penultimo per il 
consumo di proteine animali 
Solo la Grecia sta peggio di 
noi. Un interessante studio 
del prof. Gino Flxmtali, del 
Centro studi di fisiopatologia 
infantile, rende noto che la 
alimentazione qualitativa e 
quantitativa delle gestanti e 
dei bambini delle classi po¬ 
vere è assolutamente inade 
guata, in modo particolare 
nel sud. Il peso e la statura 
di questi bambini viene ir- 
rimendiabilmente compro¬ 
messa dalla scarsa alimen¬ 
tazione; centinaia di migliaia 
di bimbi sono cosi destinati 


umana, e la libertà di poter 
sviluppare, senza ostacoli o 
limitazioni, la propria per¬ 
sonalità morale, intellettuale 
e politica. 

Art. 2. — Il rapporto di 
lavoro riconosce al padrone 
solo il diritto di esigere dal 
proprio dipendente una de¬ 
terminata prestazione di 
opera, per un determinato 
periodo di tempo, nel rispet¬ 
to di una data organizzazione 
e disciplina di lavoro. Nella 
realizzazione di questo di¬ 
ritto il padrone, o chi per 
esso, deve rispettare l’invio¬ 
labile libertà personale del 
dipendente (Costituzione, 
Art. 13). Perciò, per nessun 


motivo, il padrone o chi per 
esso, può ricorrere nei con¬ 
fronti del suo dipendente a 
insulti, a violenze fisiche o 
morali, sottoporlo a ispezioni 
e perquisizioni, per motivi 
non espresamente autorizzati 
dai regolamenti di fabbrica, 
o procedere a controlli e se¬ 
questri di cose di qualsiasi 
natura che gli appartengono. 

Art. 3. — Il rapporto di 
lavoro non può in nessun mo¬ 
do e per nessun motivo vin¬ 
colare o limitare i diritti ci¬ 
vili del dipendente. Meno che 
mal può limitare il diritto del 
lavoratore di discutere con 1 
suoi compagni le questioni re¬ 
lative al proprio lavoro, di 
collaborare alla gestione delle 
aziende, di tutelare i propri 
interessi di lavoratore e di 
adempiere ai propri doveri 
associativi. (Costituzione artì¬ 
coli 39, 40, 46). 

Perciò anche nell’azienda, 
e durante il tempo non oc 
cupato nella produzione, ogni 
dipendente deve poter fruire 
liberamente del diritto di ma¬ 
nifestare il proprio pensiero, 
di leggere e far circolare la 
stampa permessa dalla legge, 
di associarsi, di riunirsi e di 
far opera dì proselitismo e di 
organizzazione. 

Art. 4. - Il rapporto di la¬ 
voro non deve essere soggetto 
a nessuna discriminazione po¬ 
litica, religiosa o razziale. Per 
le assunzioni, per la determi¬ 
nazione delle qualifiche e del¬ 
le retribuzioni e per le pro¬ 
mozioni devono valere solo le 
norme stabilite dal contratto 
sindacale e dalla legge, le at- 
tidudini o le capacità indivi¬ 
duali, i meriti professionali 
acquisiti. (Costituzione arti¬ 
coli 3-36). 

Perciò non vi può essere 
rottura di rapporto di lavoro 
per ragioni estranee alle esi-| 
genze della produzione, nè 
per rappresaglia contro il di¬ 
pendente a causa della sua ap 


partenenza a determinate or-,che sottragga l’Italia al pre- 
ganizzazloni o a causa delle 
sue convinzioni politiche o re¬ 
ligiose, nè per vendetta con¬ 
tro il lavoratore che intenda 
far rispettare la propria li¬ 
bertà ai cittadino, la propria 
dignità civile e morale ed il 
proprio diritto a esigere che 
la proprietà assolva ai com¬ 
piti sociali prescritti dalla 
Costituzione della Repubblica 
democratica italiana. 

L’applauso dei congressisti 
dimostra come il testo propo¬ 
sto incontri l’approvazione del 
rappresentanti di milioni di 
lavoratori che giornalmente 
devono subire le angherie 
delle classi padronali. 


Obiettivi immediati 

Il Segretario generale della 
CGIL indica quindi gli obiet¬ 
tivi immediati da raggiunge¬ 
re per ottenere un migliora¬ 
mento dol tenore di vita dei 
lavoratori. Tali obiettivi pos¬ 
sono così essere riassunti: 
aumento delle retribuzioni 
reali e delle pensioni; ade¬ 
guamento delle retribuzioni 
dei pubblici dipendenti ed 
e.=tensione ad essi dol conge¬ 
gno di scala mobile; minirno 
salariale ai lavoratori agri¬ 
coli nella misura di 100 lire 
l’ora da garantirsi per legge; 
estensione del sussidio a tut¬ 
ti i disoccupati e per tutta la 
duiata della disoccupazione; 
accorciamento delle distanze 
tra i salari degli uomini e 
quelli delle donne e dei gio¬ 
vani; applicazione della legge 
per il collocamento attraver¬ 
so una giusta ripartizione del 
lavoro tra tutti, senza discri¬ 
minazione; abolizione, salvo 
nei casi di reale necessità, 
degli straordinari; regolamen¬ 
to per garantire la integrità 
fìsica dei lavoratori; rispetto 
del contratti di lavoro e del¬ 
le leggi sociali, specie nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 


Una conferenza per la Carta 
di tutte le donne lavoratrici 


l'assemblea saluta queste pa- f deformariom fisidie e in- 


role. 

L’oratore affronta poi una 
nuova parte del suo discor¬ 
so, e cioè l’esame delle lotte 
e dei congressi della CGIL dal 
II Congresso, quello di Ge¬ 
nova, ad oggi. Egli accenna 
alla conquista della rivaluta¬ 
zione, al miglioramento della 
scala mobile e degli assegni 
familiari, alla soluzione dei 
problemi deH’indennità di 
quiescenza e degli scatti di 
anzianità. Tali conquiste so¬ 
no state estese al settore ael 
commercio e del credito: Di 
Vittorio ricorda i miliardi 
strappati al governo in favo¬ 
re degli statali, i quali tut¬ 
tavìa sono ancora fuori del¬ 
la scala mobile e costitui¬ 
scono ancora un settore de¬ 
presso. Il Segretario Gene¬ 
rale della CGIL ha dichiara¬ 
to esplicitamente che la CGIL 
sosterrà sempre la giusta lot¬ 
ta degli statali per migliori 
retribuzioni e per una rifor¬ 
ma burocratica che tuteli i 
loro diritti. 


Le grandi conquiste 

dei lavoratori della terra 


dobbiamo aocetUre merci 
che nemmeno possiamo sce¬ 
gliere. Di "Vittorio cita a 
questo proposito Tassurdo 
oeirinvio dalla California in 
Italia di arance in concor¬ 
renza alla nostra frutta che 
non riusciamo ad esportare. 

Nella zona della sterlina 
abbiamo grossi crediti che 
non riusciamo a riscuotere 
a cori noi, paese povero, 
esportiamo all’estero capitali 
che servirebbero in Italia; 
tutto questo per assolvere ad 
una umiliante funzione verso 
gli imperialismi stranieri, in¬ 
glesi ed americani. 


la Patria. Ma già avevano 
dimostrato col fascismo* as¬ 
servito al nazismo, quanto 
poco conto facessero dell’in¬ 
dipendenza della Patria nel 
calcolo per la difesa dei loro 
interessi c privilegi, 

. Di Vittorio ha quindi ri¬ 
cordato le ultime manifesta¬ 
zioni reazionarie delle clas¬ 
si dirigenti; legge antisciope¬ 
ro e polivalente contro i la¬ 
voratori che lottano per il 
pane c il lavoro, limlUoioni 
ai diritti di libertà di stam¬ 
pa e di riunione per impe¬ 
dire che i lavoratori possano 
difendere pubblicamente i lo* 


Proseraendo nella elenca -1 
zìone dei successi ottenuti 
dalle masse lavoratrici ita¬ 
liane sotto la guida della 
CGIL, Di Vittorio ricorda le 
tre grandi conquiste strappa¬ 
te dai lavoratori della terra: 
un contratto nazionale per le 
categorìe bracciantili, l’e¬ 
stensione della scala mobile 
ai braccianti e ai salariati 
agricoli, l’aumento degli as¬ 
segni familiari. Sia per la 
scala mobile che per gli as¬ 
segni familiari, i lavoratori 
del Nord hanno rinunciato 
ad alcuni vantaggi per favo¬ 
rire i fratelli del Sud. Quale 
migliore esempio di solida¬ 
rietà si può trovare nel no¬ 
stro Paese? Quando la classe 
dirigente ha saputo offrire 
simili prove di altruismo? — 
si è domandato Di Vittorio. 
Vi è però un punto, aggiunge 
il segretario della CGIL dove 
la nostra azione è stata in¬ 
sufficiente: quello relativo ai 
pensionati della Previdenza 
Sociale. Molto si è fatto per 
venire incontro a questa bi¬ 
strattata categoria, ma i ri¬ 
sultati sono ancora insoddi¬ 
sfacenti. Recentemente il mi¬ 
nistro Fella, in una riunione 
del suo gruppo parlamentare, 
ha tenuto a precisare il 
irrevocabile « no » alle ri¬ 
chieste degli stateli, dei pro- 
sionati e dei dipendenti dei 
dicasteri finanziari. Ebben^ 
quale segretario della CGIL 
— dice Ita grandi applausi 
Di Vittorio — Io ribadisco 
qui il « si > di milioni di la¬ 
voratori. Noi vogliamo venire 


sionati, a coloro che dopo 
una intera esistenza di lavo¬ 
ro si vedono ricompensati 
con poche migliaia di lire al 
mese di pensione. £ alle clas¬ 
si dirigenti che si dimostrano 
cosi insensibili di fronte a 
questo umano ed ' angoscioso 
problema noi lavoratori, che 
ci vantiamo di non essere 
vendicativi, affermiamo: ma 
perchè non provate voi, ric¬ 
chi, a vivere con le tremila 
lire mensili che sono asse¬ 
gnate ad un pensionato, ad 
un invalido, ad una vedova 
di caduto? 

Il segretario della CGIL 
passa a questo punto ad e-j 
saminare il problema dell’u¬ 
nità alla base fra i lavoratori 
elemento essenziale per tutte 
le lotte che le masse devono 
intraprebdere. Nè que — 
dice Di Vittorio, — una 
questione soggettiva. I lavo¬ 
ratori ^ si uniscono non per 
volontà di questo o quel di¬ 
rigente sindacale, ma perchè 
riconoscono che solo nell’u¬ 
nità possono realizzare quelli 
che ritengono i loro obiettivi 
fondamentali. La parola d’or¬ 
dine lanciata da alcuni diri¬ 
genti della CISL « marciare 
divisi per colpire uniti » non 
può' essere compresa dai la¬ 
voratori. 

L’unità si realizza quando 
ai lavoratori si offrono chiari 
e còmprensibili obiettivi. 
Prendiamo per esempio il pia¬ 
no del lavoro avanzato dalla 
CGIL. E’ solo grazie alla 
volontà unitaria delle masse 
lavoratrici di ogni regione 


incontro sc^iratutto ai pen- d’Italia per l’attuaziona del 


tellettuali. Con tono commos¬ 
so e indignato Di Vittorio si 
rivolge ancora ima volta agli 
attuali dirigenti del paese: 
«Ma non vi vergevate di 
dirigere una società in cui i 
bambini, figli del popolo, so-i 
no condannati alla denutri-i 
zione, a morire anzitempo? 
Da questo congresso noi 
chiediamo per i nostri figU 
più carne, piu zucchero, più 
grassi. Noi ringraziamo l’il¬ 
lustre pediatra prof. Fronta¬ 
li, per questi suoi preziosi 
studi e io invitiamo a pro- 
se^ire in questa sua nobile 
missione umanitaria». 

Dopo un prolungato e 
scrosciante applauso Di Vit¬ 
torio passa a trattare un al¬ 
tro problema centrale delle 
masse popolari, accanto a 
quelli del lavoro c del pane: 
la questione del dispostlsmo 
padronale all’intemo delle 
fabbriche, dispotismo che è 
ìntimamente legato al verti¬ 
ginoso aumento del super- 
sfruttamento e al conseguen¬ 
te rincrudirsi degli infortuni 
gravi e mortali. Accanto a 
questa terribile situazione 
noi assistiamo all’aumento 
smisurato dei profitti di mo 
nopolio. aumento che non è 
per nulla giustificato dallo 
andamento della situazione 
economica. Dì fronte all’au- 
mentato rendimento sul la 
voro, frutto solo del mag¬ 
giore sforzo fisico deiroperaio 
e non del Fammodemamento 
degli impiantì, noi troviamo 
che più cruda e borbonica è 
la disciplina aH’intemo de¬ 
gli stabilimenti. I padroni 
rifiutano di considerare il la¬ 
voratore come im uomo, un 
cittadino della Repubblica 
Italiana; vogliono fare dei 
lavoratori tanti automi, tan¬ 
te macchine che si comprano 
o si affittano come meglio 
conviene. 

Lo Statuto 

« Avanzando la nostra pro¬ 
posta di uno statuto dei di¬ 
ritti dei cittadini lavoratori 
— dice Di Vittorio tra nuove 
acclamazioni — noi inten¬ 
diamo porre un freno a tutto 
questo. Lo Statuto che noi 
proponiamo al Congresso, alle 
altre organizzazioni sindacali 
e alle classi padronali è il 
seeuente: 

Art. 1. — Il rapporto di 
lavoro tra padrone e dipen¬ 
dente non può in nessun mo¬ 
do e per nessun motivo ri¬ 
durre o limitare i diritti in¬ 
violabili che la Costituzione 
repubblicana italiana rico¬ 
nosce all’uomo sìa come sin¬ 
golo, sia nelle formazioni 
sodali dove svolge te sua 
personalità. La Costituzione 
riabilisce perciò che anche 
nel luogo di lavoro i dipen¬ 
denti conservano totalmen¬ 
te e integralmente, nel con¬ 
fronti del padrone, o di chi 
per esso, i proni diritti di 
cittadini, la toro difDltà 


A questo punto Di Vittorio 
inizia l’esposizione delle pro¬ 
poste che, a giudizio della 
C.G.IL., possono risolvere 1 
problemi più assillanti che 
stanno di fronte al Paese e ai 
lavoratori. L’attenzione dei 
congressisti si fa ancora mag¬ 
giore. 

La prima pro(posta avanza¬ 
ta da Di Vittorio coiKeme i 
giovani, di cui sono note le 
tragiche condizioni attuali di 
esistenza. 

a 'Dreoentomila giovani pos 
sono trovare entro breve tem¬ 
po lavoro — afferma l’orato¬ 
re — se si riuscirà ad elimi¬ 
nare l’ostacolo principale rap-, 
presentato dall’alto costo dei 
contributi sociali imposto agli 
artigiani e ai piccoli industria-] 
li per Taasunzione di appren 
disti. Noi proponiamo pertan¬ 
to: 1) l’esenzione dal paga¬ 
mento dei contributi sociali 
da parte degli artigiani e del¬ 
le piccole aziende; 2) tutte le 
aziende non comprese nel pri¬ 
mo punto potranno ridurre il 
pagamento dei contributi so¬ 
ciali al 50 per cento; 3) lo 
Stato deve assumersi l’onere 
al completo dei contributi per 
fi primo gruppo di aziende e 
l’onere del 50 per cento per 
il secondo gruppo. In tal mo 
do potranno essere assunti da¬ 
gli industriali apprendisti in 
numero pari al 10 per cento 
del totale delle maestranze 
impiegate in ogni azienda ». 

Per le donne lavoratrici, il 
Segretario della C.GJ.L. es^- 
ne un’altea proposta impor¬ 
tante. La Confederazione In¬ 
tende assumere il patrocinato 
di una Conferenza costituente 
unitaria della donna lavora¬ 
trice cui saranno invitati ad 
aderire tutti gli enti e le isti¬ 
tuzioni che s’interessano alla 
difesa e allo sviluppo dei di¬ 
ritti delle donne. Questa co¬ 
stituente dovrà elaborare una 
«carta dei diritti delle donne 
lavoratrici ». La C.GJL. sin 
d’ora s’impegna a far propria 
queste carta e a fornire tutto 
il suo appoggio per la sua rea¬ 
lizzazione. 

Quali sono oggi — doman¬ 
da a questo punto Di Vittorio 
— le rivendicazioni di carat¬ 
tere immediato delle masse 
lavoratrici italiane? 

Lotta ed laiifondo 

Esse riguardano — come si 
è listo — il miglioramento dei 
tenore di vita che è indisso¬ 
lubilmente legato ad una 
espansione del mercato inter¬ 
no. Vi sono però dei freni, 
nella situazione attuale, a que¬ 
sto svìlui^. Essi sono rappre¬ 
sentati dalla presenza del la¬ 
tifondo e dei monopoli indu¬ 
striali. I lavoratori avanzano 
perciò una nuova serie di pro¬ 
poste che riguardano da un 
Iato la nazionalizzazione di 
complessi monopolistici fon¬ 
damentali nella vita economi¬ 
ca del Paese, e cioè in primo 
luogo la nazionalizzazione dei 
trust elettrici, della Monte- 
catini, delle aziende metal¬ 
meccaniche, dellTJLI., e. dal 
l’altro lato, una vera concreta 
e operante riforma agraria. 

« Noi intensificheremo la 
lotta — dice l’oratore — per 
la estensione della legge 
"stralcio”, ma ciò facendo 
noi non perderemo mai di vi¬ 
ste l’obiettivo fondamentale 
die è quello di una riforma 
profonda che intacchi l’attua¬ 
le egoistico predominio dei ce¬ 
ti privilegiati delle campa¬ 
gne». 

Di Vittorio scende quindi 
nei particolari per iHiùtraTe 
dettofUatemente quella, che,| 
secondo la OGIL, e la dai 
seguire per una prima radi¬ 
cale svolta nel settore agri-[ 
colo nazionale. 

n ministro Fanfani ed al¬ 
enai illurtri tecnici hanno di¬ 


chiarato che nelle zone sog¬ 
gette a riforma la produzione 
e stata aumentata, in modo 
tale da ripagare aÙbondante- 
mente il costo rappresentato 
dalla attuazione della rifor¬ 
ma. Noi poniamo dunque il 
seguente problema. Esistono 
nel nostro Paese otto milioni 
e mezzo di ettari di compren¬ 
sori di bonifica, di cui oltre 4 
milioni solo nel Mezzogiorno. 
Perchè mai dobbiamo tenere 
questa vasta parte del terri- 


M leietiraimna della 
al Presidente Tniman 


U Congresso della CGIL 
ha inviato al Presidente 
Trnman il segnenta tele¬ 
gramma; « in Congresso na¬ 
zionale Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Lavoro 
interprete profonda emozio¬ 
ne lavoratori italiani per 
condanna coningi Rosenberg 
che ricorda tragico errore 
gindixiario Sacco e Vanzet- 
ti chiede vostro gesto cle¬ 
menza che salvando vita 
coningi Rosenberg idacbi 
inaoletadme nomini liberi 
di tatto il mondo». 

torio nazionale in condizioni 
di arretratezza, con scarsa 
produzione e ancor più scar¬ 
sa produzione? Perchè non 
eseguiamo le necessarie tra¬ 
sformazioni fondiarie? Se noi 
Io facessimo, vedremmo au¬ 
mentare rapidamente la pro¬ 
duzione agricola, triplicare la 
produzione dei trattori, rad¬ 
doppiare la produzione dei 
concimi con quale vantaggio 
per l’industria è facile imma¬ 
ginare. 

Abbiamo mano d’opera di¬ 


sponibile, oltre due milioni di 
disoccupati; abbiamo tecnici 
di primo ordine; ci sono in 
poche parole tutte le condizio 
ni favorevoli per dar lavoro 
a un milione di persone e far 
aumentare in misura notevo 
le il reddito nazionale. Non 
si tratta, come si vede, di un 
obiettivo di classe, ma dì un 
obiettivo nazionale, cui do¬ 
vrebbero tendere tutti coloro 
che amano l’Italia. 

Noi proponiamo pertanto le 
seguenti misure per i prossimi 
4-5 anni. Per investimenti in 
opere pubbliche e bonifiche 
devono essere stanziati an 
nualmente 200 miliardi, cui si 
aggiungeranno 100 miliardi 
per il credito agrario dì mi¬ 
glioramento a basso tasso e 
90 miliardi per favorire l’ac¬ 
quisto di trattori e in genere 
per permettere la meccaniz¬ 
zazione graduale e intensiva 
nei comprensori di bonifica. 

Non sarebbe giusto, però, 
che solo lo Stato si debba ac¬ 
collare tali spese. Anche la 
rendita fondiaria, die è la più 
parassitarla, deve parteciiKire 
a questo processo di rinnova 
mento delle nostre campagne. 
Noi proponiamo un imponibi¬ 
le che faccia obbligo di rein 
vestire nelle campagne il 15 
per cento della produzione 
lorda vendibile ogni anno. 

Si ricaverebbero in tal 
modo 150 miliardi; si avrebbe 
cosi im gettito annuo com 
plessivo di 540 miliardi, cifra ^ 
come si vede per nulla sba-- 
lorditiva, cifra che costituisce 
press’a poco lo stanziamento 
ultimo destinato al Dicastero 
della Difesa, per scopi, cioè,! 
assolutamente improduttivi, " 

quali sono quelli destinati al 
riarmo. i 


dominio dei ceti conservatori 
e reazionari. Necessita, per¬ 
tanto, innanzi tutto, Tunità 
della classe operaia, i'unità di 
tutti i lavoratori delle uttà 
e delle campagne, manuali e 
intellettuali. Questo processo 
di unificazione popolare, già 
in corso, dovrà essere appro¬ 
fondito ed allargato. 

Noi sappiamo anche, però, 
che il Paese è stanco di sop¬ 
portare la situazione attuale. 
E stanche ne sono sopratutto 
le masse lavoratrici. Il Paese 
e stanco della disoccupazione 
I permanente di milioni di ita¬ 
liani, è stanco della miseria 
e dell’indigenza di cui soilre 
tanta parte del nostro popolo, 
è stanco della paura per i 
pericoli di ogni genere che si 
addensano suirorizzonte. Il 
Paese vuol vivere in pace e 
nella concordia. 

Noi riteniamo di assolvere 
al nostro dovere di lavoratori 
e di patrioti, aprendo all’Italia 
anche questa prospettiva che, 
se attuata, tornerebbe a van¬ 
taggio di tutti gli italiani. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, il Segretario generale 
della CGIL dichiara: « A co¬ 
loro che vogliono la guerra, 
che vogliono spezzare l’unità 
dei lavoratori noi opponiamo 
decisamente il nostro spirito 
di solidarietà internazionale, 
sotto la guida dell’invitta 
F. S. M. Ai fomentatori di 
guerra, che vorrebbero farci 
odiare i fratelli di alcuni 
Paesi e farci sottomettere ai 
miliardari di altri Paesi, noi 
rispondiamo inviando da que¬ 
sto Congresso il nostro saluto 
fraterno ai lavoratori della 
Unione Sovietica (Scroscianti, 
prolungati, entusiastici ap¬ 
plausi), ai lavoratori della 
Cina popolare (nuovi entusia¬ 
stici applausi), e in pari tem¬ 
po inviamo il nostro caldo 
saluto ai fratelli lavoratori 
degli Stati Uniti d’America, 
della Francia, dell’Inghilter¬ 
ra. (applausi prolungati). 

La grande massa del popo¬ 
lo italiano ci comprende e ci 
segue nel nostro sforzo teso 
al progresso d’Italia. 

Sono lieto di formulare un 
augurio di successo agli ita¬ 
liani proprio qui da Napoli, 
città che ha dato al Paese 
uomini illustri in ogni campo, 
città che ancora oggi piange, 
come tutta l’Italia, il grande 
storico e filosofo Benedetto 
Croce, alla cui memoria noi 
mandiamo il più rispettoso 
omaggio (applausi). Compa¬ 
gni — termina Di Vittorio — 
noi andremo avanti con la 
cosrienza di lottare per una 
causa giusta, elevata, umana. 
Ciò rafforza in noi la certez¬ 
za della vittoria. La vittoria 
della CGIL sarà la vittoria 
dell’Italia, della pace, della 
giustizia e del progresso so¬ 
ciale ». 

Il discorso di Dì Vittorio, 
durato oltre quattro ore e 
mezza, è accolto da un’ova¬ 
zione immensa, che si prolun¬ 
ga per diversi minuti. I de¬ 
legati, il pubblico dei palchi 
e delle tribune, levatisi in 
piedi, tributano una indimen¬ 
ticabile manifestazione di af¬ 
fetto e di solidarietà al diri¬ 
gente della Confederazione 
del Lavoro. 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio la discussione generale 
sulla relazione Di Vittorio, 
con gli interventi di Cotri- 
gnani della Federazione po¬ 
ligrafici, di Sassi della Fede¬ 
razione minatori, di Berlini 
della « Galileo » di Firenze, 
di Di Stefano della Federa¬ 
zione portuali e di Tesei. re¬ 
sponsabile della commissione 
pìovanile della CGTL. 


Vasta azione unitaria 
delle forze produttive 


L’applicazione di queste 
proposte permetterebbe di ri¬ 
solvere dunque i problemi più 
urgenti del nostro Paese. Ed 
è a questo punto che Di Vit¬ 
torio, fra la crescente atten¬ 
zione del Congresso, ha fatto 
a nome della CGIL la seguen¬ 
te eccezionale dichiarazione: 

« Qui sorge il problema: chi 
può realizzare questo pro¬ 
gramma di rinascita twno- 
mioa e civile dellTtalia? 

Certo, fin quando il potere 
effettivo del Paese è eserci¬ 
tato di fatto dai grui^ii ri¬ 
stretti di monopolisti e dei 
grandi latifondisti — ossia, 
dalle vecriiie oligarchie eco¬ 
nomiche che sono responsa¬ 
bili dell’attuale arre tr atezza 
economica dellltalia — questi 
continueranno a subordinare 
le esigttue di vita e di s\n- 
luppo della [^oduzione alla 
salvaguardia dei loro inte¬ 
ressi e dei loro privilegi. 

Non vi è dubbio che un 
governo che si ponesse il 
compito di realizzare le no¬ 
stre proposte — o proposte 
analoghe, che permettano di 
conseguire gli stessi risultati 
salutari — farebbe il bene 
della nazione e avrebbe l'ap¬ 
poggio entusiastico del p<^}o- 
lo, mentre susciterebbe contro 
di sè soltanto la resistenza e 
la lotte aperte dei ceti privi¬ 
legiati, di coloro che profit¬ 
tano dell’aiTetratezza dei 
Paese e della miseria del po¬ 
polo per ainnoitare le loro 
ricchezze ed il loro predo¬ 
minio. 

Ebbene, io dichiaro a no¬ 
ie ddia C<UL die i toTorm- 


tori italiani daranno il loro; 
appoggio ad un governo che; 
si proponga di realiziare 
questo programma di rina¬ 
scita nazionale e Io realizzi' 
effettivamente. Ciò vuol dire 
che i lavoratori sono promi 
ad imporsi ulteriori sacrili 
ci, per confrlbnire a rendere 
possibile questa grande ope 
ra di ricostrnzione economica 
e di progresso sociale del 
Paese, 

E qualora ciò fosse neces¬ 
sario ■— sia per uscire dalla 
sHnazione attuale divenuta 
intollerabile, sia per rendere 
più efiicace il contributo del - 
le organizzazioni sindacali al 
l’opera di rinnovamento eco¬ 
nomico e civile deliltalte - 
la CGIL sarebbe anche di¬ 
sposte a considerare favore¬ 
volmente la partecipazione 
sua. assieme a tutti gl! alte' 
sindacati, ad un governo che 
si presentasse, al di sopra di 
tuffo, come un governo di 
progresso economico e di r!n- 
ttovamento sociale, di unita 
nazionale e di nace. 

Facendo questa dichiarazio¬ 
ne, sappiamo di aprire al 
Paese ima prospettiva inusi¬ 
tata, di dire cosa die forse 
sorprenderà. 

Noi sappiamo benissimo che 
la situazione attuale, domi¬ 
nata di fatto da forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, non può 
cambiare da tm giorno al¬ 
l’altro. Occorre, per questo 
una vasta azione unitaria del¬ 
le forze sane e produttive del 
Paese, delle forze lavoratrid 
e del ceto medio, delle forze 
democratidie e progressive 
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ANNUNZI ECONOMICI 


1) _GOMMERCIAU L. 12 

A.A.A. « LCGEWATT > fabbnu 
resistenze, mica, nlcbelcroino. re¬ 
frattari - Assortimento iernu^taU 
e resistenze corazzate > Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo < Kanthal > - Via Scipionl 107. 
Roma 33447-375180. 4430 

A. ARTIGL4N1 Cantù svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa- 
cnlitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enel). 7002 


CALOKS accumulato. Elettroscal¬ 
dino universale, scaldaletto con¬ 
fortevole adoperasi disinserito. 
Spedisco tremila. Informazioni; 
Baccovich. Mazzini 10, Torino. 

10.113 


«) 


AOTO-CICU-SROn I. IZ 


A. ALL’AUTOSCUOLE « STRA¬ 
NO» nuovi corsi prezzi popola¬ 
rissimi. IscriveteviI Emanuele zi. 
liberto 60. Re Boris, 
liberto 60. Reboris. 221.900 


fi 


OCCAtroNI 


L, » 


CALZOLERIA VENUTA Via Can¬ 
dì» 38 - MarraneU» 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2.900 2.900. Donna 
1.000. I JOO. 2500. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 


23> 


ARTIGIANATO 


L. 10 


.M.%NICimE, PEDICURE aervizie 
inappuntabile prezzo modicissi¬ 
mo. appuntamenti. Telefonare 

7 ijn< 5 a 8 .<m. 94715 
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L’ODIOSA M EHZOOIIA DEL BIMFATMO V OLONTABIO 

I massacri di Koje-do 

ammessi dalla Croce Rossa 

Viscinski rinnova al Comitato politico delle Nazioni Unite 
la richiesta di immediata cessazione del fuoco in Corea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE il «Comitato internazionale » dibattito sul piano indlan«x 

della Croce Rossa u nei suoi Prondsndo la parola, il Mlnl- 

ICA.ESONG, 27. — Una nuo- rapporti _ poiché i dati in Estorl soviatioo ha 

va schiacciante testimonianza suo possesso sono incompleti, oonfarmato la poaiilona dal- 
sui crimini delle discrimina- g» noto infatti che il generale l'URSS. viaclnskl ha dinnoatrato 
zioni forzate nei campi di Boatner vietò ai rappreseli- ©o»"» 1“ moilona Indiana, naila 
prigionia americani si è ag- tanti del « Comitato » l’ingres- forma attuala, non parmat- 
giunta a quelle già note con go al campo di Koje nel mo- <*' riaolvara la quaatlona dai 
la consegna alla delegazione mento cruciale delle repres- prtelonlari. Egli ha aggiunto eha 
armistiziale cino-coreana di sioni. *olo gli amandamanti praaantati 

26 rapporti del « Comitato in- Vìénp nnrp citata nei ran- possono parmattara 

ternazionale della Croce Ros- Y,, ® ^ lettera pU*ammin*i- * «to»"» riaoluxlona di divanira 

sa ». Si tratta, come tutti san- del clmno dSS^^ ««'“«'ona pacl- 

no. dello stesso organismo la xos-® qq Scosto 1951 ©onflitto coreano, 

cui «imparzialità» gli ame- ^ Vlaolnakl ha poi «.ttollnaalo 

ricani hanno sostenuto a spa- : V . -pUore n 63^ In aue- '* «'■onta dal govarno sovietico 
da tratta di fronte alle accuse L lettera essi" nrotestavano ® guerra coreana termini 

di aggressione batteriologica, energicamente contro le orri- ^•P****”'»"*»- giungendo che a 

e pertanto le esplicite aininis- Sf per's^Szfonf aUuJte da- “blatta* ^ 

Sioin contenute nei dociimen- amp^ip^ni npi Inro nnn sovietica Intasa a proclamare 

“ e chiedevano il rispetto ioT*Sr*a" 

1 - della Convenzione di Ginevra. , . . 

I ventisei rapporti iiguar- j rapporti rivelano nello Commissione politica si e 

dano ispezioni compiute nei ofpcso temno che oltre 30 nnn RUlndl acglornata a domattina, 
campi di prigionia da rappre- “VlgionS di guerra delì’E- " «*'“ ‘*’“*®’* • p*’’*^* 

scntanti del « Cimiitato inter- ^grcito popolare coreano ave- * " ‘‘“'•«“‘o indiano a. dopo il 

rftmnnQla raallQ WrkCOTi w ^ . . «iiaa Il ^^1 



ISUNSKY E ROSENBERG 
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VIET NASI — Truppe franrist e mercenari ileircserclto 
fantoccio in ritirata dopo la battaglia di Son La. La città 


Il processo di Prugci, coti- 
citiso con In condanna a 
morte di 11 dei 14 crinwhi- 
li e In pena dcircrgasto:o 
per gli altri tre, brucio mol¬ 
lo ai giornali borghesi ita¬ 
liani: come è giusto sin, ri¬ 
sto che si tratta di « nmtei » 
loro, di loro compagni di 
ventura nella « legione stra¬ 
niera » al servizio dcU’im- 
f.erialismo americano. Ma 
— bruciati per bruciati — 

I giornali borghesi cercano 
disperatamente di servirsi 
fino all’nttimo dei vari 
Slanskg c Clernentis per 
una speculazione antico¬ 
munista, c magari per giu¬ 
stificare il crimine che il 
governo degli Stati Uniti si 
appresta a compiere man¬ 
dando sulla sedia elettrica 
Ethel e Julius Rosenberg. 

« Do Ut des » alla rove¬ 
scia, è la cristianissima 
legge del cattolico “ Quoti¬ 
diano”. «Perchè allora, 
scrive Vorgaiio dell'Azione 
Cattolica, i processati di 
Praga debbono essere con¬ 
dannati a morte e i coniu¬ 
gi Rosenberg debbono es¬ 
sere salvati? » Gin, per¬ 
chè? Non e li caso, eviden¬ 
temente, di rinfrescare la 
memoria ni redattori del 
“Quotidiano”, i quali la 
memoria ce l'hanno ottima 
c solo rifiutano di usarla; 
ma è forse il caso di ricor¬ 
dare alcune cose per coloro 


nazionale della Croce Rossa» ^anó'vÌTOrosrmente nrotesta •««» mtarvanto. il Prasidanta dal- \., " r/...r u c solo rifiutano dì usarla; che vanno dal tradimento 

nel periodo che va dalla fine {o contro U Samento deUÓ «>mmlssiona m«ttarà «i voti hberala nel giorni scorsi dall Esercito popolare, era uno del g j^rsc il caso di ricor- airassassinio. dal sabotag- 

del novembre 1950 al 6 apri- status dei prigionieri ben sa- ’* risoluziona Indiana. 1 princip.UI rapìsaldi francesi nel nord-ovest 1 dare alcune cose per coloro gio allo spionaggio, al ten¬ 
ie 1952. Un loro esame rivela n^^ndo che nell « inte^n,^ti ci_ tativo di rovesciare il QO- 

clamorosamente tutto l’ingan- sarebbe stato per- ---- remo del loro Paese con lo 

no del « rimpatrio volontà- n,esso di ritornar^ «• 9 m aiuto c al servizio dello 

no »: vi SI desciivono nei par- Hpi nord I MAH M H I straniero. Tutti e 14 hanno 

* ci©ricciii riducono io torro 

agosto e in dicembre dell’an- che gli americani hanno com- „/ concordano fra di fo¬ 
no scorso, mai prima d’ora messo molti altri crimini. Va __ • • _ • • __ •_ • _ • rf> e con le dichiarazioni 

rivelati da parte americana, tenuto conto che I rapporti C2 I ^ ® testi, modo talmen- 

II 22 ed il 23 dicembre 1951 sono stati compilati da un d SwR? RR A A R? mm A te limpido che la stampa 

— riferiscono i rapporti — „ pf^,T,itntn « nir,. * occideiiialc ha persino ri 

il comando americano effettuò ^rncricano, --- ' - Dunrintn n Tìcnnluprare la 

una «cernita » dei orisionie- non risparmia gli sforzi > . i ii i vi , e i- j n 

ri di guerra nel settore n. 62 per giustificare le azioni ame- La maggioranza della Camera approva dllC llOrilie scandalosamenlc lavorcvoll mechm storiella delle 

pri>SS^idmaseroVeSisro agrari —Il vivacc dibattilo — Gli iiilervoiili di Grifone, Bellucci e Aliceli Questa la differenza fra 

feriti. I prigionieri di guer- fondamentale, e cioè che nei —-—-- ' ‘oiiiiipi Rosenberg, iinio- 

U* arbi'trarianienU classificml americani, i prigionieri La seduta di ieri alla Carne- PIETRO, ha chic.stola soppres- gli agrari, non vi preoccupate dalo che si riduca la quantità ^ ^ 

da"li americani come « inter- guerra sono privi di qual- ra si era sviluppata tranquil- sione di queste disposizioni. 1 dei poveri contadini senza terra di terra assegnabile ai contadi- 
nati civili» I ranonrti dicono diritto e che gli ameri- lamente per tutto il pomerig- deputati di sinistra hanno prò- e con molli tigli? ni poveri per favorire i prin- 

che ouesti « internati civili » continuano ad assassi- g*® (erano state discusse inter- posto inoltre, in via subordi- FANFANl: La norma au- cip! e i baroni! Dovreste ver- 

avevnno energicamente chie- naidi. rogazioni) quando improvvisa- nata, che l’esonero dall’espro- menta le possibilità di lavoro gognarvi di preoccuparvi d 2 i 

sto che venisse loro restituì- la discussione della leg- prio fos;,e limitato almeno alle dei contadini poveri perche rampolli degli agrari a danno 

io Io status di prigionieri di _ modi6cn le norme vi- aziende zootecniche che possa- .robordina le facilitazioni al del figli dei contadini 

'*iipm ncr’chn dcsìflni-.v-nir, «f- - i - - materia di riforma a- no veramente e.'.ser consideiu- compimento di determinate o- FANFANl- (Con il tono ut 

Ritornare nel noi^d ‘ ‘ VlSClllSkl TiprOpOne i^'^rTnvAtviMT (’mn trasformazione fondia- chi dice una battuta spirito.sh. ... ... 

Sebbene H mrte anierica- I m • j i i suscitando contrari vivaci. Le- ^.li GIO VANNINI (P I) e ria da parte degli agrari. sima): Mi compiaccio per Tal- te rotto i rapporti com- 

na avSsI uffidalmentè àm- CeSSaZIOHe del fUOCO ^ame di questa legge e^ co- CARAMIA (mon. facendosi MICELI: Questa è una pia teggiamenlo assunto dall’Op- mcrciali con l’Occidente», 

messo che tutti i nricionieri -- mmciato il giorno precedente scopertamente portavoce di M- intenzione! Nè in Calabria nè posizione perchè questo con- Rapporti commerciali, dun- 

di ICeJra nel settSro® n 62 York 27 - Gli stati ^ P"!"® «^^e le sinistro sì oppon- que: nei quali il dare era 

Uniti hLno ’ainunoii:!' «Sji agrari gli obbhghi gono alle riformo. . 


che questi « internati civili » 
avevano energicamente chie- nani, 
.sto che venisse loro restitui¬ 
to lo status di prigionieri di 
guerra, perchè <■ desideravano. Wj« 
ritornare nel nord >•. wl5 

Sebbene la parte anierica- U 
na avesse ufficialmente am- 
messo che tutti i prigionieri 
di guerra nel settore n. 62 


\V. B. 


Viscinski ripropone 

la cessazione del fuoco 


che invece credono, in buo¬ 
na fede, a ciò che scrive il 
” Quotidiano ”. 

/ coniugi Rosenberg so¬ 
no stati condannati a mor¬ 
te per « spionaggio atomi¬ 
co '. Hanno confessato il 
delitto? No; l’hanno sempre 
negato, con ogni loro ener¬ 
gìa. Esistono allora prove 
contro di essi? Non ci sono 
prove, neppure minime; an¬ 
zi. non è stato nemmeno 
provato in qual modo il 
Roselibery avrebbe potuto 
compiere il delitto di cui 
è imputato, visto che non 
era legato alle ricerche 
atomiche. Esistono allora 
tc.stimoiiiniizc a carico del 
due? Una soia; quella di un 
confidente della polizia, un 
tal Greenglass che, arrcsto- 
to c minacciato di morte 
per un furto commesso in 
Un laboratorio atomico, sal¬ 
vò la pelle denunciando 
due innocenti, sua sorella 
Ethel c suo coynato Julius 
Rosenberg. 

Sulla base di questa de¬ 
nuncia dì un confidente 
professionale della polizia, l 
coniugi Rosenbery sono 
stati condannati a morte. 

E i 14 di Praga? Cumuli di 
prove sono state raccolte 
contro di loro, per una 
lunga catena di delitti, 
che ranno dal tradimento 
all’assassinio, dal sabotag¬ 
gio allo spionaggio, al ten- 
taiivo di rovesciare R go¬ 
verno del loro Paese con lo 
aiuto c al servizio dello 
straniero. Tutti e 14 hanno 
pienamente confessato le 
loro colpe, e le confessio¬ 
ni concordano fra di lo¬ 
ro e con le dichiarazioni 
dei testi, in -modo talmen¬ 
te limpido che lo stampa 
occideiiialr ha persino ri¬ 
nunciato a rispolverare la 
rccchifi storiella delle 
” droghe ”. 

Questa la differenza fra 
i coniugi Rosenberg, inno¬ 
centi. c i 14 di Praga, rei 
confessi. Il "Quotidiano” 
non riesce proprio a per¬ 
cepirla'-’ 

E veniaino alla "Voce 
Repubblicana ” che se ne 
c.vi-(‘ con ininiitabilc can¬ 
dore, a dire che « Slansky 
i> compuoni .sono uccnsait 
di non aver completamen¬ 
te ratio i rapporti com- 




I H H 


Scegliete sempre cal¬ 
zature con suole di 
cuoio perchè 11 cuoio 
consente la giusta tra¬ 
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo. 


c/occouro 

IVLAS^^ 

“Dona lorza e saluto» 


L ioo^ 


DiSlHIBUrORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

Cappa Vangellno, via Principe Amedeo. 81-b TeL 45.338 
Blaich ras. Lionello, via Robinie, 16 > 79L200 

Mamcci As PantarelII, via Luciano Manzira, 58 > 586.390 

Mireoll Orette, via della Scala. 71 » SS5.106 

PIperno F.lll, via del Pianto, 9-A > 53.564 

Alltnontl F.IIi, via EzlO, 23. Tel. 33.190 (solo per 11 Lazio 
escluso Roma). 

a - - 

Rappr. Lutei Ferragnti, v. Germanico, 197 - Tel. 35,086 - Roma 


NEW YORK. 27 


mSrd;.“'‘’comp7o<,» “''TJ d,. Tri 

consegnare il proprio Pac- ® 

se m mano all’imperiali- novembre 1952 ha ordinato far 
sino americano e alla rea- nlla istruttoria per la 

zioiic interna, per Uqui- 

dare nel sangue il regime t**,. NOVACEK in 

popolare; c l’avere era un Giovanni e di Anna 

' _ RTarla TTiman il 


retali, riun¬ 
ii dare era 
dal tradi- 


MORTE PRESUNTA 


(Seconda pubblicazione) 


Su ricorso di MARIO LI 




infine ap* 


a ca ^ ^ ^ giunie pcFO Hivre aue* caccia- iiaiino Ma MTr*irr t« 01*^11» s^Kaa 5^ 

'dea. cato u fidala della delegazione tamente favorevoli agli agrari: le proposte dell Opposiziono . 

Il 18 gennaio 1952, la par- ",**”?* la prima esclude dall’esproptio sia quelle dì Giovannint «l ^ . 

te americana fece uso del- »*«» «a mozion. indiane le cosiddette aziende zootecni- Caramia. seSo in nronosU? 

le baionette per attuare una che modello, la seconda aumen- n ministro Fanfani ha parla- rogazioni fLe^pfrde^j Aliceli 

nuova «cernita» dei prigio- a del 15 per cento per ogni to con una presunzione da prò- sS'"®' ‘fi® ‘’^aRiLcro fVz 

nierì, uccidendo o ferendo 63 ***,"’?’!** ® carico degli agrari la fessorucolo, cercando di dare p„nfani e rermnni » < 

I ohiarlmontl daaidarati dal So- _ _s_ tanjam e Uermant e i deputa- 


Un caccia americano 
affondato dai coreani 

PHYONGYANG, 27 (Tassi - 


nuova «cernita» dei prigio- A_ del 15 per cento per ogni to con una presunzione da prò 

nierì, uccidendo o ferendo 63 fdglio a carico degli agrari la fessorucolo, cercando di dare pànfnni^, uMvrtMr-JTMr- n 

ner-sono ' oh'arlmontl doaidorati dal So- QUota esente daali scornori ima «iiictiarariono tprnico-teo. « Uermani e i deputa- PHYONGYANG. 27 (Tass) — il 

j ,• - -j "retarlo di Stato Achoaon o dal S. “ e ente aagii scor^ri. ima giustmcazione tecnico leo ^ elencali piombano neìl’im- (domando supremo deirscrcito po. 

Il numero degli « mciden- dolio si rioxln^ Anom svilup- rica di una d -posizione sfaccia- fj^razzo) netitm coreano ha diramato il 26 

ti» in cm la parte americana i -a/- contrasto. L’Opposizio- tamente fa\ .-vole agli agrari. - mamrloranTa ha ooi or. novembre il seguente comunicato: 

ha massacrato i prigionieri di veromo la mozione indiana». ppj. bocca dei comunisti La pro.sopoi v.i non gli ha impe «li 26 novembre, le formazioni 


posto di ministro o di pre¬ 
sidente della repubblica, o 
magari — per i meno am- 


Maria Ulmantnata il 3-l-’911 


a Borosjenoj (Transilvania) 


già residente in Roma e della 


ti » in cm la parte americana i I. “s_l~ I j. _ — P®'o “ comrasio. G upposizio- xamenie ia\ .-voie agii agrari. - ho novembre il seguente comunicato: 

ha massacrato i prigionieri di voronto la mozione indiana». per bocca dei comunisti La pro.sopoi v.i non gli ha impe . P® P°* ®P“ «li 26 novembre, le formazioni 

guerra non può essere stabi- E’ proseguito frattanto, alla GRIFONE, MICELI e BEL- dito però di usare barbare e- P.^vato anciie questa d^osi- dell'Esercito popolare c le unità 
lito con esattezza — dichiara commissiono politica doll'ONU, LUCCI e del socialista SAM- spressionì linguistiche (sbossare f ® “ compagno Gip-ONE dei volontari del popolo cinese 
niu cin caciiicii,.. r invcce che abbassare) che han- f®**® «n® dichiarazione di hanno sostenuto scontri locali. Le 


hiziosi _ un bel conto quale non si hanno notizie dal 

in banca. Questo in casa maggio 1931. Pertanto si invita 


Pacciardi viene considera¬ 
to « coinnierciart' coti l'Oc¬ 
cidente,». 


chiunque abbia notizie di essa 


Aranka Novacek Liberti di 


farle pervenire al Tribunale di 


CHIESTI DALL’OPPOSIZIONFJ AL GOVERNO 

Maggiori stanziamenti 

per la sistemazione dei fiumi 


Avv. Antonio Clamar» 


invece che abbassare) che han- una oicniarazione ai nanno sostenuto scontri locaii, i-c Tutti coiiiiiivrcianli, dnn- Roma entro 6 meisi da questa 

no indotto il presidente Leone voto a nome dell’Opposhuone. unità dell’percito popolare han- q„c, i 14: anche qulVex ultima pubblicazione, 

a richiamarlo bonariamente al Ci asterremo dal voto, ha detto giornalista e ex vice mi- Avv. Antonio Cìamarra 

r^etto della lingua ilaliantu comunista, perchè in ",ema?i!^nella S di Tan^ tiislro della Difesa Reicin, 

L irritazione del ministro deri- que.sia legge moo aggruppate unità contraeree ed 1 tiratori d quale denuncio e fece as- 
vata dal fatto che il compagno nel modo più incoerente, nor- scelti hanno abbattuto due aerei sassinare dai nazisti Fu- 

Grifone aveva documentato i me che favoriscono le coope- nemici e ne hanno danneggiato cifc e tutti i suoi compagni 

favoritismi di cui gli agrari a- rative e norme che awantag- “".®l‘co*. redazione clandestina | 


uscito 

n 


CALENDARIO 
DEL PARìno 

19S3 


ÌL LAVORO 
IVLLL^ARTB 

0 tavole n eolorì 

L. 100 


Dor la sistemazione dei fiumi 

ceiu, al marchese Sacchetu so- 
no state esonerate dagli scor¬ 
pori, ha detto Grifone, in base 

Porli critiche elei coiiipagiii MusoHno, Menotti, Ravagnan, J^e^foiI^deUe^fio^^vigenti 
Gavina c Gliiclclti iilT insufficiente progetto governativo ^eSluf fanno^^o7Je.eii““o-' 

— . ■■■■I. - , ■ ., ■ ■ .. , . spetto che si voglia ora eslen- 

{lcT0 l*6soiicFO 3 nij*ncroso 3^ 

Il Senato ha ieri nprcau ia.ta il ALnistro dei Lavori Pub- ro momentaneamente ripre- ziende zootecniche I cui decreti 
discuss.one del progetto di leg-|blici a far si che, entro nou si — sono stati di nuovo sospe- di esproprio sono stati tenuti in 
ge per lesecuzione di opere dii più di tre mesi dall’entrata i « si per mancanza di fondi. sospeso in attesa ai Questa lee- 


vevano goduto neU'applicazione giano in modo scandaloso gli A^nzia centrate coreana rife- 
ja.li- ™ nni-nrì Tisce dal canto suo che Tavlazio- 

della legge stralcio. Grandi a- agrari._ americana continua a bombar. 


della redazione clandestina 
del "Rude Pravo". Com¬ 
mercianti? Sì, ina del pro- 


LEGGETE 


n « . • _• « sanivi 1 SVVSSia L.Sy|liSISUU rt t-riz 11 • LTCSI . I ' • , f 

®."® scandalo! dare selvaggiamente città e pad- pria onore e del sangue del 


Hinascita 


GRIFONE: Sì, è uno scau-lnd villaggi 


proprio popolo. 


(DO è intervenuto il compa legrale di tutte le opere di st- ne del disegno di legge ma azienda SAIM (sotto ta quale si 
gno MUSOLINO :1 quale ha stemaztone dei fiumi, indicate avanza la sua riserva per la nasconde l'agrario uemocristìa. 

affermato che la sua regione, nella relazione al progetto di assoluta insufficienza degli no on. De Martino», 

la (Calabria, con i 1087 torrenti legge n. 2254, m modo da esse- stanziamenti previsti nel pro- F anfan i ha obiettato che le 
a corso breve, ripidi e diversivi re in grado di presentare al getto stesso. E’ quindi inter- supposizioni dì Grifone erano 
in. Ulta natura difficile, ha bi- Parlamento, entro lo rtesso tei venuto il compagno GAVINA infondate ma si e ben guardato 
sogno di provvedimenti ben più m.ne, un nuovo disegno di leg- riie ha sollecitato la istituzio- di dimostrarlo. La maggioranza 

organici ed efficienti di quello ee, che richieda lo stanziamen- Qg ^el magistrato del Po ac- ha poi approvato l’articolo che 

predisposto dal governo. I di- to dei mezzi finanziari previsti compagnato da una commissio- «sonerà dalla riforma le azien 
ciassette m-.liardi des: mt: ,^al da: piani suddetti, nonché l’c- consultiva c'omDn«tB dei modello zoote-.iiche, acco- 
governo per tutta i'Ital a n d-JC secuzione delle opere entroc.n- tom.T,far- a ii ‘ gliendo alcune modifiche non 

esercizi finanziari (in auc an- que anni a partire dal 1951*. P ^«nieuiari aeua sostanziali propore dal compa- 

ni, cioè), non sono suino.en*.’- L’oratore fca sostenuto la ne- UHimo oratore dell opposizio- gno MicelL 

Questi stanziamenti devono m- cess-.tà del piano t^n;co-finan- nf-riT ^l°oÌalc°‘h^*nniSSn ^ tensione in aula è cresciu 
fatti essere considerati non co- ziano invocato e di un inve- ’i quale na luustraio quando è stato affrontato lo 

me una spesa improduttiva, st mento massiccio, ed ha de- “p o.d.g. perchè sia inclua nei articolo che favorisca gli agra 
benà come un investimentodei nunciato il fatto che mentre il Piam delle opere da eseguire. ^ famìglia numerosa, An 
più proficui, perchè i terreni progetto per la sistemazione fa sistemazione fiume Sile, questa norma, ha netto Gri 
riscattati dalle acque sono su- dell’Adige è pronto dal 1938. «n provincia di Treviso. jqne rivolto al goveroo, riduce 

srcttibili di largo slrutl luien’o e mentre i lavori allora iniziati Oggi alle ore 10 parlerà il la quantità di terra destinabile 
ed assumono spesso anche un vennero interrotti dalla guerra, ministro Aldisio e dopo si avrà ai contadìnL Percaè, mvece di 
notevole valore commerciate, oggi quei lavori — che venne- il voto sul progetto di legge, preoccuparvi delle famiglie de 
offrendo a quelle misere p„‘po- 

lazioni, concrete possibilità di - 


lavoro. 

Il senatore comunista ha d' • 
dicalo l'ultima parte del suo 
discorso alle speculazioni del¬ 
le imprese disoneste chiedendo 
ispezioni continue ed acculate 
sui lavori e punizioni senra ri¬ 
guardo contro gl: appaltatori 
tniffaldini. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno MEINOITI, il quale 
ha affermato che se si ripete¬ 
ranno in provincia di Mantova 
alluvioni come le recenti, quel¬ 
la città si troverebbe ui ima 
grave situazione. Questa trutte 
previsione v-.ene suscitata dal¬ 
l’incoscienza dimostrata dal go¬ 
verno pur di fronte alle prov- 
vdenze precise richieste da 
lecn.ci responsabili. Il compa¬ 
gno Menotti ha infine chiesto 
al governo spiegazioni sull'uso 
dei fondi ricavati dalla .sotlo- 
fcr.zionc nazionale per d* al¬ 
luvionati. 

Dopo gli .ntervent: de. D. C. 
GjCRELLi e MARTINI, il qua¬ 
le Si è occupato dei danni pro¬ 
vocati dalle alluvioni nella 
Garfagnana e nell a Ve rsilia, t 
del 14>erale CAMINITI, che ha 
qualificato il progetto pieno di 
«nuovi propositi» ma non 4. 
mezzi. .1 compagno R.\V.\- 
GNAN h# svolto que-li» .mt’-». 
tante o. d. g.: «n Senato iavi -^ 


Divisioni nella D.C. 
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(Conttnuzioiie dalla l. pag.) 

di De Gasperi. Certo ncn è 
stato il prestigio di Pastore, 
assai modesto, che ha potuto 
determinare il successo della 
lista dissidente: e vi è chi 
sostiene che personalità cat¬ 
toliche assai autorevoli avreb¬ 
bero incoraggiato Pastore a 
presentare la sua lista proprio 
al fine di dimostrare a De Ga¬ 
speri che egli non è più pa¬ 
drone del suo partito e che 
non può fare a meno di ap¬ 
poggiarsi. di conseguenza, al¬ 
le forze tradizionali del cen¬ 
tro-destra. 

Vi è ancora una osservazio¬ 
ne che è comune a tutti gli 
os-ervalori politici, e che ri¬ 
guarda la evidente sconfitta 
personale di Gronchi. Scon¬ 
fitta personale in quanto le 
tesi che Gronchi ha sostenuto, 
pur con la tradizionale in¬ 
conseguenza, avrebbero potu¬ 
to trovare nel congresso fa¬ 
vorevolissima accoglienza ed 
avrebbero potuto assicurare a 
lui quel successo che è anda¬ 
to mvece ai sindacalisti. La 


corrente gronchiana non 
ha avuto, inv’ece, che due so¬ 
li rappresentanti in seno al 
Consiglio nazionale, essendosi 
Gronchi come sempre ben 
guardato dalTimp^stare una 
seria azione politica. 

Gii altri avvenimenti da 
registrare son quelli che agi 
tano il campo socialdemocra* 
tico. Come è noto. Tesecuti- 
vo del P£J>.I. aveva deciso 
di convocare singolarmente 
gli esponenti della sinistra che 
hanno indetto il convegno di 
Firenze e che rifiutano di ac¬ 
cettare l’accordo quadriparti¬ 
to, la legge elettorale. la ca¬ 
pitolazione alla D.C. Scopo 
della convocazione era evi¬ 
dentemente quello di intimi¬ 
dire i dieci parlamentari del¬ 
la sinistra e i quattro espo¬ 
nenti della sinica nella di¬ 
rezione. Ma 1 dirigenti 
della sinistra, riuniti^ ieri, 
hanno deciso di respingere 
questo metodo della convoca¬ 
zione singola, che sa di Inti¬ 
midazione e di ricatto, e han¬ 
no dato ip c a r i c o ai quattroi 


membri della direzione (^Ton 
dolfo, Cossu, Vittorelli e Co 
dignola) e ai parlamentari 
Cavinato e Zanardi di inter¬ 
venire collegialmente preitso 
l’esecutivo per ribadire col¬ 
legialmente’ E ptmto di vista 
della sinistra Ciò è stalo fat-, 
to in occasione della riunione 
che l’esecutivo ha tenuto nel 
tardo pomeriggio. Saragat non 
ha potuto far altro che ap¬ 
plicare agli esponenti della 
sinistra < la misura della de¬ 
plorazione », ossia un bel 
nulla. 

Ultima notizia della gio?" 
nata sono le dimissioni del 
liberale Colitto dalla commis¬ 
sione di Inchiesta nominata 
da Gronchi sul caso Tesauro. 
Come già il compagno Mar- 
diesi, andie il raipresentan- 
te librale si è Emesso non 
ritenendo che la commissione 
nominata per indagare sui 
precedenti fascisti del depu¬ 
tato clericale dia le necessa¬ 
ri* garanzie di' imparzialità. 
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AL RUMERÒ 10 B1 P0WRB6 STREET BlURm 1 P RIMI MINISTRI 

Lotta tra la sterlina e il dollaro 

olla conferenza del Commonwealth 

La Camera di Commercio americana a Londra chiede libertà per il capitale sta¬ 
tunitense nell’impero inglese - Una fase acuta della lotta anglo - americana 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 26. — Alla vigi¬ 
lia della conferenza economica 
tlel Commonwealth, che si è 
liunita questa sera al n, ib 
di Downmg Street, la Camera 
di Commercio americana di 
Londra ha formulato un docu¬ 
mento che vorrebbe essere una 
specia di « velina u per il go¬ 
verno inglese e i Dominions. 

Sebbene il documento non si 
riferisca espressamente alla 
conferenza, il fatto che esso 
sìa stato pubblicato 24 ore pii- 
ina che si runlssero i primi 
ministri e i ministri delle fi¬ 
nanze del Commonwealth non 
lascia dubbio che i .suoi sug¬ 
gerimenti vogliano essere Una 
« raccomandazione » alla con¬ 
ferenza. 

La Camera di Commercio 
americana di Londra rappre¬ 
senta gli interessi finanziari 
statunitensi in Inghilterra, fra 
ì quali quelli di grandi com¬ 
plessi monopolistici come la 
General Motors, e le sue ve¬ 
dute esprimono certo quelle di 
Wall Street. 

Uimpero minacciato 

Lo raccomandazioni conte-1 
nute nel documentoOolRcita- 
no Un rapido ritorno alla li¬ 
bera convertibilità della ster¬ 
lina. mediante rabollzione del 
rigido controUo che ringhiUer- 
ra mantiene sul cambio della 
sua valuta con il dollaro, e lo 
abbandono delle restrizioni 
.suirimportazione del Common¬ 
wealth dall’area del dollaro. 
Tale controllo a queste restri¬ 
zioni vengalo nettamente qua¬ 
lificate dal documento ameri¬ 
cano « puri e semplici espe¬ 
dienti protettivi, intesi ad at¬ 
tenuare rinefflcienza e la man¬ 
canza di adattabilità industria¬ 
li deiringhilterra ». 

Quali accoglienze questi sug¬ 
gerimenti dei finanzieri ameri¬ 
cani possano aver trovato nel¬ 
le Assise di Londra, lo si Im¬ 
magina quando si tenga Pre¬ 
sente che il governo inglese si 
propone dì proporre alla con¬ 
ferenza del Commonwealth 
una linea assolutamente op¬ 
posta. 

La conferenza è stala prepa¬ 
rala per mesi, con un intenso 
lavorio di funzionari e di 
esperti, allo scopo di salvare 
l’impero britannico da quelle 
che il Manchester Guardian, 
questa mattina, definiva in un 
editoriale «una situazione im¬ 
possibile», La domanda a cui 
l’Inghilterra e i Dominions de¬ 


vono dare risposta è — per 
usare l’espressione di un altro 
autorevole oigano londinese, 
lo Econoiììist, — •< come la 
sterlina possa convivere con il 
dollaro»; convivere, e non es¬ 
sere dal dollaro lentamente 
strangolata. 

1 tagli nelle ‘ importazioni 
deirorea del dollaro, decisi nel 
gennaio di quest’anno come 
Una misura di emergenza dalla 
conferenza dei minestri delle 
finanze del Conunonweahh, 
non sono rilasciti a risollevare 
le risei-vo della sterlina dal 
loro livello estremamente pre- 



Anthony Eden 

cario. In questa nuova confe¬ 
renza, estesa al primi mini¬ 
stri, Churchill c Butler inten¬ 
dono tracciare per l’intera eco¬ 
nomia deU’Impcro un vasto 
piano di difesa che, restituen¬ 
do alla sterlina una certa so¬ 
lidità di fronte al dollaro, pre¬ 
servi le basi finanziarie del 
Commonwealth c impedisca 
che, uno dopo l’altro, i Do 
minions vengano inghioltlU da 
Wall Street. 

n piano dei conservatori In¬ 


glesi è affrontato in questi 
giorni abbastanza chiaramente 
dai diffusi commenti che la 
stampa governativa è andata 
pubblicando in preparazione 
delia conferenza. E.ssa ritiene 
impossibile, per ora, qualsiasi 
attenuazione della barriera 
valutaria tra sterlina e dolla¬ 
ro, e prevede la trasformazio¬ 
ne in linea permanente dell’e- 
conomia del Commonwealth 
deU’altro « espediente protet¬ 
tivo» deprecato dal documen¬ 
to della Camera di commercio 
americana. 1 Dominions ver- 
lanno invitati a rinunciare al 
processo di industrializzazione 
che hanno intrapreso, e che 
implica l’acquisto negli Stali 
Uniti di macchinari e attrez¬ 
zature che ringhiltcrra, impe¬ 
gnata nel riarmo, non può più 
fornire loro. Le risorse finan¬ 
ziarie e la mano d'opera dei 
paesi del Commonwealth do¬ 
vrebbero, secondo gli espelli 
britannici, concentrarsi .sullo 
sfruttamento delle materie pri¬ 
me e dei prodotti dell’agricol¬ 
tura, così da diminuire per gli 
uni e per gli altri la dipen¬ 
denza dell’Impero dall’area del 
dollaro. 

In questo modo dovrebbe es¬ 
sere ristabilita l’integrità eco¬ 
nomica del Commonwoaltli, 
come un organismo dotato di 
maggiore autorità e autonomia 
rispetto al dollaro, c sulla ba 
se di esso l’Inghilterra potreb¬ 
be negoziare da posizioni più 
forti l’appoggio finanziario 
americano. 

« Lo .scopo della conferenza 
— scrive con aria di sfida il 
conservatore Daity Graphic — 
è di mostrare al mondo, e .^pc- 
cinlmcnte aU’America, che, 
lungi dall’essere finito, l’Impe¬ 
ro è deciso a restaurare la 
propria stabilità ». 

Letta accanita 

Se questi sono i calcoli del 
governo britannico, essi do¬ 
vranno però fare i conti, nel¬ 
la conferenza, con U punto di 
vista dei Dominions, punto di 
vista che, per alcuni di essi, 
è assai più vicino a quello di 
Washington che non a quello 
di Londra. 

1 capitalisti dell’Australia e 
della Nuova Zelanda non han- 
oo nessuna intenzione di rinun¬ 
ciare al loro progetto di indu¬ 
strializzazione, e il primo mi¬ 
nistro australiano, Mcnzics, 
non ha lasciato dubbi, al mo¬ 
mento della sua partenza per 
Londra, neUa .sua volontà di 
favorire un rapido ritorno al 


LA SINISTRA GUADAGNA TERRENO NEL LABOUR PARTY 


Bevan eletto con 133 voti 

ner'gabmetto ombra,, laburista 

Chiesta alla Camera dei . Comuni la partecipazione della 
Cina e della Corea ai dibattiti in corso alle Nazioni Unite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDI^ 27 — La oppor¬ 
tunità di invitare la Cina po¬ 
polare e la Repubblica popo¬ 
lare coreana a prendere par¬ 
te al dibattito in corso alle 
Nazioni Unite sulla Corea, è 
( stata sostenuta oggi, alla Ca- 
meora dei Comuni, da una se¬ 


rie di deputati laburisti, fra terra. «La Camera avrà~let- 
cui l’ex ^Sottosegretario agli to nella stampa notizie circa 


Esteri, Ernest Davies, Uno 
dei più ortodossi esponenti 
delTala destra del Partito 

Davies ha domandato a E- 
den — che, rientrato stama¬ 
ne a Londra da New York, 
ha fatto ai Comuni una breve 
dichiarazione sul dibattito 
all’ONU — se «per rispar¬ 
miare tempo non sarebbe me 
gUo chiedere che rappresen¬ 
tanti del governo pollare ci¬ 
nese e forse nord-coreano 
vengano a discutere raccor¬ 
do ». Un altro labinista, H. C. 
Usborne ha sollecitato il go¬ 
verno, nell’ipotesi che per¬ 
mangano difficoltà per risol¬ 
vere la questione dei prigio 
niorì di guerra, ad appoggia¬ 
re la immediata conclusione 
di un armistizio, rinviando la 
questione dei prigionieri e 
successivi negoziatL 

Le dichiarazioni di Eden, 
estremamente sommarie e 
quasi irrilevanti, in relazione 
alla decisiva impOTtanza del 
dibattito su cui il ministro 
doveva riferire alla Camera, 
sono valse a confermare che 
gli affannosi sforzi della di¬ 
plomazia britannica per usci¬ 
re dal vìcolo cieco della Co¬ 
rea si trovano, anche questa 
Volta di fronte all’irremovi¬ 
bile proposito americano di 
non concludere xm armistizio. 

11 Capo del Foreingn Office 
ba definito la risoluzione in¬ 
diana «tempestiva e costruì -1 
tiva », pur essendogli ben 
chiaro, essendo ben chiaro 
alla Camera, che le proposte 
dell’India, cosi come sono sta¬ 
te formulate e come sono 
state emendate per compia¬ 
cere gli Stati Uniti, non a- 
dempiono ì requisiti essen¬ 
ziali per ragghisgere la pa¬ 
ce in Corea. 

Eden, d’altra parte, non ha 
fatto il più lontano accenno 
alle propocte di Viscinski, sa¬ 
pendo che gli sarebbe stato 
difficile giustificare il rifiuto 


IO contenuto la sua gratuita 
afformazione che « Mosca 
vuole continuare la guerra». 
Ma, se ha taciuto delle pro¬ 
poste sovietiche, il Ministro 
degli Esteri non ha potuto 
tacere il fatto che l’attuale 
dibattito all’ONU ha allargato 
la confusione ed i constrasti 
fra gli Stati Uniti e l’Inghil- 


divergenze fra le delegazioni 
britanniche e statunitense >» 
— ha detto Eden ed ha am¬ 
messo che le divergenze cii 
sono state, anche se non « sui 1 
prìncipi fondamentali >. 

Sono stati resi noti questa 
i risultati delle vota¬ 
zioni per reiezione del co¬ 
mitato parlamentare laburi¬ 
sta, il cosiddetto «gabinetto 
ombra ». Nonostante l’antide¬ 
mocratico sistema di votazio¬ 
ne introdotto dai Icaders della 
destra, Aneurin Bevan è ri 
saltato eletto. Bevan è risul¬ 
tato ultimo nella graduatoria 
dei sei eletti, ma è stato no¬ 
tato cte egli ha ottenuto 133 
voti, più di quanti la sinistra 
bevanista non ne abbia mai 
ricevuti in seno al gruppo 
parlamentare del Labour Par¬ 
ty. Quando egli si presentò 
come candidato alla carica di 
vice-capo del Partito, Bevan 
ottenne solo 82 voti, i quali 
salirono a 108 nel primo scru¬ 
tinio delle elezioni del mem¬ 
bri del « gabinetto ombra ». 

F. C 


l'Iran « mezza giornata di so¬ 
spensione del lavoro » onde 
sottolineare < la simpatia della 
nazione per il popolo irache¬ 
no vittima del crudele gover¬ 
no inglese». Kasciani ha defi¬ 
nito il generale Mahmud come 
< un agente dell’imperialismo 
inglese che, con l'uso delle 
baionette e della forza, si il¬ 
lude di poter continuare il suo 
governo dì crudeltà in nome 
dell'imperialistno ». 


la convertibilità della stellina 
come unico mezzo per acce¬ 
lerare il contributo delle fi¬ 
nanze americane allo .sviluppo 
industriale dcU’Au-s-tralia. 

Anche il Canada, che è, del 
resto, .«ià profondamente inte¬ 
grato al mercato .statunitense, 
avrà a Londra nel .suo primo 
ministro Saint Laurcnce un so¬ 
stenitore del ritorno alla con¬ 
vertibilità o della abolizione 
delle restrizioni commerciali 
tra l’area delta sterlina e la 
area del dollaro. . 

In questo contrasto tra la 
posizione dei Dominions e i 
piani britannici, la conferenza 
del Commonwealth '■aià un 
nuovo episodio doiraccanita 
lotta die l’imperialismo inglc- 
.se conduco per non essere com¬ 
pletamente sopraffatto daH’im- 
perialismo americano. 

I-. C. 


Persecuzione coloniaìe nel Kenia 



NAIROitl - Yoino Kenyulta, «Icsiicr» tiell’organizziizione democratlra «Kenya Afrìc.in Union» 
viene (rudotto dalla cella al tribunale roloniiilista inglese 


SVILUPPO DLLUEDILIZIA SOTTO IL REGIME SOCIALISI’A 

Il numero delle città sovietiche 

è raddoppiato dopo la rivoluzione 

La trasformazione e la modernizzazione delle vecchie città — Gli edifici destinati ai bisogni sociali e 
culturali del popolo — La ricostruzione nel dopoguerra — Le prospettive del prossimo quinquennio 


Il 3 dicembre a) Bundestag 
il trattato di Parigi 

BONN. 27. — Con 220 voti con. 
tro 160. l’Assemblea Federale del¬ 
la Germania Occidentale ha ap¬ 
provato la mozione del Cancellie¬ 
re Adenauer che fìssa al 3. 4 e 5 
dicembre la data dei dibattiU in 
secondo e terza lettura sulla ra¬ 
tifica degli accordi di Bonn e del 
Trattalo di Pari^ sull'esercito eu¬ 
ropeo. 


Due laburisti lifteriosi 
in eie iiowi sipg leHie 

LONDRA, 27. — Il partito 
laburista inglese ha ottenuto 
due seggi per i quali si votava 
oggi in Gran Bretagna, A parn- 
sorth, il laburista Ernest Thor- 
nton, un esponente dei sinda¬ 
cati tessili, ba bettuto il con¬ 
servatore Moore, raccogliendo 
21.834 voti contro 14.615. 

A Birmingham, il laburista 
William Wheeldon ba battuto 
il conservatore Pitt con 19.491 
voti contro 9.814. 

Solidarietà persiana 
col po polo ira cLeno 

TEHERAN, 27. — L’ayatollah 
Kasciani, Presidente del Par¬ 
lamento di Teheran, ha annun¬ 


ciato che, nella giornata di so¬ 
di esse e~concUiare con il lo- |sato 29, si osserverà in tutto 


MOSCA, 27 —L’Unione So¬ 
vietica ha oggi un numero di 
città doppio rispetto o prima 
della Rivoluzione. Stalinsk, 
Magnitogorsk, Kemerovo. 
Staiino, Karaganda, Komso- 
molsk s u 11’A m u r, Proko- 
pievsk, Elektrostal e molti al¬ 
tri centriindustriuli sono sor¬ 
ti negli ultimi anni dei plani 
quinquennali staliniani. 

La storica decisione del 
Partito sul piano generale per 
la ricostruzione di Mosca ha 
avuto una parte Importante 
nello sviluppo dell’urbanisti¬ 
ca sovietica. La ricostruzione 
di molte città dell’Unione So¬ 
vietica c stata basala sui 
principii della ricostruzione 
di Mosce, che ne guidano il 
miglioramento, la pianifica 
zipne e l’architettxira, e che 
sono stati elaborati con la 
partecipazione personale di 
Stalin. Per esempio, Tbilissi, 
lerevan, Baku, Tasckent, Al¬ 
ma Ata, Kharkov ed altre 
città sono state ricostruite 
sull’esempio di Mosca. 

Altre città, come Gorki, 
Svordlovsk, Celiabinsk, No 
vorossìsk e Kuibiscev hanno 
mutato il loro aspetto in mo¬ 
do da non riconoscersi. In 
breve spazio dì tempo que¬ 
ste antiche città sono state' 
trasformate in grandi centri 
industriali, «cientifici e cultu¬ 
rali dello Stato sovietico.' 
Quartieri moderni c alberati, 
pubblici edifici a molti piani, 
giardini • parchi, piazze e 
viali, sono una caratteristica 
normale delle città socialiste 
sovietiche. Per la prima volta 
nella storia, nuovi tipi di 
edifici, palazzi della cultura, 
circoli, giardini d’infanzia e 
asili-nido sono apparsi nellej 
città sovietiche. Nessuna città 
dei paesi capitalistici dispone 
di cosi begii edifici, destinati 
a servire il popolo. 

Case da appartamenti, con 
uno spazio totale che supera 
i 155 milioni di metri qua¬ 
drati, sono state costruite 
nelle dltà e nei centri operai 
negli anni del dopoguerra 
Molto lavoro è stato effettua¬ 
to per restaurare le città di¬ 
strutte dagli invasori hitle¬ 
riani. Smolensk, Novgorod.i 
Pskov, Voronezh, Rostov sul 
Don, Krasnodar e molte altre 
città russe sono sorte dalle 
macerie e dalle ceneri. Mi¬ 
gliaia di nuove case d’appar¬ 
tamenti e dì pubblici edifici 
vi sono stati eretti, e sono 


stati restaurati molti monu¬ 
menti architettonici. 

La, costi'uzione di intieri 
complessi architettonici è in 
corso oggi lungo le arterie 
principali e le piazze centrali 
di molte città. Nuovi giardini 
c parchi vengono creati su 
larga scala, e file di alberi 
vengono piantate lungo le vie. 

Il XIX Congresso del Par¬ 
tito comunista deH’Unione 
Sovietica ha esposto un va¬ 
sto programma di costruzio¬ 
ne e di ricostruzione delle 
città. Case per uno spazio 
fabbricato totale di 105 mi¬ 
lioni di metri quadrati saran¬ 
no costruite nelle città c nei 
centri operai in base al quin¬ 
to Piano quinquennale, lì vo¬ 
lume di lavoro necessario sa¬ 
rà all’incìrca eguale alla co 
struzione di cento città di 
centomila abitanti ciascune. 
Oltre alle case di nuova co- 


Mouijpin, buHii auinUe .--ti i.' i 
Kengtun-Tauiigg\i. nella 3un e- 
nm beltentrionale, coalringenio 

ntira.-sl 


struzione, le città del Paese 
saranno dotate di migliaia dì 
nuovi edifici pubblici, di 

scuole, di istituti, di cinema,jla guarnigione localo a 
di ospedali, di giardini d’in-t^uiJB colline \icine. 
fanzia e di asili nido. 

Molte nuove città e centri 
operai sorgeranno in varie 
parti doU’URSS nel corso del 
periodo del quinto Piano 
quinquennale. Esse appari¬ 
ranno nelle zone dei grandi 
cantieri del comuniSmo 


Colpi di mano in Birmania 
dei bandit i di Clang Kai-Stek 

RANGOON, 27. — SeconUo U' 
formazioni per\enuto soltanto 
ora a Rangoon, 300 elementi iet¬ 
to bande mercenarie di Ciang- 
Kai-Scek hanno attaccato di so'.- 
presa cd occupato 11 18 novikn- 
bre la importante località ai 


I 300 banditi nei due S'id-i.I 
In cui sono rimasti a Mongpin 
si sono dati al saccheggio nso-)* 
tando tutto 11 grano cu U 
stiame ed incentiiunuo hi 
del mercato. Queste forze baino 
anche attaccato te truppe gover¬ 
native ritiratesi sulle colline, ira 
non sono nuscite a sloggiorl'' ; 
al giungere del rinforzi, i bima¬ 
ni hanno contrattaccato raettir- 
do in fuga 1 banditi che in¬ 
no lasciato 20 morti sul caia J 
Secondo gU osservatori, le o* 
zo mercenarie di Ciang-Kai-Scej: 
organizzate dogli americani -ul 
confine slno-birroano, si trovano 
In condizioni disperate a cau-a 
della ostilità mostrata verso <*.1 
loro dalle popolazioni birmane 
e reagiscono effettunndo colpi b 
mano contro i villaggi. 


Ahrogale dalla camera cilena 

le le ggi pcrsecutotle anacemu nlsle 

11 Parlamento brasiliano rinvia la ratifica dell’accordo militare 
con gli S. U. — n movimento antimperialista nel Sud America 


SANTIAGO DEL CILE, 27. 
— La Camera cilena ha de¬ 
ciso ieri, con 51 voti contro 
30. di abrogare la anlidemo- 
cratica legge cosiddetta di 
«difesa permanente della de¬ 
mocrazia» die, approvata nel 
1947, prevedeva fra l’altro la 
interdizione del partito comu¬ 
nista c la radiazitme dei suoi 
membri dalle liste elettorali. 

Nuove informazioni che 
confermano lo sviluppo del 
movimento patriottico ed an¬ 
timperialistico in tutti i pae¬ 
si latino americani sono se¬ 
gnalate frattanto dal Brasile 
c dall'Uruguay. A Rio de Ja¬ 
neiro la Camera dei depu¬ 
tati ha deciso di rinviare a 
tempo indeterminato la ra¬ 
tifica dell’accordo « di assi¬ 
stenza militare », che gli Stati 
Uniti intende imporre al Bra¬ 
sile come agli altri paesi 
latin o-amerìcanL 
Con tali accordi, gli impe¬ 
rialisti nord-americani inten¬ 
dono fare dei paesi del Sud 


La Ftderaiione del piccolo commercio 
por lo solwoiio dei coniugi Rosenberg 

Anche la Lega «lei Comuni democratici protesta presso 
Pambasciata americana a Roma per la sentenza razzista 


America le loro retrovie nel¬ 
la preparazione di una nuova 
guerra mondiale. In essi, gli 
S. U. intendono trovare le 
materie prime « strelegiche » 
a buon mercato per la loro 
preparazione bellica. Cosi, per 
esempio, nel Venezuele, il 
monopolio americano « Stan¬ 
dard Oil» è riuscito a farsi 
assegnare lo sfruttamento di 
tutte le risorse petrolifere. 

Ma, nella grande maggio¬ 
ranza dei paesi latino-ameri¬ 
cani, il movimento patriotti¬ 
co antimperialista è valso e 
vale a contrastare validamen¬ 
te le mire dei monopolisti di 
Washington. 

A Montevideo, capitale del¬ 
l’Uruguay. dove il Senato ha 
ratificato, recentemente, rac¬ 
cordo militare con gli impe¬ 
rialisti nord - americani, si è 
svolto la settimana scorsa un 
imponente comizio di prote-| 
sta. i n Piazza della Li bertà. 

L'iiKaricalo jugoslavo 
espuls o dairUn gheria 

BUDjVPEST. 27. — L’.Agcnzia 
telegrafica MTI comunica: « 
una sua recente nota, il gover¬ 
no ungherese ha invitato il go¬ 
verno jugoslavo a richiamare n- 
mediatamente il suo Incarica'o 
d’.Affari a Budapest, signor Xo- 
matina. il quale ha facilitato 1 
crimini del banditi al servtz’o 
dei gorcrr.o dt Tito. Poiché :» 


La commozione delTopinione 
pubblica italiana per U crimine 
razzista che il governo america¬ 
no si accinge a compiere con 
l’esecuzione della sentenza di 
morte contro i coniugi Rosen¬ 
berg, si esprime ogni giorno 
sotto forma di messaggi dì pro¬ 
testa inviati aU’Ambascìata de¬ 
gli Stati Uniti. 

n Consìglio Nazionale della 
Confederazione Nazionale del 
Piccolo Commercio, riunitosi in 
Firenze il 23 novembre 1952, al 
termine dei propri lavori ha 
approvato aU’unanimità il se¬ 
guente ordine del giorno, dan¬ 
do mandato alla Segreterìa Na¬ 
zionale di inviarlo al Presidente 
degù Stati Uniti dì America; « B 
Cmulglio Nazionale della Con 
federazimie Nazionale del Pic¬ 
colo CoÌAxnerciOw riunitosi in Fi¬ 
renze R 23 novembre 1952. ri¬ 
tenuto che la massima pena in- 
fUtta ai coniugi Rosenberg, 
seguito di un processo somma¬ 
rio e senza prove tali da giu- 
sUficara rettrama gravità del 


provvedimento, voglia costituire 
in concreto una minaccia e un 
monito contro chiunque eserci¬ 
ti i propri legittimi diritti di 
cittadino intervenendo atUva- 
mentc e liberamente nei proble¬ 
mi sociali e nella soluzione dei 
medesimi, eleva la propria fer¬ 
ma protesta contro la condanna 
a morte rìi Ethel e Julos Rosen¬ 
berg e chiede al Presidente de¬ 
gli Stati Uniti d'America che 
voglia personalmente interve¬ 
nire per salvare due vite uma¬ 
ne, fedele custode in questo 
dello gloriose tradizioni demo¬ 
cratiche del Suo grande Paese ». 

Anche la Lega dei Coratmi 
democratici, in una lettera ri¬ 
messa aU'ambascìata americana 
di Roma, eleva «a nome di ol¬ 
tre duemOa Comuni italiani una 
fiera e accorata protesta contro 
la sentenza che condanna alla 
morte Ethel e Jales Rosenberg», 

«Se vi fu un momento — 
continua la lettera — in cui si 
potè dubitare della innocenza 


governo Jugoslavo non ba at¬ 
tuato questa richiesta, il Mi ji- 
stero degli Affari Esteri ungh'j- 
rese ha invitato, m data di le.ì. 
l’incaricato d’Affan Komatiiia a 
lasciare entro 24 ore il territo.io 
ungherese ». 

ieri la Corte Suprema della 
Repubblica Popolare ungherese 
nella sua sezione di Corte d'A,>- 
pello ha esaminato la Eente.''4i 
di 1. grado pronunciata rei p.->- 
cea-so a carico del bandito tlti»o 
Ladislao Bàllnt en i suoi comn':- 
ci. La Corte Suprema ha confer¬ 
mato la condanna di morte di 
Ladislao Bàlint. Alessandro Ke- 
nyeres. del dottor Giorgio r'ilot 
e di Stefano Pupo.s, mentre i'. 
condanna all’ergastolo di i.o- 
vanni Pupos è stata commutai» 
in pena di morte. La condanna 
del cinque imputati è sfata 
guita. 


la fonfe»'enza deli» 
il 2 dirembre relKURSS 

MOSCA. 27. — Una seduta ple¬ 
naria del Comitato sovietico delia 
pace, svoltasi a Mosca il 26 no¬ 
vembre. ha discusso i prcparaMvi 
per il prossimo Congresso dei po¬ 
poli per la pace. Il Comitato ha 
deciso di convocare la 4. Confe¬ 
renza delKa pace dell’URSS a Mo, 
sca il 2 dicembre di quest'anno 
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degli accusati, oggi nestvok dub. Rìcbard Ginori, 


bio c possibile c da ogni co¬ 
scienza onesta c bennata si le¬ 
va il grido che invoca per loro! 
vita c libertà; c vita c Ubertà 
hanno ragione di attendersi, es¬ 
si che colpevoli non sono. Basta 
con le condanne per delitti di 
opinione c basta soprattutto, 
quando il delitto è raspirazio- 
ne alla pace; la pace è senti¬ 
mento universale, connaturato s 
ad ogni animo umano cd è fol- S 
ha oltre che crimine attaccarlo s 
con sentenze di morte». 5 

La lettera conclude esprimcn- s 
do il voto che «sìa salva la vita s 
dei Rosenberg e che essi siano s 
restituiti ai loro bimbi e alla s 
libertà 5 

- Da Ancona sì apprende cho S 
un ordine del giorno per I.', E 
grazia ai Rosenberg è stato vo- S 
tato dalle maestranze dei Can- -E 
tieri Ansaldo. Altri ordini del 
giorno sono stati votati alla 
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_ CORSO RINASCIMENTO, 6| 

nilHMWHIIIIWIIIIII I III MI I MM WI N MIIiamNMIHIlHIlllllllimillllll 


SI RICEVONO 

GLI ABBONAMENTI 
PER IL 1953 


FRAUDA 


GIOF.SALE QUOriDlASO - ESCE f.V RUSSO 

UN ANNO Lit. 3-600 



SEI MESI 


1A» 



LA FEMME 
SOVIETIOUE 


I9S2 


Rivista illustrata 
Esc* oenì du* m*si 
in russo, Inzlos*, 
franc*s*^ e i n • s • 
spacnolo • MdMco. 

Contion* artieeli 
sull* ilonn* *ovi*ti- 
eh* • sulla loro psr- 

tteipazions all’attività statalo^ industriai*, aerieola, scien¬ 
tifica, letteraria, artistica., sportiva. Tratta i problemi della 
famiziia • della educazione del fanciulle. Pubblica I* opar* 
d*i micliori «erittori * poeti eovietiei. DA un pesto importante 
«U mewimonto Internazionale «MI* donno procroeoiste por 
la pace, per la democrazia * par la aieurazza dei popoli. 
ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 800 

SEMESTRALE » 400 

UN NUMERO » 150 


mm 


,/Oli.VAlE QUOriDlASO - ESCE /.V RUSSO 

UN ANNO Lit. 3.000 

SEI MESI • 1.500 


LUIMIOIM SOVIÉTIQUE 


Rivista mensile. Esce nelle lingue russa, cinese, in¬ 
glese, francese, tedesca e spagnola. Pubblica fotografie e 
servizi fotografici sulla vita dei popoli dell’Unione Sovie¬ 
tica, sullo sviluppo dei l’economia, delle scienze, della 
tecnica e della cultura sovietica come pure rassegne 
illustrate sugli avvenimenti di attualità nellMJ.R.S.S. 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 2.500 

SEMESTRALE » 1.250 

UN NUMERO » 250 


TEMPS 

NOUVEAUX 


Rivi-'r settimanale. Esc* in russo, inglese francese, 
spagnolo, svedese, tedesco, ceko, polaeco, • tratta i proble¬ 
mi di politica estera dell'URSS r avvenimenti internazionali. 
Informa sulla vita dei popoli dei diversi passi * sulla loro 
lotta per la democrazia, per una paee stabile, per la sieu- 
rezza del mondo e contro le falsità * le calunni* diffuse 
dalla stampa reazionaria 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.200 

SEMESTRALE » 600 

UN NUMERO » 30 


laLitterature 

^OVIETIQUE 


Rivista mensilo. Si pubbliq* in fra n ss s a. inglasak pelaacd. «•- 
desco a spagnolo. Preaenta romanzi. noveUe^ lavori toatrall o 
versi di scrittori sovietici. Informa sul proMomi o suiroMIvità 
letterario, artistica o scientifico oei popoli delPURSS, Centìeno 
artieeli sulla leUeratura intarnazienal*- Pubblica riproduzioni 
a oelerl di opero di pittori aerieticL 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.500 

SEMESTRALE e 750 

UN numero » 1SC 


S; rieovene abtenamonti «ncho allo «Hr# rivisto aovioUeho 
di corattoro oeonomiee, potitioe • aoeial* nonché a qwolia ilei 
vari rami dalla seionzo, dalla toonico o doll'artoi 

PER ABBONAMENTI ED INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA; 

LIBRERIA RIN.aSCITA. Via delle Botteghe oscure, i-a, Roaia 
LIBRERIA INTERNAEiONAIX e ULRICO HOF-PLl s. Gallega 
Piazza Coloima (LaiRo Chigi) » Roma 

biblioteca cHUMANTTABs, Via oelavia. 14 - Rossa. 

SERVIZIO distribuzione PERIODICI ESTERj CROCE. 
Via Tre Cancelle. 8 - Roma 

ZUMA di F. Maicnetti - Dlstrib-airlce Liba e Riviste Vs 
R'.;gar,eHa, i • Miwco 

LIBRCHI.4 INTtRNXZION.XLE DI MILANO. Via Massoni 40 
fGareria Manzoni) - Milano 

LIBRERIA DEL POPOLO. Piazza XXV .Sprlle, 8 - MUaso 

libreria IXTERN.XZIONALF VALL,ARD 1 ANTONIO. Via 
Santa Margherita. 9 Milano 

LIBRERIA BOrr» Gat’e.'a Vittorio Emanue'e 13 - Milane 
LIBRERI.A L-ATTES, Via Garlsa'.dl, S . Torino 
LIBRcRI.A INTERNAZIONALE M DE STFf»\ 0 Vta S Te 
resa 6 - Tonno 

LIBRE2U.A MARZOCCO, Vi« f Martelli. 22-r Ftienzg 
LIBRERIA INTFR^*A^^O^/•LE SESIBER Vi* Tomabuont ig 
(Palazzo Comi) • Firenze 

libreria CCMMI?SION»Ria SANSONI, via Gino Cappo 
ni 2fi • Firerze 

LlBRrHi^ PxRol 1X1. Via c?o Baul. 14 (Palazzo Hotel 
Bruni • Boincna 

libreria CaxoUR Piazza Cavour, à • Bologna 

libreria inteRN.aziON.aLF MARIO GCiD.A. Plazaa Mat^ 
«rt 70 - NapoU 

libreria INI-ERNAZtON.aLF TRFVFS di lupi. Via Rotr.s 
249-250 - Napoli 

libreria INTERNAZIOX.'LE di STEFANO già TRE' 
Ulfirlo Ar, oi a-i r-Il \ , .«ti, Cci s+jf 

Ge-'ora 








